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C C C C I X . 

TORNATA DI DOMENICA 30 GIUGNO 1907 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MAROORA 

I N D I C E . 
Disegni di legge (Approvazione): 

Autorizzazione dell'ulteriore spesa straordi-
naria di lire 120,000 per la Commissione 
istituita per la valutazione ed il riparto 
dei disavanzi degli istituti di previdenza 
del personal > ferroviario . . . . Pag. 17158 

Permuta di terre fra l'orto botanico della 
regia Università di Palermo, gli eredi 
del duca Archirafi ed il municipio di 
Palermo . 17158 

Opere di sistemazione generalo del fabbri-
cato demaniale detto della Dogana Vec-
chia in Napoli ad uso di caserma prin-
cipale delle guardie di finanza 17158 

Provvedimenti a favore dell'ospedale civile 
di Palermo e riforme di lasciti esistenti 
in Sicilia . 17159 

O p e r e marittime (Seguito della discussione). 17161 
ALBICINI 17193 
CASSUTO' 17199 
CHIMIENTÌ 17189 
GIANTURCO ( m i n i s t r o ) 17161-73-80 
GIOLITTI (presidente del Consiglio). 17180-88-89-90 
Giusso 17188 
LACAVA (ministro) 17180 
PANTANO 17188-89 
PRESIDENTE 17180 
SONNINO. 17188 
ZACCAGNINO 17176 

P r o p o s t e di legge (Approvazione): 
Tombola per l'ospedale della Maddalena. . 17157 
Assunzione allo Stato della proprietà del-

l'isola di Caprera (Discussione) . . . . 17160 
BOSELLÌ {presidente e relatore) 17160 
GIOLITTI (presidente del Consiglio) . . . . 17160 
SONNINO 17161 

R e l a z i o n i (Presentazione): 
Volture catastali (CAO-PINNA) 17189 Cassa di previdenza per gl'impiegati degli archivi notarili (LANDUCCI) 17199 

V o t a z i o n e segreta (Risultamento): J f , 
Assunzione allo Stato della proprietà del-

l'isola di Caprera 17170 
Autorizzazione dell' ulteriore spesa straordi-

dinaria di lire 120,000 per la Commis-
ISSI 

sione istituita per la valutazione ed il 
riparto dei disavanzi degli istituti di pre-
videnza del personale ferroviario . Pag. 17206 

Permuta di terre fra l'orto botanico della 
regia Università di Palermo, gli eredi 
del duca Archirafi ed il municipio di 
Palermo 17206 

Provvedimenti a favore dell'ospedale civile 
di Palermo e riforme di lasciti esistenti 
in Sicilia 17206 

Tombola a favore d. ¡l'ospedale della Mad-
dalena 17207 

Opere di sistemazione generale del fabbri-
cato demaniale detto della Dogana Vec-
chia in Napoli ad uso di caserma prin-
cipale delle guardie di finanza . . . . 17207 

La seduta comincia alle 14.10. 
DE NOVELLIS, segretario, dà lettura 

del processo verbale della seduta pomeri-
diana di ieri, che è approvato. 

Congedi, 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli : 
Fabri, di giorni 5 ; Emilio Campi, di 15; 
Pozzi, di 4; Morando, di 5. 

(Sonojconceduti). 

Approvazione delia proposta di legge per una 
Tombola telegrafica a favore dell'Ospedale 
di La Maddalena. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge d'ini-
ziativa del deputato Pala: « Tombola a 
favore dell'Ospedale di La Maddalena ». 

Prego l'onorevole segretario di dar. let-
tura della proposta di legge. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 
Stampato n .754-A) . 
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P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta ' su questa proposta di legge. 
(Pausa). 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Dò lettura dell'articolo unico, j 

« I l ministro delle finanze è autorizzato a 
concedere sino alla somma di un milione di 
lire una tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'erigendo ospedale civile in La Mad-
dalena. 

« Tutti gii atti occorrenti saranno esenti 
da tasse di bollo e registro e da ogni altro 
diritto erariale ». 

Questa proposta di legge sarà tra poco 
votata a scrutinio segreto. 

/ - • • • . , • ". r ... . 

Approvazione di un disegno di legge per la 
spesa relativa alla Commissione istituita 
per la valutazione ed il riparto dei d isa -
vanzi degli Istituti di previdenza del p e r -
sonale ferroviario. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: Auto-
rizzazione dell'ulteriore spesa straordinaria 
di lire 120,000 per la Commissione istituita 
per la valutazione e il riparto dei disavanzi 
degli Istituti di previdenza del personale fer-
roviario. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge nel nuovo te-
sto, concordato tra il Ministero e la Com-
missione. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 
Stampato n. 439-a). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 
(Pausa). 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, do lettura dell' articolo 
unico : 

« È approvata l'assegnazione straordina-
ria di lire .120,000 da inscriversi nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici, per l'esercizio 1906-907, al 
nuovo capitolo n. 482-ter: « Spese per la 
Commissione reale istituita, in dipendenza 
della legge 29 marzo 1900, n. '101, con re-
gio decreto 8 aprile 1900, n. 137, per la 
valutazione e il riparto dei disavanzi de-
gli Istituti di previdenza del personale fer-
roviario ». 

« I l Governo è autorizzato ad imputare il 
pagamento di tale spesa in conto residui, 

prelevando la corrispondente somma dai 
residui del fondo di riserva inscritti nel ca-
pitolo n. 483 del predetto stato di previ-
sione ». 

Questo disegno di legge sarà votato tra 
breve a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge per permuta 
di terre fra l'Orto botanico della regia Uni-
versità di Palermo, gli eredi del duca Ar-
chirafi ed il Municipio di Palermo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Permuta 
di terre fra l 'Orto botanico della regia Uni-
versità di Palermo, gli eredi del duca Archi-
rafi ed il Municipio di Palermo. 

Prego l'onorevole segretario di dar lettura 
del disegno di legge. 

D E N O V E L L I ^ , segretario, legge: (Vedi 
Stampato, n. 823-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

(Pausa). 
Non essendovi inscritti e nessuno chie-

dendo di parlare dichiaro chiusala discus-
sione generale. Procederemo ora alla discus-
sione dell'articolo unico, di cui do lettura. 

« È approvato il contratto 23 giugno 1906, 
stipulato in forma pubblica amministrativa 
nell'Intendenza di finanza di Palermo, por-
tante permuta fra l 'Orto botanico di quella 
regia Università degli studi, e gli eredi del 
duca Archirafi ed il Municipio di Palermo 
per le estensioni ed alle condizioni nel con-
tratto stesso indicate ». 

Trattandosi di un solo articolo, procede-
remo poi alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge per la s i ' 
slemazione della Dogana Vecchia di Napoli. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Opere 
di sistemazione generale del fabbricato de-
maniale detto della Dogana Vecchia in Na-
poli ad uso di caserma principale delle guar-
die di finanza. 

Prego l'onorevole segretario di dar let^ 
l^ura del disegno di legge. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 
Stampato, n. 735-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

(Pausa). 



étti Parlamentari — 17159 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 0 7 

Non essendovi iscritti e nessnno chie- , 
dendo di parlare dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procederemo ora alla discussione degli 
articoli. 

Art. 1. 
È autorizzata la spesa di lire 530,000 per 

1® opere di sistemazione generale del fab-
bricato demaniale della Dogana Vecchia in 
Napoli ad uso di caserma centrale delle 
guardie di finanza. 

(È approvato). 
Art. 2. 

La det ta spesa sarà inscritta nella par te 
straordinaria del bilancio e r ipar t i ta in tre 
esercizi successivi come segue : 

Esercizio 1907-908 . . . . L. 100,000 
Id. 1908 909 . . . . » 200,000 
Id. 1909-910 . . . . » 230,000 

Totale L.~530^000 
(È approvato). 
Si procederà in seguito alla votazione 

segreta anche su questo disegno di legge. 
Approvazione del disegno di legge 

per l'ospedale civile d i Palermo. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Provve-
dimenti a favore dell'ospedale civile di Pa-
lermo e riforme di lasciti esistenti in Sici-
lia », che ri torna modificato dal Senato. 

Prego l'onorevole segretario di dare let-
tura del disegno di legge. 

DE NOVELLIS, segretàrio, legge: (Vedi 
Stampato, n. 262-c). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. {Pausa). 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procederemo ora alla discussione degli 
articoli. 

(Sono approvati senza discussione gli ar-
ticoli seguenti) : 

Art. 1. 
Le opere di beneficenza e le altre fonda-zioni esistenti in Sicilia, contemplate nella legge 30 luglio 1896, n. 344, le cui rendite vennero vincolate per un decennio a favore degli ospedali del luogo e delle Congrega-zioni di carità, sono definit ivamente t rasfor-mate in vantaggio dei predet t i enti. Sono parimenti t rasformate a favore dei medesimi le istituzioni di beneficenza che, sebbene contemplate nell'articolo I o del de-

, creto dittatoriale 9 giugno, sfuggirono alla 
applicazione del decreto stesso non che 
quelle altre opere e fondazioni di ugual na-
tura istituite posteriormente al decreto me-
desimo. 

Il patrimonio di dette istituzioni è de-
voluto a vantaggio degli ospedali e delle 
Congregasioni di carità sopraindicate. 

Art. 2. 
I legati e lasciti, dett i di certo genere., e 

le altre istituzioni menzionate nell'articolo 
2 del decreto dittatoriale 9 giugno 1860 esi-
stenti in Sicilia, aventi scopo di erogare ì 
loro redditi in doti di maritaggio Od in as-
segni diversi, ai soli discendenti dei fonda-
tori e di altre famiglie indicate nelle tavole 
di fondazione, sono trasformati , in vir tà 
della presente legge, quando questi discen-
denti siano venuti a mancare, nel comune 
di Palermo a favore dell'ospedale locale, e, 
negli altri comuni della Sicilia, a favore 
degli ospedali del luogo. Nei comuni dove 
non esistono ospedali e finché non ve ne 
siano fondati , i patrimoni di det te istitu-
zioni sono devoluti a vantaggio delle Con-
gregazioni di carità, perchè ne eroghino le 
rendite in sussidi a favore degli infermi 
poveri. 

I legati e lasciti autonomi di certo ge-
nere aventi lo scopo di conferire doti di mo-
nacazione sono trasformati per effetto della 
presente legge con le destinazioni rispetti-
vamente stabilite secondo i diversi luoghi 
per gli altri lasciti contemplati dal prece-
dente comma di questo articolo. 

L'attribuzione dei lasciti ad un dato co-
mune dovrà stabilirsi dalla Commissione, 
di cui all'articolo 5, e determinarsi dal f a t to 
che *le famiglie all'epoca della fondazione 
del lascito appartenevano al comune stesso. 

Art. 3. 
I legati e lasciti e le altre istituzioni 

contemplate nel primo comma del prece-
dente articolo, quando non siano soggetti a 
trasformazione, erogheranno le proprie ren-
dite attenendosi rigorosamente alle rispet-
tive tavole di fondazione. 

Le rendite non erogate in ciascun anno 
per mancanza di persone, che abbiano i 
requisiti prescritti dalle tavole di fondazio-
ne, saranno devolute a favore degli Is t i tut i 
indicati nel comma anzidetto, salve le di-
sposizioni speciali delle tavole di fonda-
zione. 
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Art. 4. 

Le Confraterni te , Congreghe, Congrega-
zioni, Compagnie, pie unioni ed al tr i con-
simili i s t i tu t i di Palermo, dovranno corri-
spondere all 'Ospedale civico di Pa lermo un 
annuo contr ibuto che sarà de te rmina to dalla 
Commissione di cui all 'articolo 5, tenendo 
conto delle spese s t r e t t amen te necessarie al 
culto e delle spese obbligatorie per legge. 
L ' annuo contr ibuto non potrà eccedere i 
due terzi delle rendi te net te . 

Art . 5. 
La dichiarazione di applicabil i tà della 

presente legge agli ent i da essa contempla t i , 
il t rasfer imento dei pa t r imoni degli enti , 
di cui all 'articolo 1, a favore degli ospe-
dali e delle Congregazioni interessate , non-
ché la determinazione de l l ' ammontare delle 
rendi te devolute in forza dell 'articolo pre-
cedente all 'ospedale di Palermo, sono f a t t e 
per ciascuna provincia della Sicilia, con 
provvedimento definitivo, da una Commis-
sione composta del prefet to , di un consi-
gliere di Corte d'appello, designato dal pri-
mo presidente, e di un membro da eleggersi 
dalla Commissione provinciale di pubbl ica 
assistenza e beneficenza. 

Nei capiluoghi di provincia, ove non ha 
sede la Corte d 'appello, f a rà pa r t e della 
Commissione, invece del consigliere, il pre-
sidente del t r ibunale , o, in caso d ' impedi-
mento, un giudice da lui des ignato . 

Contro i provvedimenti ado t t a t i dalla 
p rede t ta Commissione è ammesso solo il ri-
corso al Ee, in via s t raordinar ia , come è 
disposto dall 'art icolo 1° (3° e 4° comma) 
della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla be-
neficenza pubblica per la c i t tà di Eoma . 

Gli enti contemplat i dall 'ar t icolo 4 tu t -
tavia, po t ranno, nel solo caso di avvenu te 
diminuzioni nei r ispet t ivi pa t r imon i , ricor-
rere ogni t re anni alla Commissione provin-
ciale di assistenza e beneficenza pubbl ica 
per o t tenere una proporzionale diminuzione 
della quota di rendi ta dovu ta all 'ospedale 
di Palermo. 

Art . 6. 
La riscossione delle rendi te devolute a 

favore degli ospedali e delle Congregazioni , 
come agli articoli predet t i , sarà f a t t a nel 
loro interesse con le fo rme e nei modi delle 
imposte ^dirette, e ciò in base al disposto 
dell 'articolo 1° della legge 2 apri le 1865, 
n. 2226. 

Art . 7. 
È autorizzato il Governo del E e a con-

cedere all 'ospedale civico di Palermo, con 
esenzione di tassa, una lo t ter ia per l 'am-
montare di lire 2,000,000. Il p iano relat ivo 
dovrà essere approva to dal ministro delle 
finanze. 

Art . 8. 
È abrogata ogni disposizione contrar ia 

alla presente legge. 
Il Governo del Ee è autor izzato a pub-

blicare un regolamento per l 'esecuzione 
della legge stessa. 

Anche questo disegno di legge verrà più 
ta rd i vota to a scrutinio segreto. 
Discussione e votazione della proposta di legge 

relativa all' isola di Caprera. 
P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione della proposta di legge dei de-
putat i Yalle, Eomussi e Gattorno : Assun-
zione allo S ta to della proprietà dell'isola 
di- Caprera. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u ra della proposta di legge. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 
Stampato, n. 444-A). 

P E E S T D E N T E . La discussione generale 
è aper ta ed ha facol tà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

BOSELLI , relatore. Nell 'alto in ten to di 
evi tare delle discussioni e delle divergenze 
in un argomento che a m m e t t e solo il moto 
del cuore e l ' unan imi tà del pensiero, la 
Commissione propone, al disegno di legge 
già presentato , questa aggiunta, che con-
siste in un articolo che prenderà il n. 4: 

« Il Governo del E e è pure autorizzato 
a procedere, ove occorra, al l 'espropriazione 
per causa di ut i l i tà pubbl ica dei beni og-
get to della presente legge ». 

F o n occorrono commenti . La Commis-
sione spera che la Camera unanimemente 
accet terà questa proposta insieme alle al-
tre, o t tenendo anche l 'adesione del Go-
verno. Così il voto della Camera sarà ap-
pieno conforme al desiderio del paese ri-
spetto alle memorie di Garibaldi in Caprera. 
(Vivissime approvazioni). 

P E E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio accet ta ì 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Dichiaro di acce t ta re di 
buon grado l 'articolo aggiunt ivo proposto 
dalla Commissione. (Benissimo !) 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. Passeremo alla discussione degli ar-
ticoli. 

(Sono approvati senza discussione i 4 ar-
ticoli del disegno di legge). 

Art. 1. 
La casa di Giuseppe Garibaldi, i terreni 

da lui col t ivat i c quelli annessi, i fabbr i -
cati da lui costruiti nell 'isola di Caprera 
che non siano s ta t i espropriati nell 'inte-
resse della difesa dello Sta to , sono dichia-
rati Monumento nazionale. 

Sarà r eda t to a cura del Ministero della 
marina l ' inventar io anche del mobilio, delle 
armi, degli s t rument i del lavoro, delle carte, 
corone, targhe, bandiere e di ogni altro og-
getto mobile già. posseduto dal Generale, od 
offerto in omaggio alla memoria di lui ed 
annesso alia casa che fu sua. 

Art . 2. 
Lo stesso Ministero della mar ina assu-

merà la custodia e manutenzione degli sta-
bili e dei mobili dichiarati , con l 'art icolo 
precedente, Monumento nazionale. 

Art. 3. -
Il Governo del Re è autorizzato pure ad 

accettare in proprietà gli stabili anzidett i , 
tosto che gli avent i dir i t to vi abbiano ri-
nunziato, con dichiarazione incondizionata. 

Ar t . 4. 
Il Governo del Re è pure autorizzato a 

procedere, ove occorra, alla espropriazione 
per causa di ut i l i tà pubblica dei beni og-
getto della presente legge. 

S O G N I N O S I D N E Y . Domando di pa r -
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S O N N I N O S I D N E Y . Io vorrei pregare 

l 'onorevole Presidente di met tere in vota-
zione questa legge sepa ra tamente dalle al-
tre, e ciò per evitare quegli inconvenienti 
che faci lmente si verificano nelle votazioni 
contemporanee di diverse leggi, unicamente 
per sbadataggine di qualche collega. 

In fa t t i , senza la votazione per urna sepa-
ra ta , po t rebbe avvenire che anche alcuno 
dei più devoti ammira tor i del Generale, per 
l 'abi tudine di votare sempre contro, avesse 
a deporre nell 'urna il voto contrario; que-
sto, s ' i n t ende , per pura svista, perchè in 
questa Camera qua lunque onoranza che ri-
guardi Garibaldi non può non riscuotere 

completa un fn 'mi tà d<i tcìì. { l a , a n i 
Bravo ! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sonnino, lei 
dunque p r ò pone che il disegno di legge 
in torno alla propr ie tà dell ' isola di Caprera 
sia vo ta to co n urne separale , appun to per-
chè nessuno possa cadere in equivoco nel 
deporre il pr oprio voto nel l 'urna. 

S O N N I N O S I D N E Y . P r e c i s a m e n t e così. 
P R E S I D E K TE. Beniss imo; e cosi sarà, 

f a t t o , perchè, si sa, ci sono di quelli che 
vo tano s e m p r e contro. (Si ride). 

Procederemo subito alla votazione se-
gre ta di quest a propos ta di legge : e poi 
fa remo u n ' a l t r a votazione, per t u t t e le altre 
leggi a p p r o v a t e per a l z a t a e seduta. 

Prego l ' ono revc l e segretario di fa re la 
chiama. 

D E N O YE1L3S , segretario, fa la chiama: 

Seguito della discussione del disegno di legge 
sulle nuove opere marittime. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aper-
te e proseguiremo nel l 'ordine del giorno il 
quale reca il seguito della discussione del 
disegno di legge : Autorizzazione di spese 
per l 'esecuzione di nuove opere mar i t t ime. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. 

GIAN T U R CO, ministro dei lavori pub-
blici. (Segni di attenzione). Onorevoli colle-
ghi, cominc io dal dichiarare che alle part i-
colari ques t ioni mosse dagli onorevoli col-
leghi che hanno pai la to in questa discus-
sione, mi riservo di dare risposte parti-
colareggiate nella discussione degli articoli, 
pa rendomi quella la sede a ciò più propria: 
così f a r e m o più rapido cammino. 

Aggiungo un 'a l t ra dichiarazione, ed è che 
non ri leverò i molti f a t t i personali, cui 
ha dato occasione la presente discussione, 
poiché è così grave il t e m a del dibatt i to, 
che mi pa r r ebbe di abbassarlo e di rimpic-
ciolirlo, se mi indugiassi su simili argomenti . 

Vengo senz'al tro al tema, notando in-
nanzi t u t t o , che gli oppositori del disegno 
di legge si sono lungamente in t r a t t enu t i in-
torno a ciò che il disegno non comprende, 
ma hanno in te ramente tac iu to intorno a 
ciò ch'esso contiene. Comprendo che, da abili 
oppositori, così essi abbiano intesa la loro 
missione ; ma ora consentano a me, che ho 
il compito di fare la par te opposta, di met-
tere in luce ciò che di pratico e di buono 
il proget to contiene, e che non ha fo rmato 
oggetto di discussione. 
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verso. E,sempre con quel metodo di evidenza, 
la stessa Bivis ta pone in una vignet ta , sot to 
la chiglia del Lusitania, nientemeno che u n 
t reno ferroviario, e nota che se si mettesse 
in piedi il Lusitania esso raggiungerebbe due 
volte l 'altezza della croce posta snlla cupola 
della cat tedrale di San Paolo di Londra . 

Ora quando si pensi che di colossi si-
mili al Lusitania (che misura 240 metri 
di lunghezza per m. 26.50 di larghezza, 
pesca metr i 11.25, sposta 45,000 tonnel-
late ed ha un tonnellaggio lordo di 32,500 
tonnellate) ve ne sono già parecchi , chiaro 
apparisce come t u t t o il s is tema dei porti sia 
venuto in te ramente a mutare , e come i 
grandi port i internazionali abbiano oggi bi-
sogni ben diversi e inf ini tamente maggiori 
da quelli che avevano una volta. 

Questi muta t i concetti, questi muta t i bi-
sogni, questi metodi nuovi della tecnica na-
vale hanno f a t t o sì che gli antichi port i sieno 
divenuti insufficienti ai grandi traffici. B 
mi dispiace di dovere anch' io confermare le 
dichiarazioni f a t t e dall 'onorevole Orlando, 
che cioè neppure il nostro maggior porto, 
il por to di Genova, neppure esso riunisce 
t u t t e le condizioni necessarie per rispondere 
al grande traffico internazionale. Di guisa 
che, pur t roppo, bisogna essere prepara t i , 
anche per il por to di Genova, a veder ri-
sorgere la questione della sua potenzial i tà 
e de' suoi impianti , e a discuterla ed esami-
narla con senso di equi tà e con grande 
larghezza d'i veduto, per l 'avvenire del paese. 
(Commenti). 

Come è chiaro, la m u t a t a condizione del 
traffico internazionale ha reso assai costosi i 
port i . Quando la Camera consideri, per esem-
pio, che pel solo porto di Amburgo si sono 
spesi, sino al 1901, 230 milioni, per Brema 
cento milioni, per il porto di Londra un mi-
liardo, per Liverpool se icentocinquanta mi-
lioni, certo es?a non pot rà a meno di consi-
derare come le condizioni di Genova siano 
per veri tà molto lontane da quei colossali 
mu tamen t i e impiant i di a r redamento e in-
grandimenti ed approfondiment i che si sono 
eseguiti nei porti stranieri . 

Nè soltanto in Inghil terra , nè sol tanto in 
Germania; perchè anche nel piccolo Belgio, 
ad esempio, t roviamo che sono s ta t i spesi 
pel porto di Anversa 267 milioni, di cui 166 
a carico dello Sta to e 101 a carico della città; 
pel porto di Gand 77 milioni, di cui 60 a ca-
rico dello Sta to e 17 a carico della ci t tà . E 
l 'Austr ia , com'è noto, si propone di spen-
dere per il solo porto di Trieste oltre 100 
milioni di lire... (Commenti). 

M A B G H I E B I . Corone. 
GIANTUBCO, ministro dei lavori pub-

blici. Ciò posto, onorevoli colleghi... 
PALA. La conclusione! 
GIAN"TURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Onorevole Pala , la conclusione è molto 
chiara. La necessità di avere porti che abbia • 
no fondali spinti a grande profondi tà , che ab-
biano banchine di grande sviluppo, che ab-
biano ar redament i completi di gru ed eleva-
tori, e non soltanto di gru e di elevatori gene-
rici ,ma di apparecchi par t ico larmente a d a t t i 
ai vari traffici,che abbiano estesi depositi a t t i 
a ricevere le merci quando non sia possibile 
t raspor tar le immedia tamente alle stazioni 
ferroviarie; t u t t o ciò ha f a t t o sì che t u t t i 
gli S ta t i (poiché nessuno Stato, neppure 
l ' Inghi l terra , neppure la Franc ia e la Ger-
mania che sono ben più ricche di noi) 
han dovuto pr incipalmente concentrare i 
loro sforzi sovra pochi porti sol tanto. (Ap-
provazioni). 

E a questo proposito, onorevoli colleghi, 
è molto is t ru t t iva , come sotto altri aspet t i , 
la storia della Francia . Quando il Freycinet 
formulò il suo grande p rogramma di lavori 
pubblici, comprese na tu ra lmen te f r a le a l t re 
opere che si a t t enevano alla politica dei 
t raspor t i anche quelle portual i . 

Ma accadde anche allora, onorevoli col-
leghi (perchè certe malat t ie sono universali), 
accadde anche allora che i piccoli port i 
si levassero in armi. Il Governo non potè 
resistere e la somma vo ta t a dal Pa r l amen to 
f u in gran par te spesa per i piccoli porti . 
Quali furono gli effetti, onorevoli colleghi? 
Già nel 1888, il depu ta to Monis alla Ca-
mera francese levò la sua voce contro que-
sta che egli considerava come una spesa asso-
lu tamente eccessiva, e contro il danno che 
ne veniva ai grandi porti di Francia , che 
erano male provvist i e che non sarebbero 
s ta t i in condizione di resistere alla concor-
renza, che si proponeva di fa re la Germania 
con 1' a r redamento dei grandi port i tedeschi. 

E quando nel 1901 il ministro Barudin 
presentò un progetto di legge per le opere 
portuali, che pure si l imi tava a dieci porti 
sol tanto, per una spesa di 123 milioni di 
lire, sorse il deputa to Aimond, con una re-
lazione notevolissima intorno alle condizioni 
dei porti di Francia, nella quale deplorò che 
nell 'applicazione del piano Freycinet già la 
Francia avesse sparpagliato le sue risorse, 
spendendo per così dire la ricchezza della 
Franc ia in una specie di manna elettorale 
su t u t t a la superfìcie del terr i tor io. 

E Charles Boux nella Revue des Beux 
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Mondes, osserva che Aimond aveva molta 
ragione: che, se è deplorevole impiegar male 
il denaro dello Stato, che è il denaro di tu t t i , 
occorre per giunta, una volta creati i porti , 
provvedere anche a mantenerl i : « Un porto » 
dice il E o u x « di cui non bisogna fare il 
nome per non ur tare alcuna suscet t ibi l i tà » 
(consiglio p ruden te in Francia ed in Italia) 
« non produce al t ro r edd i to che 107 lire 
come diritti mari t t imi , ciò che non denota 
una ben grande a t t iv i tà , mentre il suo man-
tenimento costa ben 16 mila lire, pur es-
sendo t u t t o di nuova costruzione ». Ma, del 
resto, come mai può aversi la pretesa di 
creare con un colpo di bacche t ta magica ciò 
che oggi si chiama un porto di commercio? 
Ma si può credere che a ciò bas t i costruire 
una scogliera, allargare un bacino, elevare 
un molo, e che f a t t i cotesti lavori la que-
stione sia risoluta? 

Ma questa è un 'u top ia . Perchè un por to 
mari t t imo sia degno di questo nome e siano 
legittimi i sacrifizi dello Stato, bisogna che 
ivi esista un grande mercato, che sia una 
delle principali ruote del l 'a t t iv i tà commer-
ciale del paese; bisogna che il por to sia un 
grande centro di lavoro. È dunque fuori di 
dubbio che lo Stato sciupa, moltiplicando 
i porti , il suo denaro, che è il denaro di 
tu t t i . (Interruzioni) . 

Venne dunque il proget to del 1901, ed a 
cotesto nuovo concetto esso s ' inspirò, limi-
t ando ai grandi port i di Franc ia t u t t a la 
somma. Questo concetto del resto, che ai 
grandi port i si dovessero destinare spese così 
colossali e, che non fosse possibile costruir-
ne molti, ma bisognasse invece prepararne 
pochi veramente att i al grande traffico in-
ternazionale, già si era f a t t o s t rada in t u t t i 
i Congressi internazionali . 

Io potrei, se non temessi di tediare la 
Camera, leggere non solo le discussioni se-
guite nei Par lament i esteri, ma anche quelle 
svoltesi nel Congresso internazionale di Pa-
rigi del 1900, in base alla .relazione presen-
t a t a dal Vétillart, ingegnere capo dei pont i 
e s t rade, persona competent iss ima in ma-
teria di port i ; potrei leggere le parole molto 
gravi det te al Congresso internazionale di 
Milano nel 1905 dal Jo ly , ispet tore gene-
rale dei ponti e s t rade in Francia, il quale 
riconosceva appun to nel f raz ionamento delle 
spese in un eccessivo numero di porti la 
causa dell ' inferiorità dei port i francesi , ri-
spet to ai porti inglesi e tedeschi ; potrei 
leggere un altro rappor to presenta to allo 
stesso Congresso, in cui. si insiste sui me-
desimi concetti, d imostrando come fosse 

sbagliata la via su cui si era messa la F ran-
cia e, se non temessi di abusare t roppo 
della vostrafpazienza, potrei anche leggervi 
il r appor to f a t t o di recente dai nostri va-
lorosi funzionari appun to su questo argo-
mento, dal quale emerge la necessità di 
app ron ta re per il grande commercio inter-
nazionale porti che r ispondano a tali con-
dizioni, alPinfuori delle quali non c'è via di 
salvezza. 

Mi dispenserò, per la stessa ragione, dal 
leggere i giudizi espressi in torno alla condi-
zione di cose che fu crea ta in Franc ia e 
da cui la Francia si è poi r i t r a t t a tempe-
s t ivamente ; nè vi leggerò il discorso pro-
nunziato a Lione dal Locroy, che è s ta to 
ministro della marina, il quale deplorò che 
il piano del Freycinet fosse s ta to falsato 
e che quel danaro, che avrebbe dovuto 
servire per t re o qua t t ro port i della F r a n -
cia, tali da s tare a f ronte dei porti tede-
schi, fosse s ta to speso invece in tan te pic-
cole opere che non avevano por ta to al-
cuna uti l i tà ai commercio francese. (Com-
menti). 

Queste cose io ho det te per rett if icare 
ta lune inesattezze del l 'onorevole De Ma-
rinis. Egli disse che era un errore quello di non 
dare eguale impor tanza ai piccoli porti; che 
invece da per t u t t o si era r iconosciuto che 
i grandi come i piccoli port i avevano i me" 
desimi titoli. Qualcuno ha det to anzi, che 
i piccoli avevano maggiori tiloli. 

Ora, me lo consenta l 'onorevole De Ma-
rinis, tu t tociò non è esatto. È esatto in 
quanto r iguarda la Francia , ma la Franc ia 
si è accorta del suo errore ; non è esa t to 
r iguardo al l ' Inghil terra , perchè l ' Inghi l te r ra 
non ha port i commerciali amminis t ra t i dallo 
Sta to : colà sono Società pr ivate , Municipi 
e Camere di commercio, che provvedono ai 
porti e non lo Stato. Non è esat to in nes-
suna maniera per la Germania, e a dimo-
strarlo, mi pe rme t t a la Camera che, pre-
scindendo da ogni divagazione, io semplice-
mente citi le parole con cui si chiudeva l 'ar-
ticolo di Charles E o u x a proposito dei porti 
francesi r ispetto ai porti tedeschi. Il Eoux , 
r ipor ta un ' in terv is ta col presidente delLloyd 
germanico di Brema, la cui competenza su 
questioni mar i t t ime non è posta in dubbio, 
il quale chiamato a dire la sua opinione 
intorno alle condizioni dei porti di Francia , 
rispose : 

« Io non conosco t u t t i i porti della Francia , 
ma alcuni sol tanto, e per dire la veri tà 
io non vi t rovo niente da vedere. Yoi 
pe rme t t e t e che vi dica ciò, poiché è l ' op i -
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verso. E,sempre con quel metodo di evidenza, 
la stessa Rivis ta pone in una vignet ta , sot to 
la chiglia del Lusitania, nientemeno che u n 
t reno ferroviario, e nota che se si mettesse 
in piedi il Lusitania esso raggiungerebbe due 
volte l 'altezza della croce posta sulla cupola 
della cat tedrale di San Paolo di Londra . 

Ora quando si pensi che di colossi si-
mili al Lusitania (che misura 240 metr i 
di lunghezza per m. 26.50 di larghezza, 
pesca metr i 11.25, sposta 45,000 tonnel-
late ed ha un tonnellaggio lordo di 32,500 
tonnellate) ve ne sono già parecchi , chiaro 
apparisce come t u t t o il s is tema dei porti sia 
venuto in te ramente a mutare , e come i 
grandi port i internazionali abbiano oggi bi-
sogni ben diversi e inf in i tamente maggiori 
da quelli che avevano una volta. 

Questi mu ta t i concetti, questi muta t i bi-
sogni, questi metodi nuovi della tecnica na-
vale hanno f a t t o sì che gli antichi port i sieno 
divenuti insufficienti ai grandi traffici. E 
mi dispiace di dovere anch'io confermare le 
dichiarazioni f a t t e dall 'onorevole Orlando, 
che cioè neppure il nostro maggior porto, 
il por to di Genova, neppure esso riunisce 
t u t t e le condizioni necessarie per rispondere 
al grande traffico internazionale. Di guisa 
che, pur t roppo, bisogna essere prepara t i , 
anche per il porto di Genova, a veder ri-
sorgere la questione della sua potenzial i tà 
e de' suoi impiant i , e a discuterla ed esami-
narla con senso di equi tà e con grande 
larghezza d'i veduto, per l 'avvenire del paese. 
{Commenti). 

Come è chiaro, la m u t a t a condizione del 
traffico internazionale ha reso assai costosi i 
porti . Qfuando la Camera consideri, per esem-
pio, che pel solo porto di Amburgo si sono 
spesi, sino al 1901, 230 milioni, per Brema 
cento milioni, per il porto di Londra un mi-
liardo, per Liverpool se icentocinquanta mi-
lioni, certo es.^a non potrà a meno di consi-
derare come le condizioni di Genova siano 
per veri tà molto lontane da quei colossali 
m u t a m e n t i e impiant i di a r redamento e in-
grandimenti ed approfondiment i che si sono 
eseguiti nei porti stranieri . 

Nè soltanto in Inghil terra , nè sol tanto in 
Germania; perchè anche nel piccolo Belgio, 
ad esempio, t rov iamo che sono s ta t i spesi 
pel porto di Anversa 267 milioni, di cui 166 
a carico dello Sta to e 101 a carico della città; 
pel porto di Gand 77 milioni, di cui 60 a ca-
rico dello Sta to e 17 a carico della ci t tà . E 
l 'Austr ia , com'è noto, si propone di spen-
dere per il solo porto di Trieste oltre 100 
milioni di lire... (Commenti). 

M A R G H I E R I . Corone. 
GIAiTTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Ciò posto, onorevoli colleghi... 
PALA. La conclusione! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Onorevole Pala , la conclusione è molto 
chiara. La necessità di avere porti che abbia • 
no fondali spinti a grande profondi tà , che ab-
biano banchine di grande sviluppo, che ab-
biano ar redament i completi di gru ed eleva-
tori, e non soltanto di gru e di elevatori gene-
rici, ma di apparecchi par t ico larmente a d a t t i 
ai vari traffici,che abbiano estesi depositi a t t i 
a ricevere le merci quando non sia possibile 
t raspor tar le immedia tamente alle stazioni 
ferroviarie; t u t t o ciò ha f a t t o sì che t u t t i 
gli S ta t i (poiché nessuno Stato, neppure 
l ' Inghi l ter ra , neppure la Franc ia e la Ger-
mania che sono ben più ricche di noi) 
han dovuto pr incipalmente concentrare i 
loro sforzi sovra pochi porti sol tanto. (Ap-
provazioni). 

E a questo proposito, onorevoli colleghi, 
è molto is t ru t t iva , come sotto altri aspett i , 
la storia della Francia . Quando il Freycinet 
formulò il suo grande p rogramma di lavori 
pubblici, comprese na tu ra lmen te f r a le a l t re 
opere che si a t t enevano alla politica dei 
t raspor t i anche quelle portual i . 

Ma accadde anche allora, onorevoli col-
leghi (perchè certe malat t ie sono universali), 
accadde anche allora che i piccoli port i 
si levassero in armi. J1 Governo non potè 
resistere e la somma vo ta t a dal Pa r l amen to 
f u in gran par te spesa per i piccoli porti . 
Quali furono gli effetti, onorevoli colleghi? 
Già nel 1888, il depu ta to Monis alla Ca-
mera francese levò la sua voce contro que-
sta che egli considerava come una spesa asso-
lu tamente eccessiva, e contro il danno che 
ne veniva ai grandi port i di Francia , che 
erano male provvist i e che non sarebbero 
s ta t i in condizione di resistere alla concor-
renza, che si proponeva di fa re la Germania 
con i ' a r redamento dei grandi port i tedeschi. 

E quando nel 1901 il ministro Baudin 
presentò un progetto di legge per le opere 
portuali, che pure si l imi tava a dieci porti 
sol tanto, per una spesa di 123 milioni di 
lire, sorse il deputa to Aimond, con una re-
lazione notevolissima intorno alle condizioni 
dei porti di Francia, nella quale deplorò che 
nell 'applicazione del piano Freycinet già la 
Francia avesse sparpagl iato le sue risorse, 
spendendo per così dire la ricchezza della 
Franc ia in una specie di manna elettorale 
su t u t t a la superfìcie del terr i tor io. 

E Charles Roux nella Revue des Deux 
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Moncles, osserva che Aimond aveva mol t a 
ragione: che, se è deplorevole impiegar male 
il denaro dello S ta to , che è il denaro di t u t t i , 
occorre per g iunta , una vol ta creat i i por t i , 
p rovvedere anche a man tener l i : « Un por to » 
dice il R o u x « di cui non bisogna fa re il 
nome per non u r t a r e a l cuna susce t t ib i l i t à » 
(consiglio p r u d e n t e in F r a n c i a ed in I ta l ia) 
« non produce a l t ro r e d d i t o che 107 lire 
come dir i t t i mar i t t imi , ciò che non deno ta 
una ben grande a t t i v i t à , men t re il suo man-
t en imen to costa ben 16 mila l ire, p u r es-
sendo t u t t o di nuova cost ruzione ». Ma, del 
resto, come mai può aversi la p re tesa di 
creare con un colpo di b a c c h e t t a magica ciò 
che oggi si ch i ama un por to di commercio? 
Ma si può credere che a ciò bas t i cos t ru i re 
una scogliera, a l largare un bacino, e levare 
un molo, e che f a t t i cotest i lavori la que-
stione sia r isoluta? 

Ma ques ta è u n ' u t o p i a . Pe rchè un po r to 
mar i t t imo sia degno di questo nome e s iano 
legit t imi i sacrifizi dello S ta to , bisogna che 
ivi esista un g rande mercato , che sia u n a 
delle pr incipal i ruo te de l l ' a t t iv i t à commer-
ciale del paese; b isogna che il por to sia un 
grande cent ro di lavoro . È d u n q u e fuor i di 
dubbio che lo S ta to sc iupa , mol t ip l icando 
i por t i , il suo denaro, che è il dena ro di 
t u t t i . ( In terruz ioni ) . 

Venne d u n q u e il p roge t to del 1901, ed a 
cotesto nuovo conce t to esso s ' inspi rò , limi-
t a n d o ai grandi po r t i di F r a n c i a t u t t a la 
somma. Questo conce t to del resto, che ai 
grandi por t i si dovessero des t inare spese così 
colossali e, che non fosse possibile costruir-
ne molt i , ma bisognasse invece p r e p a r a r n e 
pochi v e r a m e n t e a t t i al g rande t raff ico in-
ternazionale , già si era f a t t o s t r a d a in t u t t i 
i Congressi in ternaz ional i . 

Io potrei , se non temess i di t ed ia re la 
Camera, leggere non solo le discussioni se-
guite nei P a r l a m e n t i esteri, ma anche quelle 
svoltesi nel Congresso in te rnaz iona le di Pa-
rigi del 1900, in base -alla relazione presen-
t a t a dal Yóti l lart , ingegnere capo dei pon t i 
e s t r ade , persona compe ten t i s s ima in ma-
ter ia di po r t i ; potrei leggere le parole molto 
gravi de t t e al Congresso in te rnaz iona le di 
Milano nel 1905 dal J o l y , i spe t to re gene-
rale dei pont i e s t r ade in Franc ia , il quale 
r iconosceva a p p u n t o nel f r a z i o n a m e n t o delle 
spese in un eccessivo numero di port i la 
causa del l ' infer ior i tà dei por t i f rances i , ri-
spe t to ai por t i inglesi e tedeschi ; potrei 
leggere un a l t ro r a p p o r t o p r e s e n t a t o allo 
stesso Congresso, in cui' si insiste sui me-
desimi concett i , d imos t r ando come fosse 

sbagl ia ta la via su cui si era messa la F r a n -
cia e, se non temessi di abusa re t r o p p o 
della vos t ra fpaz ienza , potre i a n c h e leggervi 
il r a p p o r t o f a t t o di recente dai nost r i va-
lorosi funz ionar i a p p u n t o su ques to argo-
mento , dal quale emerge la necessi tà di 
a p p r o n t a r e per il g rande commercio in te r -
nazionale por t i che r i spondano a tali con-
dizioni, a l l ' infuor i delle qual i non c'è via di 
salvezza. 

Mi dispenserò, per la s tessa ragione, dal 
leggere i giudizi espressi i n to rno alla condi-
zione di cose che fu c rea t a in F r a n c i a e 
da cui la F ranc ia si è poi r i t r a t t a t empe-
s t i vamen te ; nè vi leggerò il discorso pro-
nunz ia to a Lione dal Locroy, che è s t a t o 
minis t ro della mar ina , il quale deplorò che 
il p iano del F reye ine t fosse s t a to fa l sa to 
e che quel danaro , che av rebbe d o v u t o 
servire per t r e o q u a t t r o por t i della F r a n -
cia, tali da s t a r e a f ron te dei por t i tede-
schi, fosse s t a t o speso invece in t a n t e pic-
cole opere che non a v e v a n o p o r t a t o al-
cuna u t i l i tà ai commercio f rancese . {Com-
menti). 

Queste cose io ho de t t e per re t t i f icare 
t a lune inesat tezze de l l ' onorevole De Ma-
rinis. Egli disse che era un errore quello di non 
dare eguale i m p o r t a n z a ai piccoli por t i ; che 
invece da per t u t t o si era r iconosc iu to che 
i g randi come i piccoli por t i avevano i me-
desimi ti toli . Qualcuno ha de t t o anzi, che 
i piccoli avevano maggiori tiloli. 

Ora, me lo consenta l 'onorevole De Ma-
rinis, t u t t oc iò non è esa t to . È esa t to in 
q u a n t o r i gua rda la F ranc i a , ma la F r a n c i a 
si è accor ta del suo errore ; non è e s a t t o 
r iguardo a l l ' Inghi l t e r ra , pe rchè l ' I ngh i l t e r r a 
non ha por t i commercia l i a m m i n i s t r a t i dallo 
S t a t o : colà sono Società p r iva te , Municipi 
e Camere di commercio, che p rovvedono ai 
por t i e non lo S ta to . Non è esa t to in nes-
suna man ie ra per la Germania , e a dimo-
st rar lo , mi p e r m e t t a la Camera che, pre-
sc indendo da ogni divagazióne, io semplice-
m e n t e citi le parole con cui si ch iudeva l ' a r -
ticolo di Charles R o u x a proposi to dei port i 
f rances i r i spe t to ai por t i tedeschi . Il Roux , 
r i po r t a un ' i n t e rv i s t a col pres idente de lL loyd 
germanico di B rema , la cui compe tenza su 
quest ioni m a r i t t i m e non è pos ta in dubbio , 
il quale ch i ama to a dire la sua opinione 
in to rno alle condizioni dei por t i di F ranc ia , 
r ispose : 

« Io non conosco t u t t i i por t i della F ranc i a , 
ma alcuni so l tan to , e per dire la ver i tà 
io non vi t rovo n ien te da vedere. Voi 
p e r m e t t e t e che vi dica ciò, poiché è Topi-
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nione vera che mi domandate1? No, non 
non vi è niente da imparare per noi, nei 
porti francesi,. 

« La vostra disgrazia è di avere troppi 
piccoli port i : in altri tempi ciò era ne-
cessario pe r i velieri che reclamavano pic-
coli rifugi a brevi distanze e per le mer-
canzie importate in Europa, ove ancora 
non esistevano strade- ferrate...» (Mormo-
rio — Commenti). 

« ...oggi la cosa è cambiata ; i grandi bat-
telli sostituiscono i piccoli e ciascun paese 
ha la sua marina. Se la Francia sapesse 
contentarsi di quattro o cinque porti come 
Le Hàvre, Cherbourg, Bordeaux, Marsi-
glia e fors'anche Cette, ammirabilmente 
situati, co m'essi sono, ciò sarebbe suffi-
ciente, senza disperdere le proprie forze 
ed il proprio danaro, e voi potreste allora 
fare i lavori necessari a mettere i vostri 
porti all'altezza dei porti moderni, men-
tre finora voi non avete fat to niente, 
perchè le gelosie dei piccoli contro i grandi 
impediscono che qualunque sforzo impor-
tante sia diretto verso un punto che a-
vrebbe l 'aria dì essere particolarmente 
favorito, d i guisa che, per non scontentare 
i piccoli ed i medi, voi state nella ina-
zione... e nel frat tempo gli altri paesi pro-
grediscono. E questa è la ragione per cui 
la Francia rimane indietro...» 

Io non voglio leggere le altre dichiara-
zioni fa t te dal presidente del Lloyd, perchè 
ciò che ho letto mi pare già abbastanza 
eloquente. D'altronde io ho voluto intrat-
tenervi intorno a ciò, solo per rettificare al-
cune asserzioni dell'onorevole De Marinis. 
L'Italia non è così ricca da poter provvedere 
convenientemente ai grandi ed ai piccoli 
porti; ai grandi, facendo i grandiosi lavori 
che sono per essi necessari, dato lo sviluppo 
della marina a vapore; ai piccoli, per ra-
gioni locali. E certo sarebbe stoltezza pro-
por l i di provvedere contemporaneamente 
agli uni ed agli altri, quando la Germania, 
la Francia e l 'Inghilterra non sono state in 
grado di farlo. 

Comprendo però altrettanto bene che 
una soluzione la quale si fosse limitata a 
provvedere soltanto a quattro o cinque 
porti avrebbe incontrate difficoltà di tal ge-
nere che non sarebbe arrivata neppure al 
limitare della discussione... (Interruzioni -
Commenti). 

Voci. Sarebbe stata la vera. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Non l 'avreste accettata. (Interruzioni 
— Esclamazioni in vario senso). 

Onorevoli colleghi, non venite a dirlo a 
me che ormai sono antico parlamentare; voi 
non l'avreste votata, voi non l 'avreste fa t ta 
giungere una tal legge, lo ripeto, nem-
meno al limitare della discussione. (Inter-
ruzioni). 

Del resto... siamo sempre in tempo a 
prendervi in parola. (Approvazioni vivissi-
me — Applausi). 

CHIESA. Ma c'è l'onorevole Dari a cui 
preme San Benedetto del Tronto... 

GIAN TUR CO, ministro dei lavori pub-
Mici. Questa non è che una sua misera in-
sinuazione. ed io le darò risposta quando 
verremo alla tabella. 

Capivo bene, ripeto, che nè l 'una nè l'al-
tra soluzione avrebbe potuto raccogliere il 
vostro consenso... (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . (Rivolto a sinistra). Ma 
perchè, mentre il ministro parla così corte-
semente, loro si impennano tanto ? Non c'è 
ragione. (Approvazioni). 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Diceva dunque che una soluzione così 
radicale e violenta non avrebbe raccolto il 
consenso di molti fra voi. 

Orbene, l 'attuale disegno di legge non 
ha avuto in animo di stabilire alcuna anti-
tesi fra i grandi ed i piccoli porti; l 'attuale 
disegno di legge invece, riconoscendo lo 
stato attuale delle cose e non potendo ri-
mandarne la soluzione del problema, ha 
avuto la chiara visione, da una parte, di 
ciò che conveniva fare per dare incre-
mento e sviluppo ai grandi porti nei quali 
si raccoglie la maggior parte del traffico 
nostro; e d'altra parte, per la considera-
zione cui ho accennato poc'anzi e per la 
necessità di mantenere l'educazione mari-
naresca della nostra popolazione costiera, 
ha voluto essere largo di incoraggiamenti 
agli altri porti inservienti al cabottaggio. 

Quindi il progetto, mentre appresta lar-
ghi mezzi ai porti maggiori, non dimentica 
i porti minori amministrati dallo Stato, 
e appresta ad essi il fondo di 30 milioni, 
con cui largamente si potrà, provvedere. 

Ma qui sono cominciate le dolenti note. 
L'onorevole De Marinis ha detto che io sono 
passato con scettica indifferenza dalla visione 
integrale del problema alla risoluzione fram-
mentaria;5 sicché mentre, in fondo, non si 
trat terebbe che di 13 milioni, i quali baste-
rebbero per la risoluzione integrale del pro-
blema, io ] mi sono impuntato e ostinato 
capricciosamente a voler tener fermo il 
progetto così com'è. 

Ora senta, onorevole De Marinis; io le 



Atti Parlamentari — 17167 — C a m e r ( L J i ^ _ D ^ p ì l t ^ t L 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I —^TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 0 7 

sono molto grato delle parole cortesi che ha 
pronunziato per me, ma non mi faccia l'in-
giuria di credere che, qiiando si t r a t t a di 
grandi interessi nazionali, io possa portare 
nell 'esame delle questioni un qualunque 
sentimento di capriccio o d ' impunta tu ra . 
Credo anzi che, se un rimprovero mi si può 
fare, è quello di aver troppo ceduto alle se-
ducenti grazie del mio amico Laeava, al-
lora presidente della Commssione (Si ride), 
e di essere andato al di là di quello che 
era l'originario pensiero mio allorquando 
proposi il disegno di legge. 

Vóci. La sirena, la sirena! (Si ride). 
GIANTURCO, ministro de I ivori pub-

blici. È un errore ciò che ella ha affermato? 
onorevole De Marinis, che non si t ra t t i che 
di 13 milioni. Ella allude alla tabella del-
l'ingegnere Inglese, ma il calcolo preciso è 
quello che si legge a pagina 7 della rela-
zione del collega Lacava, e da quel calcolo? 
che non patisce contestazioni, risulta che 
la somma necessaria per provvedere a 
tut t i i port i classificati, lasciando da parte 
quelli di quarta classe, è di 271 milioni. Io 
voglio anche ammettere che una par te della 
somma dei 271 milioni debba esser so t t ra t ta , 
perchè compresa nei porti che sono già 
nella tabella. Non si t ra t te rà di 121 milioni, 
si t ra t te rà di una somma minore; ma siamo 
lontani sempre da quei 13 milioni che, se-
condo lei, basterebbero ad a t tuare la solu-
zione intera del problema portuale. 

DE MARINIS. Sono i dati del Governo! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. La verità vera è che lei fa appello 
alla seconda tabella Inglese, alla tabella 
parlamentare. 

Ora a questo proposito, io non ho biso-
gno di ripetere che l'ingegnere Inglese è uno 
scienziato illustre, uno dei più egregi fun-
zionari del Ministero dei lavori pubblici, è 
il presidente della Commissione del piano 
regolatore dei porti, ma è un funzionario, 
e costituzionalmente è un'eresia venire qui 
a discutere le opinioni dei miei impiegati. 

La Camera ha diritto di domandare le 
mie opinioni e di condannarle e votarmi 
contro; (Commenti) ma non ha il dirit to di 
discutere l 'opinione di un impiegato. Sono 
io che devo rispondere. 

FILÌ-ASTOLFONE. Perchè ci hanno 
messa la tabella? 

Una voce a sinistra. Ma lei ha le t to degli 
articoli di rivista. 

P R E S I D E N T E . Ma non interrompano. 
Ci sono quarantacinque ordini del giorno. 

Aspettino e potranno dire tu t to quello che 
vogliono ! 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ho citato delle riviste, s ì ; e che per 
questo? Il ministro non è responsabile delle 
opinioni di Tacito, di Cicerone, di Palmer-
ston, di Bismark, eitati come autori tà ed 
argomenti, ma fra il ministro e l ' impiegato 
vi sono rappor t i di gerarchia, sui quali è 
fondata la responsabilità ministeriale. Non 
confondano le cose. 

Si può leggere l'opinione del signor Char-
les Roux come di qualsiasi altra persona 
competente. Ma quando si t r a t t a di un fun-
zionario, del quale io rispondo, ella ha di-
r i t to di domandar conto a me di quella 
opinione, se la ho f a t t a mia ; se la ho re-
spinta, la Camera non ha niente che ve-
dere con quello che pensa quel funzionario. 
Questa è la responsabilità ministeriale e 
costituzionale. (Interruzioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, non 
raccolga le interruzioni. Abbiamo ancora, 
lo ripeto, quarantacinque ordini del giorno 
da svolgere! (Commenti animati). 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. L ' intervento dell'ingegnere Inglese 
fu un at to di cortesia verso la Commissione 
parlamentare. 

Ma l'ingegnere Inglese che, autorizzato 
da me si recò presso la Commissione, non 
potè che fare le più ampie riserve circa il 
valore della tabella. Che cosa si chiese, 
in fondo, al commendatore Inglese? Gli si 
disse: il Governo ha concesso30 milioni: di-
teci: nella ipotesi che il Governo concedesse 
50 milioni, come si potrebbe ripart ire la 
somma, in guisa da contentare un poco 
tu t t i : contentare un poco tu t t i , non fare 
le opere necessarie. (Commenti). 

Quando l'ingegnere Inglese ebbe com-
piuto un tale lavoro, così arduo e così pe-
noso, e che eseguì solo perchè la Commis-
sione lo volle, non mancò di fare le sue ri-
serve. 

Ecco ciò che dice la relazione dell'ono-
revole Lacava relat ivamente alla risposta 
dell'ingegnere Inglese: 

« Approfit tando quindi di tale intervento, 
la Commissione richiese l'ingegnere com-
mendatore Inglese della possibilità di ri-
durre le opere previste per ciascun porto, 
l imitandole alle più urgenti e più necessa-
rie, da non oltrepassare i t renta milioni, 
applicando non il criterio di proporziona-
lità, ma quello dei bisogni. 

« L'ingegnere Inglese non esitò a mani-
festare le sue difficoltà per tale lavoro, non 
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solo per la b rev i tà del t e m p o in cui av rebbe 
dovu to compierlo, ma più ancora perchè la 
Commissione da lui pres ieduta non aveva, 
compiu to t u t t a l 'opera sua, essendo r imas t i 
ancora al tr i 38 por t i da s tud iare . Tu t t av i a 
si accinse alla difficile prova , senza però il-
ludersi sulle difficoltà inerent i alla na tu ra 
di esso, e fu rono da lui ind ica te delle pro-
poste di r iduzione, por to per por to , per 
q u a n t o t ecn icamente possibili , a l t r e t t a n t o 
discutibil i e non scevre di obbiezioni dal 
p u n t o di v is ta della m a t u r i t à del giudizio 
mancandogl i il t e m p o per approfond i r l e or-
gan icamente e comple tamente , come si era 
f a t t o pei por t i compresi nel p roge t to di 
legge, parecchi dei quali avevano r icevuto 
u n a falcidia di f ron te alle p r imi t ive propo-
st« della Commissione ». 

I n base ad una tabella compilata in questo 
modo e con t a n t e riserve da pa r t e del com-
pilatore, io d o m a n d o come m a i si possa 
a f fermare che essa rappresen t i niente meno 
che la soluzione integrale del p rob lema por-
tua l e i ta l iano, e che un tal p roblema possa 
risolversi con la piccola spesa uiteriore di 
13 milioni !! 

GUARRACUSTO, relatore. E non è nep-
pure quella la tabella! Quella è l 'opinione 
di due membr i della Commissione. (Inter-
ruzioni del deputato Arlotta). 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. D ' a l t r a p a r t e lo stesso onorevole col-
lega De Marinis r iconosceva che il s is tema 
di chiamare un funzionar io , per quan to ele-
vato , a dire che ciò che doveva servire per 
dieci potesse anche servire a 50, cotesta mol-
tiplicazione dei pani e dei pesci, richiede-
rebbe nel funzionario delle qua l i tà t a u m a -
turgiche che l ' Inglese non possiede. L 'ono 
revole De Marinis si è doluto con me che 
io non abbia s t r a p p a t o al collega del te-
soro t u t t i i milioni che sarebbero s t a t i ne-
cessari, e che sarebbero s t a t i molti dì più... 

CARCANO, ministro del tesoro. E per 
spender l i male. 

G I A N T U R C O , ministro deilavori pubblici. 
È s t rano questo r improvero, poiché per il mi-
nistro del tesoro, p r ima per l 'onorevole Majo-
rana , a cui mando un caldissimo augurio 
di guarigione, e poi per il suo successore 
onorevole Carcano, io sono s t a t o un pessimo 
cliente, avendo dovuto chiedergli pr ima 610 
milioni per le ferrovie, poi 11 milioni per 
la navigazione in te rna , poi 137 milioni, di-
ven t a t i 140 più tardi , per i port i , e molti 
al tr i milioni per cose minori . 

F rancamen te , onorevole De Marinis, io 
credo di aver t r a t t o cambial i a b b a s t a n z a 

r i levant i sulla finanza pubbl ica . D ' a l t ra 
par te , io sento, e mi onoro di sentire, la 
corresponsabi l i tà della difesa della finanza 
pubbl ica , col ministro dei tesoro. Un mi-
nistro che fosse spinto so l tan to dal deside-
rio della sua gloria senza preoccupars i del 
danno che po t rebbe der ivarne alla finanza 
nazionale.. . un ta l ministro mancherebbe 
al suo dovere. Da pa r t e mia io non ho 
manca to a tale dovere e sento che l ' inte-
resse della finanza è interesse collet t ivo di 
t u t t i i governant i . 

Del resto, onorevole De Marinis, con 
quale animo può ella f a re simile r impro-
vero a noi, quando questa è la maggiore 
legge por tua le che sia s t a t a p r e sen t a t a dal la 
proclamazione del Regno ad oggi? quando la 
somma qui s tanzia ta sorpassa t u t t i i pre-
cedenti s tanz iament i , giungendo a 140 mi-
lioni ? 

Ora venire ad accusarci di aver t roppo 
poco chiesto al tesoro per p rovvedere ai 
port i , è accusa asso lu tamente ingiusta! 

Vengo al l 'onorevole De Viti de Marco. 
L 'onorevole De Viti De Marco riconosce che 
i port i compresi nella tabel la r appresen tano 
solo i t re quar t i , o, come egli vuole i c inque 
se t t imi del traffico, e dice che, in propor-
zione, ai porti non classificati nel latabel la sa-
rebbero spe t t a t i 35 milioni anziché t r en t a . 
In altri termini , secondo la teoria dell 'onore-
vole De Viti de Marco, non c'è da fa re che 
una semplice operazione a r i tmet ica : cioè 
proporzionare la spesa al traffico p u r a m e n t e 
e semplicemente . 

Per certo il traffico è una delle funzioni 
principali della spesa, ma che sia l 'unica 
funzione, è p e r f e t t a m e n t e assurdo. 

DE V I T I DE MARCO. Quella propor-
zione corr isponde ai r isul ta t i dei confront i . 

GIA1SÌ TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non deve corrispondere e lo dimostro . 
P r end i amo per esempio il por to di Baia, 
r app resen ta to dall 'onorevole Strigari; esso 
ha un traffico di ciiva 120 tonnel la te annue 
di pozzolana. Vuole proporzionare la spesa 
per i t rasport i della pozzolana alla spesa 
P' r i lavori del porto*? Non ce n 'è biso-
gno, perchè la n a t u r a l a rgamen te ha già 
forn i to il porto di Baia , e per esso al tro 
non si r ichiede che un piccolo t r a t t o di ban-
china, e ciò è sufficiente. Por tofer ra io , per 
c i tare un al t ro esempio, espor ta oltre tre-
centomila tonnel la te di mater ia le di ferro. 
Ebbene , Por tofer ra io sopra semplici ponti l i , 
compie t u t t o il suo traffico. Ma oltre a ciò, 
anche l 'u t i l i tà della spesa è da discutersi . 
Per esempio, nella tabel la sono s tanz ia t i 
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7 milioni per il porto di Savona coi quali 
si raddoppia la potenziali tà del porto, 
portandola a circa due milioni di tonnel-
late all 'anno di merci imbarcate e sbar-
cate, e si rende inoltre il porto capace di 
accogliere navi della massima dimensione, 
estendendo il bacino in uco specchio acqueo 
di una profondità superiore ai 12 metri. 

Invece con la stessa spesa, me ne di-
spiace per l 'onorevole Tedesco, ad Ortona, 
si ot terrebbe a mala pena di ricevere 
navi di pescagione non maggiore di sette 
metri e di un movimento non superiore a 
350 mila tonnellate di merci all 'anno; e ciò 
in conseguenza della piccola profondi tà che 
si ha su quel t r a t t o di costa Adriatica, per 
cui si rendono necessarie opere di difesa 
estesissime per ot tenere fondali mediocri. 

Così, alla stessa spesa di set te milioni 
f a t t a a Savona e f a t t a ad Ortona, corrispon-
dono effetti differenti, tali da giustificare, 
come ben si vede, per l 'una il sacrificio, e 
da non giustificarlo interamente per l 'a l t ra . 

E qui rispondo all 'onorevole Arlotta. I l 
porto di Siracusa, è naturalmente dotato di 
così vasto e profondo specchio d 'acqua, ot-
t imamente prote t to , che basta qualche cen-
tinaio di migliaia di lire per metterlo in 
condizione di accogliere anche i piroscafi di 
grandi dimensioni: di guisa the , onorevole 
Arlotta, se gli stranieri non vanno a Sira-
cusa, se a Siracusa non vi è una linea per 
Alessandria d 'Egi t to , ciò non dipende dal 
porto, perchè il porto è dota to natural-
mente, ma dalla mancanza della linea e dei 
piroscafi. 

Dunque i criteri da seguire nel determi-
nare la distribuzione delle somme non sono 
così semplicistici, come quello che ha indi-
cato l 'onorevole De Viti de Marco, il quale, 
d 'al t ronde, non si è fermato a coteste di-
scussioni più o meno teoriche, ma è venuto 
con altri argomenti a denunziare una secon-
da e più grave sperequazione, ed è che non 
siasi f a t t a la par te giusta al Mezzogiorno. 

Giustizia, egli ha det to , non si è f a t t a , nè 
per le spese ferroviarie, nè per le spese 
portuali. 

Io mi sono domandato quale sarebbe la 
proporzione giusta secondo l 'onorevole De 
Viti de Marco. 

Per le ferrovie, ad esempio, la propor-
zione deve essere f a t t a r ispetto a chef Ri-
spetto alla superficie territoriale? No, perchè 
nella costruzione di una linea bisognerà fare 
una galleria o passare un grande fiume con 
un ponte, mentre in un 'a l t ra regione pianeg-
giante non vi sarà bisogno nè della galleria 

nè del ponte; e nel primo caso la ferrovia 
costerà molto, nel secondo poco. Dunque 
non il criterio della superfìcie... 

D E VITI D E MARCO. È questione di 
media. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ma su quale fondamento, con quali 
fa t tor i componete la media, per t rovare la 
proporzione giusta? (.Interruzione del depu-
tato De Viti). 

Ella disse ieri : in base al traffico; ed io 
feci allora un'osservazione, di f ronte alla 
quale alcuni colleghi protestarono, quasi che 
avessi male capito, mentre l 'onorevole De 
Viti stesso dovè poi, nel seguito del suo di-
scorso, ammettere che avevo capito bene. 
Orbene il traffico è certamente un elemento 
impor tante , ma non è il solo di cui debbasi 
tener conto, perchè se fosse così, le regioni 
più povere non sarebbero mai servite dai 
nuovi mezzi di t rasporto, non comportan-
done il loro traffico la spesa. 

La verità vera è che anche per le fer-
rovie, come per i porti, bisogna tener conto 
di molti fat tor i e sopra tu t to della utili tà 
della spesa. (Approvazioni). 

E quando di ciò si tenga conto, onore-
vole De Viti, mi bas ta di ripetere ciò che 
dissi a l t ra volta nella disposizione della legge 
del 23 dicembre; e cioè che il raddoppia-
mento del binario sulla linea Bologna-
Otranto, a cui in sostanza si riferiscono le 
sue parole, è giusto che si faccia, e si sta 
facendo appunto in quei t r a t t i che, come 
dicono gli inglesi, sono congestionati ; ma 
che non è giusto venga richiesto con alti-
sonanti parole anche su t ra t t i , che non 
dànno nemmeno un prodotto chilometrico 
di 8 mila lire. 

Ora, come dissi in quell'occasione, la ta-
bella non è allegata alia legge, ma alla re-
lazione. (Interruzione del deputato De Viti). 
Ella può prendere il verbale di quella se-
duta. . . 

D E V I T I D E MARCO. E mi dichiaro, 
sodisfatto per quello che si fece allora... 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Io non ho quindi che a ripetere quello 
che dissi a l t ra vo l t a ; cioè che dove i ser-
vizi lo richiederanno, le stazioni saranno 
ampliate, dove non lo richiederanno non 
saranno ampliate . (Interruzioni del deputato 
De Viti — Rumori). 

D'al t ronde l 'onorevole De Viti sarà molto 
meravigliato, giacché egli è professore an-
che di statist ica, di udire che, avendo io 
f a t to istituire i calcoli in base alle somme at-
tuali e ai fondi disponibili per leggi prece-
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denti, il r isul tato avu tone è proprio con-
trario ad ogni sua previsione, perchè il Mez-
zogiorno è t r a t t a t o meglio delle altre re-
gioni d ' I ta l ia . 

Ecco lo specchio di confronto delle spese 
assegnate dal l 'a t tuale disegno di legge e di 
quelle stabili te da leggi precedenti per i 
port i dei vari litorali, col complessivo traf-
fico dei porti amminis t ra t i dallo Stato sui 
litorali medesimi: I ta l ia set tentr ionale, rap-
porto di 9 ; I ta l ia centrale, 7.35; Sicilia e 
Sardegna, 8.22 ; I ta l ia meridionale, 12,68. 
Contro la media generale di 9.31 il Mezzo-
giorno riceve dunque per queste leggi un 
benefìcio che si commisura al 12.68 r ispet to 
al suo traffico mari t t imo. (Bene ! Bravo !) 
Ma del resto, onorevole De Viti... (Interru-
zione del deputato De Viti — Interruzioni 
— Commenti animati — Apostrofi del depu-
tato Nuvoloni al deputato De Viti de Marco 
— Conversazioni). 

Ma poi, sul serio, onorevoli colleghi, nel 
distribuire le somme necessarie per provve-
dere ai nostri porti faremo noi per ii Mez-
zogiorno o per al tra regione d ' I ta l ia simili 
conti da pizzicagnolo? (Bravo! Bene! — Vive 
approvazioni). 

Sul serio si intende insistere in questo 
punto, come se il Mezzogiorno non avesse 
invece da temere di più l 'opera dei molti 
suoi salvatori , i quali osano di venirci a 
dire che quando qui si parla di f r a t e rn i t à 
nazionale si f a della ret torica ! ( Vive appro-
vazioni — Applausi). Ma è in nome di que-
sta, che voi chiamate ret torica, che si è f a t t a 
l ' I ta l ia . ( Vive approvazioni). 

D E VITI D E MARCO. Ecco: quegli ap-
plausi sono ret torica, e la re t tor ica favori-
sce quegli interessi. (Oh! oh! — Eumori — 
Proteste). 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. La sua [parola è amara, ma è vana ! 
A lei, che ieri ha parlato di volgarità, dirò 
che io trovo molto più volgare di quella 
ret torica il contegno suo, quando si parla di 
solidarietà e di f ra te rn i tà nazionale! (Bene! 
Bravo! — Interruzione del deputato De Viti 
de Marco). 

NUVOLONI {al deputato De Viti de 
Marco). Vergognatevi di por tare una nota 
còsi s tonata ! (Rumori vivissimi — Conver-
sazioni animate). 

P R E S I D E N T E . Ricordino, onorevoli 
colleghi, che hanno votato testé una legge, 
che affermava la f ra te rn i tà nazionale ! (Be-
nissimo! — Vive approvazioni). 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Veniamo alla questione più d iba t tu ta 

dei 30 milioni e della tabella. Mi consenta 
la Camera di dire che questa questione è 
s ta ta a lquanto artificiosamente ingrandi ta . 

Prego l 'onorevole Presidente di conee-
dermi cinque minuti di riposo. 

P R E S I D E N T E . Riposi pure, onorevole 
ministro. {Molti deputati vanno a congratu-
larsi con Vonorevole ministro dei lavori pub-
blici). 

Votazioni a scrot i río segreto. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro in tan to chiusa 

la votazione ed invito gli onorevoli segretari 
a procedere alla numerazione dei voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i sul tamento 

della votazione a scrutinio segreto del di-
segno di legge: Assunzione allo Sta to della 
proprietà dell'isola di Caprera. {Segni di viva 
attenzione). 

Present i e vo tan t i . . 216 
Maggioranza . . . . 190 

Voti favorevol i . . 209 
Voti contrari . . . 7 

{La Camera approva — Clamori ed escla-
mazioni). 

Voci. I sette- che hanno vo ta to contro, 
non sono italiani ! {Commenti animati e pro-
lungati). 

Presero parte alla votazione: 
Abbruzzese — Abignentc — Abozzi — 

Agnesi — Aglietti — Albertini — Albicini 
— Antolisei —• Arigò — Arlotta — A r o Idi 
— Artom — Astengo — Aubry. 

. Baranello — B a r n a b e i — B a s e t t i — B a -
stogi — Battaglieri — Ber te t t i — Bettolo 
— Biancheri — Bissolati — Bizzozero — 
Bolognese — Bona — Bonacossa — Boni-
celli — Boselli — Bottaechi — Bot te ri — 
— Bracci — Brizzolesi — Bruni alti — 
B uccelli. 

Calissano — Calieri — Calvi Gaetano — 
Camerini — Campi Emilio — Cantarano 
— Capaldo — Caputi — Carcano — Car-
dani — Carmine — Cassuto — Castellino 
— Cavagnari — Centurini — Cerulli — 
Cesaroni — Chiapperò — Chiapusso — 
Chiesa — Chimienti — Ciacci Gaspero — 
Ciartoso — Cicarelli — Ciuffelli — C o c e o -

•Ortu — Colosimo — Co m andini — Cor-
neggia — Cortese — Costa Andrea — Cot-
tafavi — Credaro — Croce —- Cuzzi. 

Dagosto — D'Ali — D'Alife — Dari — 
De Amicis — De Andreis — De Asarta — 
De Bellis — De Gennaro — Della Pie t ra 
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— De Luca Ippoli to Onorio — D e M a r i n i s 
— De Michetti — De Nava — De Nobili 
— De Novellis — De Seta — De Stefani 
Carlo — De Viti De Marco — Di Lorenzo 
— Di B u d i n i An ton io— Di Saluzzo — D i 
Sant 'Onofr io — Di Stefano Giuseppe. 

Fac ta — Faelli — Falaschi — Falconi 
Gaetano — Fa randa — Fasce — Ferrar is 
Carlo — Fili-Astolfono — For tuna to Giu-
stino — Fulci Ludovico — Fulci Nicolò. 

Galli — Gallina Giacinto — J a l l i n o Na-
tale — Galluppi — Gattorno — Giaccone 
— Gianturco — Giardina — Giolitti — Gio-
vanelli — Giuliani — Giunti — Giusso — 
Gorio — Gualtieri — Guarracino — Gua-
stavino — Guerci — Gueiritore. 

Lacava — Landiicci — Larizza — Laz-
zaro — Leone — Libertini Pasquale — Luz-
zatto Ar turo — Luzzat to Riccardo. 

Majorana Giuseppe — Malcangi — Mal-
vezzi — Manna — Marazzi — Marcello — 
Maresca — Marghieri — Martini — Ma-
goni — Masselli — Materi — Matteucci — 
Mazziotti — Meardi — Merci — Mezzanotte 
•— Mira — Montagna — Montaut i — Mo-
schi ni. 

Negri de Salvi — Niccolini — Nit t i — 
Nuvoloni. 

Odorico — Orioles — Orlando Salvatore 
— Orlando Vittorio Emanuele . 

Pais-Serra — Pala — Pandolfìni — Pan-
sini — P a n t a n o — Papadopol i — Pasqua-
lino-Vassallo — Pav ia — Pavoncelli — 
Pennat i — Personè — Petroni — Pilacci 
— Pinchia — Pipi tone — Podestà — Poggi 
— Pozzo Marco, 

Raineri — Rava — Reggio — Rienzi 
— Rizza Evangel is ta — Rizzone — Ro-
manin-Jacur — Rossi Enrico — Rossi 
Luigi — Rubini — Ruffo — R u m m o — 
Ruspoli. 

Sanart-lli — Santamar ia — Santoliquido 
— Scaglione — Scano — Scorciarini-Cop-
pola — Solimbergo — Sonnino — Soulier 
— Spallanzani — Strigari. 

Talamo — Tasca — Tecchio — Tedesco 
— Tinozzi — Torrigiani. 

Valentino — Valeri — Veneziale. 
Wollemborg. 
Zabeo — Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

AliJberti. 
Bal larmi — Baragiola — Bernini — Ber-

tolini — Bianchini — Borghese — Bovi — 
Brandolin, 

Cacciapuoti — Camagna — Care ero ni — 
Capece-Minutolo. 

Da Como —De Giorgio — Del Balzo —-
De Tilla. 

Fal le t t i — Felissent — Fradele t to . 
Galimberti — Gmori-Conti— Greppi. 
Loero. 
Macola — Magni — Maraini Clemente 

— Marsengo-Bastia — Mauri — Modestino 
— Molmenti — Monti Gustavo — Morelli 
Enrico — Morpurgo. 

Pini — Placido — Pozzi Domenico —• 
Pr inet t i — Pugliese. 

Raggio — Rebaudengo — Romano — 
Ronchet t i — Rosadi —• Rossi Gaetano — 
Rovasenda. 

Scalini — Scellingo — Silva — Sola —• 
Staglianò. 

Tanar i — Targioni. 
Vendit t i — Verzillo — Vetroni. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati : 

Badaloni. 
Celesia. 
Fazi Francesco — Fede — Fracassi. 
Majorana Angelo —- Massimini. 
Rampoldi — Resta-Pallavicino — Riz-

zetti — Rizzo Valentino. 
Simeoni — Sinibaldi. 
Villa. 

Assenti per ufficio pubblico? 

Castiglioni — Cornalba. 
Fusinato . 
Gavazzi. 
Pompilj . 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla vo-
tazione a scrutinio segreto dei cinque altri 
disegni di legge che sono s ta t i approvat i in 
principio di questa seduta. 

Si faccia la chiama. 

D E NOVELLIS , segretario, fa la chiama. 

Presero parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnesi — Agnetti — Aguglia — Albertini 
— Albicini — Antolisei — Arigò — Ari o t ta 
— Aroldi — Artom — Astengo — Aubry. 

Baccelli Alfredo — Baranello — Barna-
bei — Bastogi — Battaglieri — Ber te t t i 
— Bettolo — Bizzozero — Bolognese — 
Bona — Bottacchi — Bot ter i — Brizzolesi 
— Brunial t i — Buccelli. 
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Calissano — Calieri — Calvi Gaetano — 
Camagna — C a m e r a — C a m e r i n i — C a m p i 
Emilio — Can ta rano — Oao-Pinna — Cap^ 
pe l l i— Caput i — Carboni-Boj — Carcano 
— Cardani — Carmine — Cassuto — Ca-
stellino — Cavagnari — Celesia — Centu-
rini— Cernili — Cesaroni — Chiapperò — 
Chiapusso — Chiesa — Ciacci Gaspero — 
Ciappi Anselmo — Ciartoso — Cicarelli — 
Cipriani Mar ine l l i— Ciuffelli — Cocco-Ortu 
— Colosimo — Comandini — Compans — 
Comaggia — Costa Andrea — Cot ta fav i — 
Croce — Cuzzi. 

Dagos to — D'Ali — D'Alife — Dal Ver-
me — Dar i — De Amicis — De Andreis — 
De Asar ta — De Bellis — DeFel ice-Giuff r ida 
— De Gennaro — De Giorgio — Della P ie t ra 
— De Luca Ippol i to Onorio — De Marinis 
— De Michett i — De Nobili — De No-
vellis — De Riseis — De Se ta — De Ste-
fan i Carlo — Di Lorenzo — Di Bud in i 
Antonio — Di Saluzzo — Di S a n t ' O n o f r i o 
— Di Stefano Giuseppe — Donat i . 

F a c t a — Faèll i — Falaschi — Falconi 
Gaetano — Falconi Nicola — Fa l l e t t i — 
F a r a n d a — Fasce — Ferrar i s Carlo — 
Fil ì -Astolfone — Finocchiaro-Apri le — Fio-
rena — For t i s — F o r t u n a t i Alfredo — 
— F o r t u n a t o Giustino — Fulci Ludovico 
— Fulci Nicolò — Fusco. 

Galli — Gallina G iac in to— Gallino Na-
ta le — Galluppi — Giaccone — Gianturco 
— Giardina — Giolitti — Giordano-Apo-
stoli — Giovagnoli — Giovanelli — Giu-
liani — Giunt i — Giusso — Grassi-Voces — 
Gualt ier i — Guarracino — Guas tav ino — 
Gucci-Boschi — Guerr i tore . 

Laca va — Landucc i — Larizza — Leone 
— Liber t in i Gesualdo — Liber t in i Pasqua le 
— Lucernar i — Luzza t t i Luigi — Luzza t to 
Ar tu ro — Luzza t to Riccardo. 

Ma jo rana Giuseppe — Malcangi — Mal-
vezzi — Manna — Marazzi — Marcello — 
Maresca — Marghieri — Mart ioi — Ma-
sciantonio — Masoni — Materi — Matteucci 
— Mazziott i — Meardi — Merci — Mezza-
no t t e — Mira — Montagna — Montau t i 
— Morell i -Gualt ierot t i — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini — Ni t t i — 
Nuvoloni . 

Odorico — Orioles — Orlando Salva tore 
— Orlando Vi t tor io Emanue le . 

Pais-Serra — P a l a — Pandolf ini — P a n -
sini — P a n t a n o — Papadopo l i — Pascale 
— Pasqualino-Vassal lo — Pav ia — Pavon-
celli — P e n n a t i — Personè — Pet roni — 
Pilacci — Pinchia — Pini — Pip i tone — | 
Podes tà — Pozzo Marco. 1 

Quistini. 
Ra iner i — R a v a — Ravaschier i — Reg-

gio — Rienzi — Rizza Evange l i s ta — Riz-
zone — R o m a n i n - J a c u r — Rossi Enr ico — 
Rossi Luigi — Rubin i — Ruffo — R u m m o . 

Sanarell i — S a n t a m a r i a — Sant ini — 
Santol iquido — Sapori to — Scaglione — 
Scano — Scaramel la-Manet t i — Scorciarini-
Coppola — Sili — Solimbergo — Sonnino 
— Soulier — Spada — Str igar i . 

Ta lamo — Tasca — Tecchio — Tede-
sco — Teso — Testasecca — Tinozzi — 
Torlonia Giovanni — Torrigiani. 

Valent ino — Valeri — Valli Eugenio — 
Vallone — Vendramin i — Veneziale. 

Zabeo — Zaccagnino. 

Sono in congedo: 

Alibert i . 
Ba l la rmi — Baragiola — Bernini — Ber-

tolini — Bianchini — Borghese —- Bovi — 
Brandol in . 

Cacciapuoti — Camagna — Cameroni — 
Capece-Minutolo. 

Da Como — De G i o r g i o — D e l Balzo — 
De Tilla. 

Fa l l e t t i — Felissent — Frade le t to . 
Gal imber t i — Ginor i -Cont i— Greppi. 
Loero. 
Macola — Magni — Maraini Clemente 

— Marsengo-Bast ia — Mauri — Modest ino 
— Molmenti — Monti Gus tavo — Morelli 
Enr ico — Morpurgo 

Pini — Plac ido — Pozzi Domenico — 
P r i n e t t i — Pugliese. 

Raggio — Rebaudengo — R o m a n o — 
Ronche t t i — Rosadi — Rossi Gae tano — 
Rovasenda . 

Scalini — Scellingo — Silva — Sola — 
Staglianò. 

Tanar i — Targioni. 
Vendi t t i — Verzillo — Vetroni . 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati: 

Badaloni . 
Celesia. 
Faz i Francesco — Fede — Fracass i . 
Majorana Angelo — Massimini. 
Rampo ld i — Res ta-Pal lav ic ino — Riz-

zett i — Rizzo Valent ino. 
Simeoni — Sinibaldi. 
Villa. 

i . 
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Assenti per ufficio pubblico: 
Castiglioni — Cornalba . 
Fus ina to . 
Gavazzi . 
P o m p i l j . 

Si riprende la discussione dei d i s i n o di legge 
sulle opere marittime. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le u rne a-
p e r t e e p rocederemo a v a n t i . 

L 'onorevole min i s t ro dei l avo r i pubbl ic i 
ha f aco l t à di r i p r ende re il suo discorso. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Onorevol i colleghi, v e n i a m o alla ves-
s a t a ques t ione delle tabel le . 

È una quest ione che, a pa re r mio, è s t a t a , 
come dicevo, a r t i f i c iosamente i ng rand i t a , 
perchè non è possibile d i m e n t i c a r e che la 
Camera ha , con due successive leggi, prov-
vedu to al r i o r d i n a m e n t o delle ferrovie di 
S ta to , v o t a n d o la s o m m a di 910 milioni. 

Ebbene , la Camera non mi ha d o m a n d a t o 
la designazione delle singole opere, alle 
quali b i sognava p rovvedere . I o ho bensì 
p r e sen t a to , per non eludere il s indaca to 
p a r l a m e n t a r e e per il r i spe t to che sento 
p ro fondo verso i d i r i t t i del P a r l a m e n t o , 
una tabel la a l legata alla relazione che pre-
cede la legge del 23 d icembre 1906, ma era 
una tabe l la a l legata alla re lazione, che ave-
va valore m e r a m e n t e ind ica t ivo e che per-
t a n t o non legava in nessun modo la l iber tà 
de l l ' amminis t raz ione fe r rov ia r i a a non spen-
dere a l t r imen t i il denaro nel l ' in teresse del 
servizio pubbl ico . 

Ebbene , che coloro stessi i quali h a n n o 
vo ta to una s o m m a così i ngen te di 910 mi-
lioni, circa u n miliardo, per le ferrovie , 
senza d o m a n d a r e quando e in qua] modo 
si dovesse spendere , oggi vengano a muovere 
una così g rave d i spu ta per uno s t a n z i a m e n t o 
di 30 milioni, è cosa,.-ripeto, che mi pare 
artificiosa e che t e n d e ad ingrossare l ' im-
po r t anza della quest ione. 

Del resto, me lo p e r m e t t a l 'onorevole 
De Marinis, non è n e p p u r e esa t t a la sua 
af fermazione che l ' idea del fondo comune 
sia un ' i dea nuova v e n u t a in men te a me, 
e che un uomo i l lustre , u n o dei miei 
predecessori più insigni e più benemer i t i , 
l 'onorevole Baccar ini , l ' abb i a resp in to sde-
gnosamente come violatr ice dei d i r i t t i del 
P a r l a m e n t o . 

Io mi son da to pensiero di e samina re le 
leggi p recedent i e le d ich iaraz ioni f a t t e dal-
l 'onorevole Baccar in i . Ora, vegga l 'onore-

i m 

| vole De Marinis, propr io nella legge del 
23 giugno 1881 p ropos ta dal Baccar ini , vi 
è un fondo per opere i n d e t e r m i n a t e di sei 
milioni e 500 mila lire per opere idraul iche 
e due milioni e 300 mila lire per opere por-
tual i . 

D u n q u e , l 'onorevole Baccar in i non ha 
sdegnosamen te respinto . . . 

D E M A R I N I S . E r a n o spese per cui an-
che lei ha da to milioni così ben giust i f icat i 
adesso. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Non si t r a t t a di spese imprevis te , si 
t r a t t a di due milioni 300 mila lire per 
opere por tua l i che il Governo a v r e b b e via 
v ia de t e rmina to . 

D E M A R I N I S . Sono quelle che lei ha 
i l lus t ra to t e s t é . 

GRANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. No. Le dirò quale è il s ignificato di 
cotesto s t a n z i a m e n t o generico. 

Cotesto s t a n z i a m e n t o generico è s t a to 
ammesso in t u t t e le nostre leggi por tua l i 
da i 1881 in poi, anche da quella p ropos ta 
dal l 'onorevole Tedesco. 

D E M A R I N I S . Con a l t r i cri teri . 
G I A N TUR CO, ministro dei lavori pub-

blici. No: il t i tolo è ident ico: spese per a l t r i 
por t i non con templa t i nella tabe l la . 

Si p o t r à d iscutere del più o del meno, 
se quelle somme dovessero essere maggiori 
o minori; ma anche in quelle leggi si t r a t t a 
di spese per por t i non con templa t i nella ta -
bella, p ropr io come nel caso nostro. 

E del res to , quello che io dico per la le-
gislazione i ta l iana , posso r ipe t e re per la 
legislazione s t ran ie ra . 

Se p r end i amo , ad esempio, la legge f r an -
cese del 1901, t r o v i a m o che in essa sono 
previs t i c inque milioni di l ire da spenders i 
a n n u a l m e n t e p e r l e in t r ap rese che si potes-
sero rendere necessarie d u r a n t e il corso del-
l 'esecuzione della legge. 

E v i d e n t e è la ragione di ta le provve-
d imento . A prescindere i n f a t t i da ogni con-
siderazione sulle molte incogni te che pre-
sen tano sempre i lavori mar i t t imi , è da 
considerare che anche là dove non vi è 
po r to e ba s t a ora un pont i le , può accadere 
che per l ' a p e r t u r a di u n a f e r rov ia , per il 
sorgere di nuove indus t r ie , sorga la neces-
si tà di creare un capace scalo e di cos t rui re 
opere nuove che non è possibile p revedere . 

Quando poi si t r a t t i di s t anz i amen t i di 
u n a legge che deve avere la d u r a t a di 15 
anni , facile è vedere come non si possa s t a r e 
al rigido criterio di precise assegnazioni per 
le singole opere. 
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D e l Testo, il G o v e r n o n o n vi h a d o m a n -
dato una faco l tà assoluta, indeterminata ; 
esso propone dei criteri secondo i quali 
si dovranno poi fare quelle ripartizioni. E 
che i criteri fossero giusti, io ho ragione di 
ritenerlo, perchè obbiezioni contro di essi 
non ne sono sorte. 

Quali sono cotesti criteri? Il fondo deve 
essere speso a preferenza per eseguire: la-
vori di riparazione straordinaria e di com-
pletamento, intesi a proteggere lo specchio 
acqueo in relazione alle opere già costruite 
o in corso di costruzione in virtù di prece-
denti disposizioni legislative; lavori di co-
struzione di nuove opere e di sistemazione 
delle attuali, occorrenti nei porti interes-
santi il rifugio o la difesa militare, nei porti 
interessanti il commercio, nei quali il mo-
vimento della navigazione o del traffico sia 
stato nell'ultimo triennio in progressivo 
aumento, nei porti, ai quali facciano capo 
linee ferroviarie di penetrazione o canali 
navigabili, nei porti posti nelle isole o in 
località del continente che non abbiano fa-
cili mezzi di comunicazione. 

Ora certo nessuno domanderà che i mi-
lioni si spendano per porti nei quali non 
vi sia da provvedere uè al rifugio, nè alla 
difesa militare, o che non interessino il 
commercio, nè vi facciano capo linee fer-
roviarie, nè canali navigabili; per porti, 
insomma, che non abbiano nessun avvenire, 
nessun presente. E certo coloro che si tro-
vano a rappresentare porti in tali condi-
zioni, hanno un giustificato motivo di ri-
tenere che le loro non legittime speranze 
non verranno appagate. 

L'onorevole De Marinis ed altri con lui, 
dicono : noi non vogliamo trovarci do-
mani a dover fare anticamera; possiamo 
aver fede in voi (io ringrazio gli avver-
sari che hanno dichiarato di aver fede in 
me), ma non sappiamo che cosa accadrà 
più tardi, e non vogliamo essere obbligati 
a far niente che ripugni alla nostra dignità. 
Ora vegga, onorevole De Marinis, io sono 
cosi persuaso della caducità della vita mi-
nisteriale, che penso sempre alla eventualità 
di avere a fronte un Governo avversario. 

Se il pericolo vi fosse veramente, e grave, 
ci avremmo pensato anche noi, perchè nean-
che noi siamo disposti a fare anticamera 
a chicchessia, per nessuna ragione. 

Ma è serio, è reale cotesto pericolo, cote-
sta preoccupazione? Si badi che non altri-
menti si può provvedere all'erogazione del 
fondo in questione, fuorché udito il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici. Adun-

I que devesi cominciare col supporre che un 
| ministro, senza ragione veramente gravis-
| sima, voglia scostarsi dal parere del Con-
j siglio superiore. Ma non b a s t a : contro il 

provvedimento del ministro vi è il ricorso 
alla Quarta Sezione del Consiglio di Stato, 
ed io sono già disposto ad ammettere non 
solo il ricorso contro il provvedimento ne-
gativo, ma anche il ricorso contro il prov-
vedimento positivo, contro quello cioè che 
conceda il sussidio fuori dei casi previsti 
dalla legge. 

Anzi, poiché ho udito che qualche auto-
revole parlamentare ha espresso il deside-
rio che al Parlamento si rendesse conto an-
nualmente del modo come la somma è ero-
gata, io sono lieto di dichiarare che senza 
difficoltà consento che la legge stabilisca 
guarentigie, faccia obbligo al Governo di 
presentare annualmente una relazione spe-
ciale sul modo in cui il fondo verrà ero-
gato, di guisa che il sindacato parlamentare 
si eserciterà sulla facoltà di erogazione an-
cora più largamente... (Interruzioni a sini-
stra). 

Del resto, non ho proprio la convinzione 
di poter arrivare a convincere gli opposi-
tori. Non ho della mia parola tale un con-
cetto da credere che lor signori si possano 
persuadere. 

Qualcuno ha chiesto che il Governo s'im-
pegnasse di presentare all'approvazione del 
Parlamento la tabella di ripartizione di 
questi 30 milioni. 

Ma quando la dovrebbe presentare? Dopo 
che fossero compiuti gli studi della Com-
missione Inglese? E nel frattempo? Dovremo 
forse astenerci dall'autorizzare qualsiasi 
opera nei porti che non sono compresi nella 
tabella? Sospendere così la vita portuale e 
non provvedere neppure ai bisogni più ur-
genti, in attesa degli studi della Commis-
sione ? Non sarebbe per verità provve-
dimento molto pratico. E del resto, se do-
vessimo venire, compiuti gli studi della 
Commissione, a presentare le proposte, e 
se i fondi richiesti fossero (come è facil-
mente prevedibile) di gran lunga superiori 
a quelli che l'onorevole De Marinis im-
magina e che il Governo è in condizioni di 
poter dare, noi non avremmo fatto che 
preparare tribolazione ai nostri successori, 
perchè essi verrebbero precisamente a tro-
varsi nella medesima condizione in cui ci 
troviamo oggi: avremmo soltanto differito 
un dibattito increscioso, che è nell'interesse 
di tutti di non prolungare. 

L'onorevole De Viti, ha detto che non 
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è questa la ragione per cui noi ci r if iutiamo 
di presentare la tabella . La ragione, secondo 
lui, è un 'a l t ra , cioè che noi non possiamo sa-
ziare gli appet i t i della maggioranza con soli 
t r en ta milioni; e che non vogliamo disgrega-
re perciò la maggioranza. Veda, onorevole 
De Yit i ? noi abbiamo par la to alla maggio-
ranza con molta sincerità e l ea l t à ; noi le 
abbiamo det to quali erano i propositi no-
stri ; e la maggioranza ha dato già t a n t e 
altre prove di devozione al paese che noi 
non dub i t i amo darà anche questa con ani-
mo pe r f e t t amen te tranquillo. (Commenti 
animati — Interruzioni). 

Poiché vedo che è fiato sprecato, non mi 
occuperò delle proposte minori dell 'onore-
vole De Viti De Marco; non mi occuperò 
di quella sua proposta, a lquanto logismo-
grafìca, secondo la quale i comuni dovreb-
bero pagare dal primo giorno, anziché dal 
compimento delle opere o da quando co-
minciassero a goderne; non mi occuperò del-
l 'a l t ra propos ta in forza della quale sarebbe 
bene ehe lo S ta to affidasse la costruzione 
dei port i ai comuni, che non hanno certo 
quel personale capace, che neppure lo Sta to 
possiede ancora, ai comuni i quali non fan-
no che chiedere al Governo di provvedere 
esso alla costruzione di t u t t i i porti , anche 
di q u e l l i di quar ta classe; non mi occu-
però neppure di quel chimerico suo so-
spetto che la disposizione, la quale non è 
nuova ma del 1881 ed è s t a t a r ipe tu ta nelle 
leggi del 1900 e del 1904, ed acce t t a t a dai 
suoi colleghi della minoranza, per cui è 
da ta facol tà agli enti locali di ant icipare le 
spese, possa essere fonte di chi sa quali 
danni pel Mezzogiorno... Torna così in cam-
po il Mezzogiorno : ma l 'onorevole De Viti 
deve ben sapere ehe di quella disposizione 
si sono sinora giovati t re o qua t t ro comuni, 
e di questi due meridionali, quello di Bari 
e quello di Messina, i quali provvederanno 
così più rap idamente alla costruzione delle 
opere previste pei loro porti . Anche il co-
mune di Catania aveva f a t t a una simile do-
manda, ma poi 1' ha r i t i ra ta . 

E vengo senz 'al tro alla questione , dei 
porti di qua r t a classe, di quei famosi par ia 
di cui ha par la to l 'onorevole Strigari. Non 
mi indugierò, t u t t av i a , in torno alla teoria 
dell 'onorevole Strigari , che uno Sta to deve 
procedere come un padre di famiglia, e 
dare assetto ai figli più miseri... 

S T R I G A R I . P iù t rascura t i . 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Trascurat i , negletti, orfanelli, sono 
tu t t i aggett ivi adoperat i male a proposito. 

Come chiamarli por t i orfanelli, se parteci-
peranno al fondo dei 30 milioni? Yero è pe-
ral t ro che in linguaggio par lamenta re può 
anche cambiare il senso delle parole. 

L'onorevole Strigari dice che un padre 
di famiglia deve t r a t t a r e i suoi figli t u t t i 
egua lmente , dunque lo Stato dovrebbe 
spendere, per esempio, a costruire il por to 
di Procida o di Casa micci ola, quello che 
spenderà pe r i i por to di Genova. Ma t a n t o 
varrebbe in questo modo che uno S ta to co-
lonizzatore cominciasse a fare le s t rade vi-
cinali e poi le s t rade nazionali! Come com-
prende l 'onorevole Strigari, la sua è una 
teoria così poco prat ica che io non posso 
accoglierla. 

Mi si è domandato anche che i port i 
di quar ta classe fossero costruiti- t u t t i a 
conto dello Sta to . Per verità, noi crede-
vamo di aver f a t t o già una grande conoes-
sio-ne a tali porti, con l 'obbligare lo S ta to 
a fare i relativi proget t i e ad assumere la 
gestione tecnica dell 'esecuzione delle opere, 
e quando ci decidemmo ad elevare il con-
corso dello S ta to per le opere stesse dal 
30 al 50 per cento. Ora il concorso dei co-
muni rappresen ta per noi la sola seria 
garanzia della finanza dello S ta to e di 
quella dei comuni , dappoiché quando i co-
muni debbano anch' essi contribuire alle 
spese, allora sol tanto è sperabile che non 
vengano a domandare se non opere neces-
sarie o per le meno utili, ment re potreb-
bero, se le opere fossero in te ramente a ca 
rico dello S ta te , domandare le opere le 
più straordinarie, e di cui non avessero al-
cuna vera necessità. 

Io posso, per esempio, annunziare alla 
Camera, che è recentemente pervenuto al 
Ministero dei lavori pubblici un progetto 
per un por to di quar ta classe, il quale ri-
chiederebbe una spesa di ben 14 milioni ! 
(Commenti). E d ' a l t ra par te , come si giu-
stificherebbe che lo S ta to assumesse inte-
ramente a suo carico i por t i di qua r t a 
classe, che hanno un cara t tere evidente-
mente locale, mentre sono obbligati al con-
t r ibu to quelli di seconda e di terza classe, 
che pure hanno maggiore impor tanza? 

Io credo che molto abbia fa t to questo 
disegno di legge per migliorare le condi-
zioni dei porti di qua r t a classe; e per dare 
prova della mia arrendevolezza, r a m m e n t o 
che proprio l 'a l t ro giorno, approf i t tando 
della molta benevolenza che in questa que-
stione ha posta l 'onorevole ministro del 
tesoro, d 'accordo col presidente del Con-
siglio ho presenta to un articolo aggiuntivo 

« in forza del quale i comuni pot ranno per 
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le opere portuali ottenere prestit i ammor-
tizzabili in 35 anni e lo Sta to si obbliga a 
versare la sua quota del 50 per cento non 
ad opera compiuta e collaudata, ma secondo 
i certificati di avanzamento dei lavori. 

Ora io credo che una totale complessiva 
spesa di 12 milioni ben possa bas tare a 
provvedere ai porti di quarta classe, e ciò 
t a n t o più quando si consideri che di t u t t i i 
porti di quar ta classe, secondo fondate pre-
visioni, non più di 120 o 130 domanderanno 
di giovarsi delle opere previste da questa 
legge, e che per ciascuno di essi basterà, in 
media, una spesa da 100 a 150 mila lire. 

Ora, f rancamente , se un r improvero si 
può fare al Governo, è quello, mi pare, di 
essere anda to t roppo oltre, in modo che 
questi paria finiranno per diventare t roppo 
ricchi. 

Tut to ciò che abbiamo fa t to per i port i 
di quar ta classe e per quello delle classi 
superiori è pu r parso insufficiente all 'ono-
revole De Marinis, il quale ci ha accusati 
di voler fare ¡una politica avara. . . 

D E MARINIS . Ho det to che spendete 
male. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Va bene, lei ha det to che spendiamo 
male perchè disperdiamo in t roppi rivoli le 
somme che abbiamo disponibili ; ebbene, 
l ' invito che lei ci fa di spendere in molti 
più porti di quelli che noi proponiamo, i 
mezzi che abbiamo a disposizione, è in evi-
dente contraddizione con cotesto suo pen-
siero. (Approvazioni). 

Noi non faremo una politica di prodiga-
lità, ma non faremo neppure una politica 
a v a r a f noi vogliamo fi*ie una politica sana 
e prudente, com3 quella che invocava tre 
gibrni or sono il ministro del tesoro, onore-
vole Carcano, il quale diceva che le condi-
zioni della finanza erano buone grazie a 
quella severa disciplina che, cominciata dal 
1893 e con t inua ta con perseveranza da t u t t i 
coloro che hanno avuta la responsabilità 
della finanza pubblica, ci aveva condotti 
al presente s ta to di floridezza; ma insisteva 
sulla necessità di continuare sulla via austera 
di una amministrazione rigida e oculata. 

ÌNoi sappiamo che i problemi che bat-
t ono alle porte sono molti, e speriamo ri-
solverli con prudenza a tempo opportuno, 
secondo il grado della loro urgenza; ma 
non si dica che facciamo una politica avara , 
quando diamo ai porti di quar ta classe 
quello che non hanno avuto mai in quaran* 
t a s e t t e a n n i di vi ta unitaria . 

Noi confidiamo perciò, onorevoli colle-
ghi, che vorrete approvare questa nostra 
politica. 

Sappiamo che il giudizio di parecchi col-
leghi non è conforme al nostro, ma credia-
mo che, nonostante le agitazioni e le mani-
festazioni più o meno spontanee, concorde 
col nostro sia il giudizio di quella par te del 
paese, la quale si preoccupa sopra t tu t to de-
gli interessi economici nazionali. 

L'Unione delle Camere di commercio ha 
emesso, poco tempo addietro, in Roma, un 
voto chiaro ed esplicito con cui chiede al 
Par lamento che sia sollecitamente appro-
vato il disegno di legge. È quello un voto 
ed un giudizio non sospe t to ; è il voto di 
coloro, i quali hanno in mano il polso delia 
vi ta economica nazionale. 

Ebbene, di questo giudizio noi vivamente 
ci confortiamo, e crediamo ch'esso debba 
incoraggiare quant i consentono nella poli-
tica portuale inaugura ta dal Governo at-
tuale, a darvi il loro suffragio con coscienza 
sicura, ad approvare principi che, a parer 
nostro, saranno fecondi di buoni f ru t t i nel-
l ' interesse di t u t t a la nazione. (Bravo! Be-
nissimo! — Vive approvazioni). 

Voci. Chiusura ! chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Nella discussione gene-

rale ha facoltà di parlare l 'onorevole Zac-
cagnino. 

Voci. Chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Adesso ho dato facoltà 

di parlare all 'onorevole Zaccagnino. 
ZACCAGNINO. Onorevoli colleghi, ben 

difficile è il compito mio, poiché mi tocca di 
parlare subito dopo il ministro dei lavori 
pubblici, il quale conia sua fine eloquenza vi 
ha det to quali siano le ragioni per cui egli 
sostiene il presente disegno di legge con-
cordato con la Commissione: risponderò 
tu t tav ia , come posso, all 'onorevole ministro, 
affidando alla vostra benevolenza le mie 
modeste parole. 

Egli ha affermato anz i tu t to che gli op-
positori hanno parlat/) sol tanto di ciò che 
il progetto non contiene ed hanno trascu-
rato invece tuttociA che nel disegno di 
legge vi è di buono. 

E d io, onorevoli colleghi, a proposi to di 
quanto il ministro ha det to in ordine alle 
segnalazioni marit t ime, alla difesa degli abi-
tati , all 'escavazione dei porti , a raccordi 
delle ferrovie con i porti , ecc., io non devo, 
e credo che la Camera sia d 'accordo con me, 
se non t r ibu ta re delle ampie lodi al mini-
stro, perchè egli provvede eoi presente di-
segno di legge a t u t t i quest i speciali biso-
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gni i quali erano così vivamente sentiti dal 
paese. 

Faccio sol tanto una piccola psservazione 
per quanto concerne i porti di quar ta elasse, 
pei quali il ministro dice di aver provve-
duto all'escavazione. Io fo riflettere a voi, 
onorevoli colleglli, che i por t i di quar ta classe 
sono amminis t ra t i dai comuni, o n d ' è che 
per la nostra legge organica le spese di 
escavazione continueranno a restare a ca-
rico dei comuni e non so se sia possibile 
che disgraziati comunelli, con. le loro mi-
sere forze, possano provvedere alla escava-
zione dei loro porti. Ciò non risponde adun-
que alle esigenze dei porti di quar ta classe. 

Ma l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici ha det to che il sistema della naviga-
zione e quindi i bisogni dei port i sono oggi 
muta t i a causa del grande progresso della 
navigazione a vapore, e che oggi non è più 
l 'antica navigazione veliera, ma sono i gran-
di piroscafi che vengono nei nostri porti, e 
che a questi occorre provvedere. 

E, continuando, onorevole ministro: ella 
ci ha f a t to assistere ad una ridda di milioni, 
perchè sapessimo quali sieno le esigenze dei 
grandi porti e della grande navigazione e 
per dimostrarci t u t t o quello che si spende 
all 'estero per i propri porti. E noi non pos-
siamo che riconoscere la giustezza delle 
sue parole. Tuttociò è s ta to det to dall 'ono-
revole Orlando Salvatore l 'altro giorno e 
noi nelle parole dell'onorevole Orlando e in 
quelle che ella ha pronunziate, conveniamo 
perfe t tamente ; solo io le faccio conside-
rare che se questa r idda di milioni serve 
per quelli che domandano i grandi porti, 
ciò dimostrerà ai rappresentant i dei gran-
di porti che sono ben pochi i danari che 
ella ha dato per essi, mentre ben altre 
provvidenze reclamano i grandi porti d ' I -
talia a cominciare dal porto di Genova, e 
noi ciò riconosciamo pienamente. (Benis-
simo / ) 

Se poi, onorevole ministro, questa i idda 
di milioni ella ha agi tato davant i agli occhi 
dei sostenitori dei piccoli porti , mi permet to 
di dirle che per qualche milione di più o 
di meno non c'era proprio ragione di scon-
tentare i piccoli porti, i quali così modeste 
esigenze hanno e così modeste somme di-
mandano. 

Ella ha detto adunqnecl ie , muta to oggiil 
sistema di navigazione, bisogna convergere 
tu t t i gli sforzi sui grandi porti, ed ha citato 
un articolo di Charles-Eouxcomparso nella 
Révue des Deux Mondes, nel quale appunto 
si dice che questa convergenza di sforzi sui 

grandi porti è oggimai una necessità as-
soluta. 

E chi lo nega ! Siamo tu t t i di accordo, 
onorevole ministro; ma quant i e quali sono 
questi grandi porti? Sono sei: Genova,Savona, 
Livorno, Napoli, Palermo e Venezia. Questi 
sono i sei grandi porti d ' I ta l ia . Quale ne è 
l'ufficio? L'ufficio dei grandi porti, è s ta to già 
det to da Char les-Eoux, ed è s ta to det to 
benissimo, è quello di costituire dei grandi 
centri di grandi mercati; essi in fa t t i sono 
come il richiamo del commercio nazionale 
ed internazionale, o come una ruota del 
traffico di t u t t e le nazioni, oppure costi-
tuiscono dei centri dove convergono le 
esportazioni e le importazioni o un numero 
straordinario di viaggiatori o son punto di 
congiungimento di linee internazionali ter-
restri e mari t t ime. Quando si verifichino 
queste condizioni, ivi è un grande porto. 

Questi porti, onorevole ministro, sono 
porti di grande navigazione. Perchè, se-
condo il mio pensiero, tre sono le classi dei 
porti, ed i porti che hanno le caratterist iche 
da me menzionate innanzi sono i port i della 
prima classe. 

Vi sono poi, oltre i grandi, altri porti 
che non hanno le esigenze dei port i ci-
tat i , e questi sono quelli che non hanno bi-
sogno di avere fondali di dodici o tredici 
metri per accogliere i grandi, i colossali 
t ransat lant ic i destinati a t raversare gli 
oceani, sono i porti che debbono servire alla 
navigazione di cabotaggio, che debbono ac-
cogliere le merci per riversarle sulle ferrovie 
o nei grandi porti, che debbono servire alla 
pesca o all ' industria delle costruzioni, che 
debbono provvedere al commercio di una 
l imitata località. Tut te queste condizioni 
determinano una seconda specie di porti , 
porti di cabotaggio, porti che possono ser-
vire alla media ed anche alla piccola navi-
gazione. 

A quest 'a l t ra specie di porti andranno 
quei piroscafi e velieri che hanno propor-
zioni più limitate, che servono alla pesca o 
ad altre operazioni commerciali diverse, e 
che non hanno un pescaggio tale il quale 
richieda dei fondali così grandi come ci 
vogliono per accogliere i grandi t ransa t lan-
tici; questi altri porti non domandano che 
fondali medi. 

E d appun to questi porti, che devono aver 
medi fondali, sono ada t t a t i alla media na-
vigazione. 

Yi è poi una terza categoria di porti, 
quelli che servono per le piccole barche, per 
la vela, per quelle popolazioni che vivono 
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intorno ad essi con la produzione, la pesca 
od il commercio del mare e questi sono i 
porti adatt i alla piccola navigazione, e che 
richiedono fondali minori. 

L ' I ta l ia , è noto, ha una forma allunga-
ta; e quindi, sé si guarda all 'ufficio econo-
mico di un porto nell 'economia pubblica, 
deve dirsi che in esso vi sono come tanti 
piccoli cerchi concentrici i quali formano 
come una sfera d'azione e che convergono 
tutt i in un dato porto. 

L 'onorevole Orlando ha riconosciuto in 
un suo articolo che il porto di Genova serve 
quasi esclusivamente alla Lombardia , alla 
Liguria ed al Piemonte. (Interruzione a 
destra). 

Adesso vi esporrò anche le statistiche, e 
vedrete che è come io v i dico, 

E come avv iene per Genova, avv iene 
anche per gli altri grandi porti lungo il li-
torale italiano, di guisa che si può dire che 
ogni grande porto raccoglie intorno a sè 
tanti porti minori che formano l'hinterland, 
la sfera d'azione. E la sfera di azione del 
porto di Livorno non è quella di Genova, 
e così via ; ognuno ha la sua. Intorno al 
porto di Genova vi. sono il porto di Savona, 
il porto di Spezia, ma vi è anche il porto 
di cui si occupa il nostro amico Cavagnari , 
il porto di itapaìlo. (Commenti — Ilarità). 
E tutt i questi porti piccini, o più grandi, 
riuniti, servono, per esempio, a quella sfera 
di azione che ha il centro a Genova. 

Così tutt i i porti d 'Ital ia, a cominciare 
dal più piccolo per finire al più grande, for-
mano come dei circoli, delle sfere, e tutt i 
questi circoli e .queste sfere, insieme conca-
tenate, formano quella che è la grande eco-
nomia generale dello Stato, di modo che 
tutt i i porti d 'Ital ia non rappresentano in-
fine che un solo, unico, inscindibile inte-
resse della Nazione. 

Essendo questa la funzione dei porti, 
occorre dividerli in tre categorie : porti che 
debbono servire alla grande navigaz ione; 
porti che devono servire alla media, e porti 
che devono servire alla piccola navigazione. 
Ora se i piccoli e medi porti hanno un uf-
ficio diverso dei grandi, voi dovete dare ai 
grandi porti fondali adatt i oltre a tutto 
quello che la tecnica mari t t ima reclama, 
perchè essi siano, come-il commendator In-
glese li vuole: «perfetti stabil imenti commer-
ciali, ove le navi entrano per caricare e sca-
ricare merci ». 

Ma pei porti invece della media naviga-
zione o della piccola non vi è bisogno di 
fare opere di così grande costo, ma opere 

che siano adatte all 'ufficio economico a l 
quale questi altri porti debbono servire. 

v Per queste ragioni la Commissione tec-
nica della quale f a c e v a parte il commenda-
tore Inglese aveva a guida, come si legge 
nella, relazione L a c a v a , per l ' e s a m e dei 
porti d 'I tal ia , criteri tecnici ed economici; 
i criteri economici servivano a stabilire 
quale ufficio nel l ' tconomia nazionale rap 
presentasse ciascun porto, i criteri tecnici 
invece ad additare le opere necessarie per 
renderli adatt i a compiere quell'ufficio per 
il quale, per una bene intesa economia pub-
blica, dovessero servire. 

Questa è la funzione, questa la destina-
zione, questo l 'organamento dei nostri porti,, 
da cui può concludersi che se Oharles-Roux 
ci dice come la Francia avesse errato nel 
disperdere ingenti spese in tanti piccoli 
porti e che invece la Germania regola di-
versamente le sue opere portuali e con-
centra i suoi sforzi nei grandi porti, noi in 
tutto ciò possiamo convenire benissimo, 
poiché noi che rappresentiamo tut to il pro-
blema portuario italiano, conosciamo che si 
debba prima d'ogni altro convergere i mag-
giori sforzi sui grandi porti a cominciare 
dal porto di Genova. 

E se l 'onorevole ministro ha censurato il 
programma portuale di Freycinet , in Fran-
cia, noi r ispondiamo che esso non serve al 
caso nostro, perchè noi non diciamo che si 
debba fare un porto di G e n o v a in ogni Ra-
pallo d 'I ta l ia , (Viva ilarità) diciamo che 
ogni porto deve servire allo scopo ed alla 
ragione economica per cui ha una data mis-
sione in un dato l ittorale. 

I l programma del commendatore Inglese 
è citato a sproposito nel caso nostro, ono-
revole ministro, perchè noi io riconosciamo 
ott imo in t u t t e le sue parti e lo lodiamo. 
Mi preme però di fare qualche osservazione 
all 'onorevole ministro il quale ci dice che 
in Francia si sono costruiti ed adottat i mol-
tissimi porti, ed adesso si vede che questi 
porti non vanno. 

Pr ima di tutto faccio osservare all'o-
norevole ministro che le condizioni della 
Francia sono ben diverse dalle nostre. E l la 
certamente sa, onorevole ministro, che vi 
sono sessantanove porti costruiti in Francia 
in seguito al programma del ministro Frey-
cinet, ma questi porti indietreggiano nel 
loro tonnellaggio, mentre, per quanto io mi 
sappia, i porti d'Italia non indietreggiano, 
ma progrediscono sempre, di continuo. (Bene! 
Bravo!) 

Onorevole ministro, ella ha consultato 
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e ci ha le t to l 'ar t icolo di Char les -Boux . 
Anch' io ho let to quell 'ar t icolo e devo dirle 
che ella ha d imen t i ca to di leggere a noi 
quel periodo ove lo Cha r l e s -Roux scrive 
che in quei sessantanove porti il tonnel lag-
gio è stazionario o decresce, ment re nei 
nostri port i cresee ogni anno! E le dico an-
cora u n ' a l t r a cosa, ossia che il tonnellaggio 
dei nostri piccoli por t i cresce più che nei 
grandi , come ha r i levato l 'onorevole Giusso, 
quale presidente del Comita to p a r l a m e n t a r e 
dei porti nella sua relazione con tenu ta in 
al legato del presente disegno di legge. (Im-
pressione — Commenti). 

I n I t a l i a la cosa è a d u n q u e ben diversa. 
Lascio agli economisti di s tud ia re il fenomeno 
perchè in F ranc i a il tonnellaggio decresca; 
ciò forse d ipenderà da quella stasi, da quel 
la specie di sa turaz ione commerciale in cui 
t rovas i l 'economia nazionale francese; in I ta -
lia però, il f a t to è questo, il tonnellaggio 
a u m e n t a ogni giorno nei port i del Mediter-
raneo e l 'Adriat ico nostro r ichiama a. se il 
commercio che si svi luppa in Oriente, e lo 
r ich iamerebbe , se avesse ben s is temat i i 
suoi port i , in proporzioni in f in i tamente su-
periori a quelle del passa to . 

Dei grandi port i e del loro incessante 
sviluppo non dico. Il por to di Genova or-
mai non è più sufficiente agli scopi a cui 
deve servire. L 'onorevole Orlando diceva 
l ' a l t ro giorno che il por to di Genova è ar-
r iva to ormai a 6,000,000 di tonne l l a t e ; è 
così ed è doloroso il veder» che molte merci, 
s o p r a t t u t t o i cotoni, per mancanza di arre-
damen t i ed opere portual i , invece di fa r 
^capo a Genova per venire a Milano, pren-
dono la via di Brema. Ecco perchè le con-
dizioni d ' I t a l i a sono ben diverse d-s quelle 
di Franc ia . L ' I t a l i a può ancora molto pro-
du r r e ; si può dire che essa è appena agli 
inizi del suo svi luppo economico ed indu-
striale. 

Non parlerò delle al t re regioni, ma guar-
d iamo so l tan to al Mezzogiorno. H a f a t t o 
il giro dei giornali e specia lmente dei gior 
nali di Milano una f rase : il Mezzogiorno 
non è s ta to ancora messo in valore : i n f a t t i 
10 sviluppo dei commerci e della produzione 
i ta l iana si po t rà calcolare so l tanto quando 
11 Mezzogiorno sarà s t a to messo in valore 
mercè ferrovie, por t i , bonifiche e quan t ' a l -
t ro riflette i t r aspor t i . 

L 'onorevole minis t ro sa che plaghe este-
sissime nel Mezzogiorno non hanno s t rade; 
non dico delle ferrovie. Cito, ad esempio, 
t u t t o iì Gargano, la costiera di Amalfi, 
t u t t a q u a n t a priva di ferrovie e senza 

nessuno sbocco mar i t t imo ben s is temato, 
men t re f u già grande centro di commerci 
mar i t t imi in t empi gloriosi per quella co 
stiera anche Terra di O t r a n t o si t rova 
nelle stesse condizioni, priva di ferrovie. 
M i flie cosa po t rà d iventa re il traffico in 
quelle regioni quando ferrovie e por t i sa-
ranno a t t u a t i ed a t t i r a t i in modo che que-
sto grande s is tema dei-trasporti serva come 
una I va per spingere le nost re popolazioni 
verso nuovi campi di lavoro proficuo che 
ad esse si af facceranno luminosi d i n n a n z i ? 
Perchè so l tanto allora, onorevoli colleghi, 
quando avremo cos t i tu i to ques to grande 
s is tema di t r a spor t i nel Mezzogiorno lo 
av remo ve ramen te messo in valore. 

E noi dei Mezzogiorno dobb iamo imi tare 
a p p u n t o i nostri f ratel l i del Se t ten t r ione , 
imitar l i nella loro operosi tà , perchè con 
questa operosità essi hanno avv ia t a l ' I t a l i a 
in un campo di progressi economici che han 
conferi te nuove forze al nostro bilancio onde 
oggi possiamo andare orgogliosi anche nel 
campo finanziario nel consesso delle na-
zioni. (Bene ! Bravo !) 

Ma qui il ministro mi consenta di dirgli 
qualche eo^a che forse potrà dispiacergli. . . 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Dica, dica. 

ZA ( G A G NI NO. Egli, l 'onorevole mini 
st o, per difendere il p roge t to della mag-
gioranza, è s t a to costre t to a rinnegare l'o-
pera del commenda tore Inglese, di quell'il-
lustre tecnico che t u t t i r iconoscono come 
ta le e nella tabella. . . 

GRANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ma egli stesso ha det to che quella ta -
bella, era f a t t a per f a r cosa g r ad i t a alla 
Commissione ; quindi si è con t rade t to d a sé. 

Z AGO AGNINO. Ma ella ha de t to che il 
commenda to re Inglese si accinse alla diffi-
cile prova senza illudersi sulle diff icoltà ine-
ren t i all ' impresa, ma le difficoltà, onorevole 
ministro, p roven ivano dalle insis tent i do-
mande che g iungevano da ogni par te ; così 
lei ha dovuto discostarsi, anche con lo s ta-
bilire il s is tema d- i criteri nella legge, da 
quella che è l 'opera vera del commenda tore 
Inglese e che era l imi t a t a a da t e opere e 
ad assegni prestabil i t i . . . 

LAG AVA, ministro delle finanze. Ma so ho 
copiato anche le parole del l ' ingegnere In-
glese ! 

Z AGO AGNINO. lo non ho che da rife-
r i rmi alla relazione, ed allora, onorevole La-
cava-, la leggerò « T u t t a v i a l ' ingegnere Inglese 
si accinse alla diffìcile prova, senza però il-
luders i sulle difficoltà inerent i alla na tu ra 
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di essa, e f u r o n o da lui indica te delle pro-
pos te di r iduzione, por to per por to , per 
quan to t ecn icamen te possibili, a l t r e t t an to 
discutibi l i e non scevre di obbiezioni dal 
p u n t o di vis ta della m a t u r i t à del giudizio, 
mancandogl i il t empo per approfondir le or-
gan i camen te e comple tamente , come si era 
f a t t o pei por t i compresi nel p roge t to di 
legge, parecchi dei quali avevano r icevuto 
una falcidia di f ron te alle pr imit ive propo-
ste della Commissione. 

« Questo nuovo proget to del commenda-
tore Inglese, r ido t to nei limiti sopra segnati 
con indicazione nomina t iva nella tabel la dei 
sop rade t t i por t i f u dalla vos t ra Commis-
sione so t topos to al Ministero, non po tendo 
essa assumere la responsabi l i tà di presen-
tar lo d innanzi a voi di sua iniziat iva senza 
clie il Ministero lo avesse accolto e f a t t o 
suo, avendo so lamente quest i la responsa-
bil i tà della r iduzione della spesa e della se-
lezione delle opere. 

« F a t t e le o p p o r t u n e pra t iche , il minis t ro 
non l 'accet tò. . . » 

Onorevole ministro, io le dirò che noi 
l 'opera del commenda to re Inglese la dob-
biamo considerare so t to t re aspet t i : il pr imo 
è quando il c o m m e n d a t o r e Inglese colla-
borò in seno alla maggioranza della Com-
missione ; e qui io vorrei proprio sentire la 
parola di uno a lmeno dei re la tor i della mi-
noranza , il quale po t r à a f fe rmare come, con 
unan ime consenso, si era allora proceduto 
a una concorda ta tabel la pei port i che non 
erano s ta t i compresi . 

Ma poi, onorevole ministro, dobbiamo 
guardar la ques t 'opera so t to un secondo a-
spe t to : dobbiamo guardar la in un sfecondo 
periodo, in quel famoso periodo, in cui i 
180 milioni d iven ta rono 100 e il commen-
da tore Inglese collaborò con lei, a lmeno 
per questo credo. 

Ella, onorevole ministro, deve spiegarmi 
un f a t t o ; ad esempio, come è che questo 
proget to di legge, da 3 80 milioni r ido t to 
a 100, p o r t a v a un milione e mezzo per Ra-
venna e adesso la relazione della maggio-
ranza por ta t re milioni e cento ? 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Pe rchè non sono tes ta rdo e non prendo 
i m p u n t a t u r e ! Dinanzi a domande ragione-
voli, ho ceduto. (Bravo ! Bene ! — Rumori 
alVestrema sinistra). 

ZACCAGNINO. Sta benissimo, onorevole 
ministro, noi però a v r e m m o desidera to che 
t u t t o ciò fosse s t a to concesso dalla Càmera, 
o fosse r imas to conglobato nella cifra de-
s t i n a t a ai por t i esclusi; ma allora io le do-

mando un ' a l t r a cosa : sono s t a t e ragioni 
giuste, che a ciò lo spinsero, o sono s t a t e 
pressioni ? 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori 'pub-
blici. Questo non è asso lu tamente ! 

Z ACCAGLINO. Noi abb iamo sent i to che 
la Commissione romagnola , in seno alla Com-
missione ha f a t t o grandi minaccie ant id i -
nast iche ! (Interruzioni — Proteste — Ru-
mori). 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Ma che minacc ia ! Non è s t a t a f a t t a 
a lcuna minaccia. Sarebbe s t a to il mezzo 
sicuro per non o t tener nulla. (Benissimo ! 
— Approvazioni). 

LACAVA, ministro delle finanze. Me ne 
appello al l 'onorevole De Andreis: non c'è 
s t a t a a lcuna minaccia. D o m a n d o alla leal tà 
dell 'onorevole De Andreis se c'è s t a t a mi-
naccia ! 

ZACCAGNINO. l o non ero nella Com-
missione, ma è certo. . . (Ooln! ooh! . —*• Ru-
mori — Vivissime proteste). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Garant isco che è falso l 
Sono venu t i da me con rag ionament i che 
mi hanno convinto e sono s t a to io stesso 
che ho de t to al ministro che mi p a r e v a che 
per R a v e n n a ci fossero ragioni buone, ma 
nessuno mai si è f a t t o lecito una minaccia. 
Chi af ferma questo a f fe rma il f a l so ! (Vive 
approvazioni). 

LACAVA, ministro delle finanze. F r a i 
r a p p r e s e n t a n t i di Ravenna vi è l 'onorevole 
Mirabelli, ed io domando alla leal tà sua,, 
se vi sia s t a t a minaccia di sor ta . 

L E O N E . Non c 'era Mirabelli, era ma-
lato ! (Rumori vivissimi — Proteste — Cla-
mori). 

P R E S I D E N T E . Ma, in somma, por t ino 
un po ' di r i spe t to ! Come possono credere 
che i ministri del nostro paese si facciano 
i m p o n e dalle minaccie ! (Benissimo! — Ap-
provazioni). 

O R L A N D O S A L V A T O R E . H a n n o f a t t o 
le domande so t to l ' impulso del t ra f f ico! 
(Proteste — Rumori vivissimi — Clamori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Orlando, la 
prego di non in te r rompere ; ella non ha di-
r i t to di par lare . (Rumom vivissimi). 

AGUGLIA. La parola minaccie non è 
v e r a ! (Clamori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Aguglia, la 
prego di far silenzio! (Interruzioni — Apo-
strofi vivaci). 

A G U G L I A . Non ci f u minaccia! Non ci 
f u minaccia ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Aguglia, le 
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impongo di far silenzio! (Il deputato Agu-
glia continua a parlare). 

P R E S I D E N T E . Ordino agli stenografi 
di non raccogliere le parole degli interrut 
tori. 

La finiscano, la finiscano onorevoli col-
leghi con queste parole inutili (Rumori vi-
vissimi — Conveì sazioni animate). 

ZACCAGNINO. Onorevole Giolitti, io, 
che conosco la sua energia di governo, non 
esito menomamente a comprendere che ella 
ha accordato quell'aumento non già per 
pressioni, ma perchè l'ha riconosciuto giu-
sto ; ma veramente sarebbe stato desidera-
bile, ripeto, che ciò fosse avvenuto alla Ca-
mera ; ciò non toglie, d'altra parte, che mi-
nacele ci siano state, in seno alla Commis-
sione. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. A chi ? A me, no ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. A noi, no ! (Interruzioni 
e clamori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma stiamo all' argo-
mento ! La richiamo all'argomento, onore-
vole Zaccagnino ! Ai termini dell'articolo 82, 
la richiamo, per la prima volta, all'argo-
mento. Se darà luogo ad un secondo ri-
chiamo, le toglierò facoltà di parlare ! 

ZACCAGNINO. Dicevo che la prima ma-
niera, dirò così, del commendatore Inglese 
sebbene terza, in ragione di tempo, è quella 
che concerne l'opera da lui prestata davanti 
alla Commissione; la seconda maniera con-
cerne l'opera da lui prestata davanti al mi-
nistro, in quel famoso periodo in cui dal 
progetto di 180 milioni si passò a quello di 
100. Ricorderete, onorevoli colleghi, che il 
ministro aveva preparato un progetto di 
180 milioni ; e questo progetto era stato 
concretato in quel torno di tempo che de 
corse dal 25 luglio al 30 settembre : egli, 
infatti, aveva dato incarico alla Commissione 
di formulare quel progetto in 35 giorni, 
quanti ne decorsero dal 25 luglio al 30 set-
tembre ; e questo progetto, in 35 giorni, fu 
formulato e questa è l'opera del commen-
dator Inglese della prima maniera. Richia-
mo su di ciò la vostra attenzione, poiché, 
onorevoli colleghi, questo dei 180 milioni 
è il progetto concretato dalla Commissione 
tecnica dei porti che era presieduta dal 
commendator Inglese. Da questo progetto 
di 180 milioni, si passò a quello di 100 mi-
lioni ; ed in questo periodo intervenne l'o-
pera personale del commendatore Inglese, 
e non più della Commissione. 

Noi, dunque, dichiariamo, per conto no-

stro, che l'opera del commendatore Inglese 
possiamo soltanto guardarla nella prima 
maniera, quando egli, presidente di una 
Commissione tecnica altissima,istituita dal 
decreto emanato nel 1904 dall'onorevole Te-
desco, guardava a tutte le regioni d'Italia, 
e metteva a base del suo programma l'e-
guaglianza negli incoraggiamenti delle re-
gioni che l ' I ta l ia compongono. 

GUARRACINO, relatore della maggio-
ranza. Risponderò io su questo punto. 

ZACCAGNINO. Egli era allora il presi-
dente della Commissione; egli visitava, con-
sapevole dei suoi doveri, i nostri porti; egli 
libero d'ogni pastoia politica, guardava alle 
esigenze dei porti ed a tutta l 'economia 
nazionale. (Commenti). 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ma è il commendatore Inglese che fa 
le leggi ? che dispone dei danari dello Stato ? 
Ma queste sono cose dell'altro mondo ! (Ila-
rità) . 

P R E S I D E N T E . Ma questo commenda-
tore Inglese lo lascino, una buona volta 
in pace! (Viva ilarità). 

ZACCAGNINO. Onorevole ministro, ella 
ricorderà che, al principio dell'agitazione 
portuale, si voleva leggere la relazione In-
glese; ma questa relazione non fu mai co-
nosciuta, ed è perciò ancora inedita. Io 
credo però eh la maggioranza della Com-
missione abbia dovuto ben poco studiare 
i documenti che aveva avuto sott'oechi : 
perchè, altrimenti, non saprei darmi ragione 
di quell'allegato secondo che sta nella re-
lazione. Che cosa è questo allegato secondo ! 
Questo allegato è una tabella ohe formala 
condanna del vostro disegno di legge; (Ap-
provazioni a sinistra) poiché in quella tabella 
non solamente si trovano tutte le cifre dei 
porti, ma si trova rivelato ciò che si era 
voluto tenere segreto e non si vuole far co-
noscere, ma che si legge invece e si rivela 
non in parole, ma in cifre, la relazione In-
glese non solamente stabilì la cifra per eia-
scun porto... 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ed io non accettai quelle cifre, come 
era mio diritto : ecco tutto. 

ZACCAGNINO. Ma noi abbiamo diritto 
di discutere i documenti annessi al disegno 
di legge. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ma non regola il ministro ? Sarebbe 
bella ! 

ZACCAGNINO. Ora, in quella tabella 
che cosa si vede ? Che la Commissione te-
cnica, quando trovavasi di fronte ad un 
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porto, ne esaminava le opere necessarie, 
l'ufficio a cui doveva servire, le urgenze, e 
ne stabiliva la cifra di spesa complessiva e 
la r ipar t iva in un decennio. 

E badate che t u t t o questo non avveniva 
per sua volontà, ma perchè essa agiva in 
forza del decreto del 1904 dell 'onorevole 
Tedesco, che era la base su cui la Com-
missione tecnica doveva muoversi ed ope-
rare. Ma vi è qualche cosa di più. L'ono-
revole Tedesco aveva tenuto un discorso 
inaugurale a questa Commissione ed aveva 
detto: voi dovete vedere che cosa occorra 
per queste opere nel ventennio e quelle opere 
che sono più urgenti le dovete mettere nei 
primi anni e le meno u 'gen t i le dovete ri-
par t i re negli anni posteriori.. Tut to questo 
dovete guardarlo secondo le esigenze del-
l 'economia nazionale. 

La Commissione tecnica per il piano re-
golatore dei porti aveva eseguito quello che 
disponeva il decreto ed aveva graduato le 
opere secondo la loro urgenza. 

E nel prospet to anzidetto il quale figura 
nella relazione ed è l 'allegato 2°, si t rovano 
le opere dichiarate urgenti, ed esse, anche, 
se figuravano nel primo anno del decennio, 
sono s ta te escluse ! Ma dunque per noi il 
documento che solo può aver valore, l 'opera 
del commendatore Inglese che possiamo solo 
accettare, deve essere... (Interruzioni —• 
Commenti — Rumori). 

ARLOTTA. È la base di tu t to , questo ! 
(Rumori — Interruzioni del deputato Mon-
tanti). 

P R E S I D E N T E . Onorevol^Montauti , fac-
cia silenzio ! 

ZACCAGNINO. Onorevole ministro, non 
le dispiaccia se io debbo in certo modo fare 
mio quel rimprovero chele ha rivolto l 'onore-
vole De Viti de Marco. Poichèioledevo fran-
camente dire che nella relazione del com 
mendator Inglese ho letto questa frase : « I l 
nostro assunto è s ta to quello di uguagliare 
(che bellissima frase !) negli incoraggiamenti 
le varie regioni d ' I ta l ia ». (Interruzioni — 
Rumori). 

Onorevole ministro, io ho letto un po' ed 
ho voluto vedere come era composta que-
sta Commissione. Ci avessi t rovato il nome 
di un meridionale! Sono tu t t i settentrio-
nali! (Interruzioni— Rumori — Commenti). 

E perciò noi rendiamo onore ai setten-
trionali perchè essi sentono t u t t a la bel 
lezza della f r a te rna solidarietà i taliana. 
(Interruzioni — Rumori — Applausi alfe-
strema sinistra). 

Eppure, onorevole ministro, nel progetto 
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dei 180 milioni figuravano 95 porti e di 
questi, nel progetto dei 100 milioni, 71 porti 
sono stat i esclusi! Onorevoli colleghi, di que-
sti 71 porti esclusi, 28 sono port i meridio-
nali, 23 sono porti delle due disgraziate 
isole ed il resto appart iene al for tunato re-
sto d ' I ta l ia . E tu t t i questi porti esclusi 
rappresentano 25 milioni per il Mezzogior-
no, 15 milioni per le isole e 12 milioni per il 
Nord d ' I t a l i a ! Questa è i a riduzione che ne 
è venuta in seguito a l l 'abbandono del pro-
getto Inglese ed alla presentazione del di-
segno di legge dei 100 milioni pila Camera. 

Ma, onorevole ministro, mi perdoni che 
glielo dica; I meridionali quando hanno ve-
duto che ella aveva assunto il portafoglio 
dei lavori pubblici... (Rumori vivissimi — 
Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Non si va avanti così. 
È cosa spiacevole per il prestigio dell'As-
semblea ! 

ZACCAGNINO. Onorevole ministro, 
quando vedemmo che ella con la versati-
lità del suo eletto e nobile ingegno assu-
meva quel dicastero, che per grandi anime 
come la sua può avere grandi orizzonti, noi 
ci accorgemmo che altissimi erano i suoi 
intent i : ella in un bat ter d'occhio e in un 
momento solo voleva risolvere la questione 
ferroviaria, la questione dei porti e i a que-
stione della navigazione interna, e quando 
i meridionali videro che lei, prima ancora 
che la Commissione tecnica dei porti pre-
sentasse i suoi lavori, af f re t tando con l 'an-
sia il momento di presentare con il suo 
nome questo disegno di legge (ed i suoi 
giornali ufficiosi lo annunziavano) ne or-
dinava la formulazione in soli t r en tac inque 
giorni, i meridionali dicevano: Ecco il mi-
nistro che soltanto un anno fa aveva for-
mato a Napoli una Associazione meridio-
nale nell ' intento di raggruppare intorno a 
questa Associazione tu t t i gli interessi del 
Mezzogiorno e t u t t e le sue rappresentanze 
politiche... (Interruzioni — Rumori). 

Onorevole ministro, ella è uomo giusto, 
e quando ha dovuto modificare il disegno 
di legge e ridurlo da 180 a 100 milioni per 
chè il Gabinetto le aveva tol to di mano 
80 milioni, lei cercò di fare opera di giu-
stizia. E che cosa ha f a t t o ? H a det to alla 
Commissione: Signori della Commissione, io 
non ho più 180 milioni, ne ho 100 soltanto, 
che cosa devo f a r e ! Ed i signori della Com-
missione tecnica dei porti le hanno rispo-
sto: pr ima di t u t to bisogna concentrare i 
maggiori sforzi sui grandi port i . 

Onorevoli colleghi, i grandi porti sono i 
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forti , i piccoli port i sono i deboli, i for t i 
sono generosi e i deboli non lo sono, ma 
ques ta vol ta i for t i non sono s ta t i gene-
rosi, ed i deboli invece lo sono, perchè i 
deboli dicono a voi, d e p u t a t i dei grandi 
porti : concen t ra te pure i grandi sforzi sui 
grandi port i , ma i grandi por t i d ' I ta l ia sono 
sei e non v e n t i q u a t t r o , e nel disegno di 
legge manca Genova, e allora sono cinque 
e non ven t iqua t t ro , v e n t i q u a t t r o meno cin-
que fa diciannove, e voi per questi di-
c iannove avete commessa cosa ingiusta , 
ammet t endo l i nella legge ed eseludendo 
settari taci nque a l t r i por t i ! (Commenti). 

Mi perdoni, onorevole ministro, quando 
in questo p roge t to di legge si vedono inclusi 
Catania , Spezia e Trapani , al lora Salerno, 
Messina, Gallipoli e Siracusa dicono: Ma 
perchè siamo r imast i esclusi? Che diffe-
renza c'è t ra questi por t i e quegli al tr i ? 

Mi perdoni , onorevole ministro, ella ha 
incluso Catania che ha ancora 2 400,000 lire 
da spendere e ha eseluso Messina... 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Messina ne ha a l t r e t t an t i . 

Z A C C A G L I N O . E Siracusa.. . 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Siracusa ha pochi bisogni e vi sono 
700,000 lire disponibili . 

ZACCAGNINO. Qua l'è dunque la ragione 
onorevoli colleghi, per escludere l 'uno anzi-
ché. l ' a l t ro ? Quando noi vediamo che c'è 
amo che c'e nella legge San Benede t to del 
Tronto. . . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ma se non è un por to commer-
ciale quello. Non sa niente! 

ZA CC AG NI NO. Allora che cosa deve 
dire il porto di Gaeta-Elena? E Giglio, Gra-
nateìlo e Marzamemi ? Ma lasciamo s ta re 
Granatel lo, che non è di p r ima categoria, 
ma quegli al tr i por t i c i ta t i che nei quadri 
allegati alia relazione Inglese hanno la qua-
lifica di urgent i e proposte di classifica in 
pr ima categoria, mentre,-questo non è per 
S. Benede t to del Tronto , cosa diranno? Ed 
allora l 'opinione pubbl ica si domanda per-
chè questi por t i non sono inclusi ed è in-
cluso S Benede t to del Tronto? 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Glie lo dirò io. 

ZACCAGNINO. Tu t to questo, onorevole 
ministro, a lei pare che non faccia to r to 
perchè lei ha voluto esser giusto, ma forse 
altri hace rca to di t r a r re al proprio utile par-
ticolare il proprio por to . Pe rò ella, onore-
vole ministro, nelle sua rigorosa ed esclu-
sivistica giustizia non doveva anda re così 

lon tano da non fa r considerare a t u t t i che 
un t r a t t a m e n t o diverso non po teva fars i 
per gli uni anziché per gli altri . 

Ecco perchè, onorevole ministro, io devo 
fare anche mie quelle osservazioni che Tono-
revole De Viti le ha fa t te , e devo aggiun-
gerle che non posso condividere al tre sue 
considerazioni e ciò dico anche al l 'onorevole 
De Yiti, perchè egli nel giudicare l 'opera 
al t issima della Commissione tecnica pel piano 
regolatore dei por t i si è sbagliato in quello 
che ha de t to alla Camera 

L 'onorevole De Yiti ha f a t t o un esame 
del traffico per l i torale e facendo i conti ha 
t rova to che le spese assegnate dalla Com-
missione tecnica dei por t i cor r i spondono al 
traffico; ed allora l 'onorevole ministro ci ha 
f a t t o osservare che ciò non è vero: ha ci-
t a t o il caso di Or tona , ed ha de t t o che là 
c'è poco traffico, eppure ci vogliono g rand i 
spese. Onorevole ministro, io credo che non 
sia esa t to nè quello che ella ha de t t o nè 
quello che ha de t t o l 'onorevole De Yiti. 

È bensì esa t to quello che ha de t to la Com-
missione tecnica dei porti , quella famosa , 
competen t i ss ima Commissione tecnica, la 
quale, quando ha dovuto va lu ta r? , con cri-
terii tecnici ed economici ciascuno dei por t i 
e le opere che essi r ichiedevano, non si è 
fermata, so l tanto a questa indagine, ma ha 
g u a r d a t o t u t t o il complesso p rob lema della 
economia nazionale, ha t enu to conto nelle 
sue accura te invest igazioni di t u t t i gli ele-
ment i ch^ avessero po tu to aumen ta re , ri-
dur re o t r a s fo rmare le esigenze del com-
mercio e della navigazione, come la legisla-
zione doganale i ta l iana ed estera, il regime 
con t r a t t ua l e del commercio internazionale, 
l ' economia in te rna , la conquis ta di nuovi 
mercat i , le leggi che regolano la mar ina 
sovvenz iona ta , t u t t o il complesso s i s tema 
della economia mondiale, e con t u t t i quest i 
dat i e questi s tud i è v e n u t a alle assegna-
zioni singole, p roporz ionando sempre la 
spesa di un por to alle finalità che questo 
porto doveva raggiungere e conseguire. E 
allora è venuto fuor i un f a t t o curiosissimo, 
cioè che, per combinazione, facendo la som-
ma delle varie proporzioni di spese s tabi-
li te pe r l e esig nze tecniche di ciascun por to 
in ogni l i t torale, e non guardando un por to 
sol tanto, come per esempio Or tona , ne con-
segue nel to ta le questo, vale a dire che le 
spese in media per t u t t a l ' I t a l i a o per ogni 
l i t torale corr ispondono al t raf f ico 

I l che insomma cosa d ice? Che i cri teri 
s ta t is t ic i ed ar i tmet ic i dell 'onorevole De 
Yiti sono concordi con i cri teri non già sta-
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tistici ed aritmetici, ma scientifici della Com-
missione Inglese. 

È forse questo il più bell'argomento, la 
più bella prova che dimostra come la Ca-
mera debba lodare questa altissima Com-
missione tecnica e i suoi lavori, e debba 
prenderli a base delle future provvidenze e 
disposizioni legislative. (Beniss imo!) 

GIANTUBCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ma che benissimo ! Se questo me lo 
ha detto Inglese questa mattina... ( I lar i tà 
— Commenti). >' 

Ortona vale Savona ? Ma come si ven-
gono a dire queste cose ! 

ZAC CAGNI NO. E chi lo ha detto ? Ve-
niamo ad un'altra osservazione. Lei, ono 
revole ministro, ha parlato della tabella, e 
ha detto di non poter accogliere la tabella 
adducendo a sua ragione l'esempio di Bac-
carini. 

Onorevole ministro, ho per combinazione 
proprio qui la relazione dell'onorevole Bo-
selli sul disegno di legge Baccarini, perchè 
me ne voleva servire per una citazione, ma 
adesso me ne servirò per rispondere a lei. 
In questa tabella non trovo l'assegno in-
nominato per le opere diverse. Dunque vuol 
dire che il ministro quando aveva presen-
tato il suo disegno di legge, non l 'aveva 
messe queste opere diverse... 

GIAN TU ECO, ministro dei lavori pub-
blici. Lo troverà nella legge. 

ZACCAGNINO. Forse sarà stato messo 
questo assegno dalla Camera. Ma non è stato 
messo da Baccarini. Poiché, onorevoli col-
leghi, ho bisogno di dire alla maggioranza 
della Commissione Lacava e all'onorevole 
Orlando il quale così bene ha parlato a fa-
vore dei grandi porri: ma scusi onorevole 
Orlando, ella dovea fare un'altra cosa, quello 
che fecero Baccarini e Boselli i quali nel 
1885 l'uno come ministro e l 'altro come 
relatore fecero una legge sui porti, che 
sventuratamente non passò liscia al Senato 
perchè l'onorevole Saracco la trasformò e 
la guastò. Ma se quella legge come era stata 
votata dalla Camera, fosse così passata al 
Senato, ben altro sviluppo avrebbero preso 
le nostre opere marittime. E l'onorevole 
Orlando che, nella relazione di maggioranza, 
è venuto a parlarci di fondali che occorrono 
ai porti, di gru, di tettoie, di arredamenti 
e banchine, di moli, tutte cose che ben sap-
piamo che occorrono, ma che ci si stanno 
dicendo da quarant'anni,avrebbe potuto fare 
una cosa molto più semplice: provvedere 
alla modificazione della legge organica s u i 
porti. Poiché questa legge che si è presen-

i tata oggi alla Camera è una burla, se non 
si provvede alla modifica della legge or-
ganica. (Bravo! — Applausi). 

E poi, onorevole ministro, ella ha detto 
che il Baccarini aveva fatto la tabella ! Ma 
si trattava forse di un milione : ella invece 
vuol destinare alle opere diverse una cifra 
di 30 milioni ! 

Ma, permetta, quando vennero alla Ca-
mera, in una delle ultime sedute, le opere 
marittime, si t rat tava di assegnare cinque 
milioni, ed ecco che cosa scrisse allora la 
Giunta del bilancio : « Leggendo la tabella B , 
si osserva che delle opere portuali promesse, 
soltanto quelle che sono specificatamente 
designate con la indicazione delle opere 
possono accettarsi. Tutte le altre sono 
vagamente denominate : opere comple-
mentari, opere di difesa, di ampliamen-
to ecc., sono opere che non possono dar 
luogo a discussione quando si tratta di 
piccole cifre, ma quando si t rat ta di opere 
che superano il milione ed arrivano a 5 mi-
lioni 260,000 lire, la legge dove portare una 
chiara indicazione della qualità, delio scopo 
delle opere dal Governo proposte, come si 
è sempre usato ». 

Ora se questo è l'uso costituzionale pre-
valso nel Parlamento, perchè vogliamo ab-
bandonarlo e non seguire i consueti sistemi? 
Ella dice, onorevole ministro: ma alle ta-
belle abbiamo sostituito i criteri, e da nes-
suno ne ho sentito a parlare.. Gliene parlerò 
io. (Ilarità). 

Ella che cosa ha fatto ! Ha sostituito le 
opere con i criteri. Io credo che questo sia 
un gravissimo errore ed è mio dovere di 
denunziarlo alla Camera. (Commenti). 

Onorevoli colleghi, il sistema tecnico-
amministrativo della nostra azienda por-
tuale è difettoso. Secondo me bisognerebbe 
rifar l'elenco portuale in base alla naviga-
zione, e secondo che essa sia grande, pic-
cola o media, in ciascuno dei porti. 

L'onorevole ministro ha detto che i porti 
di quarta classe si riducono in sostanza 
a 120 ; è vero, perchè tutti porti che sono 
registrati in quel famoso elenco che ab-
biamo non sono che spiagge le quali nes-
suno sa dove siano, tanto che io, come 
segretario del Comitato parlamentare, quan-
do ho dovuto mandare lettere circolari, 
comunicazioni in qualcuno di questi por-
ti, mi vedevo tornare indietro le lettere, 
perchè persino gli ufficiali postali del luogo 
ignoravano ove quei porti si trovassero (In-
terruzioni — Commenti). 

Noi, onorevoli colleghi, non facciamo 
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che classificare e sclassifìcare porti ; ogni 
tanto il Re firma un Decreto Reale per 
passare un porto in prima, seconda, terza 
classe ; e per il Ministero è molto facile dire 
il porto tale da una classe è passato ad 
un'altra classe, ma in sostanza tut to questo 
non è che nn gingillarsi della nostra buro-
crazia. In effetti quale ne è l'utile della na-
zione? Abbiamo noi bisogno di elenchi, di 
classificazioni e di graduali classificazioni 
in serie? 

Noi abbiamo bisogno di opere e per fare 
le opere bisogna prima di tut to stabilire 
con criteri tecnici ed economici come ha 
fatto la Commissione tecnica, quali sono i 
porti che meritano di essere considerati e 
sono stati dal ministro riconosciuti merite-
voli. 

Io non dico che una Commissione tecnica 
sia infallibile e che il ministro non possa 
fare quello che la coscienza gli detta di fare ; 
certamente egli è responsabile della sua 
amministrazione; ma io dico: in base ai 
vostri criteri, e sieno criteri di giustizia, in 
base ai lavori di Commissioni tecniche, pre-
sentateci alla Camera questi elenchi dei 
porti che debbono essere considerati e deb-
bono avere il diritto di essere sistemati. 
Ella, onorevole ministro, ci ha messo in-
nanzi quattro, cinque, sei criteri ; ma io 
voglio fare una scommessa con lei (Oooh!). 

Ella mi prenda il più miserabile porto 
d ' I ta l ia , ed io lo farò sempre entrare in una 
categoria dei suoi criterii Allora sa che cosa 
mi sembrano i criteri che ella ha a d o t t a t i ! 
Mi sembrano un po' quei famosi chilometri 
di ferrovia dell'onorevole Depretis, quando 
occorrevano ferrovie e tutt i gridavano: fer-
rovie! ferrovie! Egli concesse 1530 chilome-
tri in blocco (Denegazioni ) , anche i 30 se 
volete, poi ne concesse altri 1000, ma che 
cosa ne venne? Ne venne la baraonda fer-
roviaria e forse la cauSa prima del dissesto 
delle nostre finanze. ( Interruzioni) . 

Vogliamo, mi sembra, ripetere un'altra ' 
volta la cosa con questi criteri, correre il 
rischio di dare ingresso così a tutt i gli ap-
petiti di tanti porti che non hanno ra-
gione alcuna di esistere, ma che in un mo-
mento politico, in un momento di favori-
tismo, o in momento di elezioni, potranno 
trovare ingresso nella legge dello Stato . 
{Bravo!) Io dico che tut to ciò non è ben 
fatto. 

T u t t i vorrebbero avere un porto, ma vi 
sono invece i tecnici i quali hanno messo a 
base del loro lavoro i criteri tecnici; con que-
sti criteri hanno fat ta la tabella, discutia-
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mola quindi, discutiamo i criteri economici 
e tecnici di ciascun porto, ma discutiamoli 
qui alla Camera, alla luce del sole, dove cia-
scuno può insorgere contro l 'assegnazione 
di un porto (Ben i s s imo / ) e può protestare 
se questa assegnazione non risponda agli 
interessi della nazione. (Approvaz i on i al-
l'estrema sinistra.) 

L'onorevole ministro ha detto: se poi 
non volete che si faccia la tabella, poiché 
gli studi non sono ancora stati compiuti, 
attendete che la Commissione compia il suo 
lavoro. Onorevole ministro, la tabella non 
si è f a t t a perchè mancavano i denari ed i 
lavori della Commissione tecnica non sono 
completi, solo peri porti della quarta classe, 
ma per i porti amministrati d«llo Stato i 
lavori sono tutt i compiuti. Ora io le dico che 
se ella ci promettesse che quando la Com-
missione avrà compiuto, anche per i porti 
di quarta classe, i suoi studi, fra un anno, 
ella ci darà i denari e presenterà un nuovo 
disegno di legge, comprendendo nominati-
vamente anche i porti di quarta classe e 
stralciando ora dal presente disegno di 
legge una parte dei porti, quei famosi 19 
porti, io acconsentirei, ma questi 19 porti 
dovete trattarl i cornei 71, come i 100, come 
i 200... (Approvazioni — Applausi alVestrema 
sinistra) . . .ma dovete venire a portarli tut t i 
nominat ivamente davanti alla Camera. Io 
sarei pronto a votare ora peri cinque grandi 
porti inclusi nel presente disegno di legge 
quanto occorre, sarei pronto a fare questo 
sacrifìcio ed attendere ancora un anno pur-
ché si venisse davanti alla Camera, fra un 
anno, con un disegno di legge-completo, sia 
per gli altri porti amministrati dallo Stato 
che pei porti di quarta classe. 

L'opera della Commissione tecnica pei 
porti di quarta classe è incompleta ; essa 
ha fat to indagini su venti principali porti 
di quarta classe, ma gli studii sono an-
cora incompleti specialmente per quei pic-
coli porti di quarta classe di scarsa e li-
mitata importanza ; ella vuole che la Com-
missione faccia dei progetti anche per que-
s t i ! faccia pure, ed io le dico che non 
ostante i bisogni della mia disgraziata re-
gione avrò il patriottismo di attendere che 
i lavori della Commissione siano completi 
anche per tutt i i porti di quarta classe ed 
avrò il patriottismo di votare con entusia-
smo non solamente i milioni che oggi con-
cede questa legge ai grandi porti ma ben 
altri milioni, quanti ne occorrono per prov-
vedere adeguatamente ai nostri sei grandi 
porti d 'I tal ia . 
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E p e r i glandi porti, onorevole Orlando, 
ella pensi che vi sono ancora 25 milioni già 
vota t i nelle precedenti leggi e inut i lmente 
giacent i ; pensi olie bisogna modificare la 
legge organica se si vuole ot tenere che si 
spendano. E a proposito di quello che fanno 
altre nazioni come l ' Inghi l t e r ra e la Ger-
mania, nazioni che lei ha lodato, le citerò io 
un esempio. l iei 1905 la Società veneziana 
di navigazione subì un r i ta rdo per due sue 
navi a Calcutta ed ebbe danni per deis-
cenze di approdi lungo le calate nel por to 
di Calcutta. Appena avvenuto il fa t to , la 
Commissione portuar ia di Calcutta indiriz-
zò una let tera alla Società, informandola 
che si erano già intrapresi lavori per 25 mi-
lioni di lire e che si sarebbe provveduto con 
t u t t a energia affinchè il porto avesse potu to 
avere impianti anche eccedenti allo svilup-
po progressivo del traffico. E il 21 marzo 
di quest 'anno, nel presentare al Congresso 
imperiale l'esposizione finanziaria, l 'onore-
vole E. Baker disse semplicemente : propo-
niamo di emet tere un presti to di 50 milioni 
di lire in Inghi l terra ed uno di 4 e mezzo 
crore di rupie in India per capitali da im-
piegare in opere pubbliche produt t ive . In 
queste semplici parole del ministro inglese 
si scorge t u t t a la energia meravigliosa di 
quel grande popolo. 

L'onorevole Orlando ha citato appunto 
la Germania e l ' Inghil terra, ed io sono con 
lui anche nella lode per il s is tema tecnico 
amministrat ivo portuario dei grandi porti 
di quei paesi; il funzionamento dei nostri 
porti è viziato ed erroneo ed ha un mec-
canismo così empirico che è impossibile po-
terne risolvere i grandi problemi se non si 
modificherà la legge organica e se non in-
terverranno nuove leggi integratr ici per le 
classificazioni dei porti , pei contributi che 
devono essere di eguale l imitata misura per 
tu t t i i porti , costi tuenti tu t t i un unico inte-
resse nazionale, per la compilazione ed ap-
provazione dei progett i , per la obbligato-
rietà delle opere, per la organizzazione dei 
corpi tecnici destinati ad amministrar le , 
per la direzione delle opere da affidarsi ad 
una Commissione unica, organica, specializ-
za ta e permanente . Onorevoli colleghi, io 
vi faccio notare che non abbiamo più in-
gegneri, e l 'onorevole ministro ha in fa t t i 
presentato un disegno di legge per assumere 
in servizio degli ingegneri senza concorso 
e ciò in vista dell 'urgenza di fare le opere! 
Il nostro Genio civile è ormai decaduto 
perchè i nostri giovani ingegneri t rovano 
ben piti proficuo campo al loro lavoro nelle 
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! libere industrie, così che essi disertano i con-
corsi, e, se vi sono ancora nel nostro Ge-
nio civile ingegneri bravi ed intelligenti, 
sono uomini matur i che entrarono nel Genio 
civile quando quella carriera, in altri tempi, 
aveva qualche a t t r a t t iva . Sono uomini 
che, o per abi tudine o per affet to a quella 
istituzione a cui consacrarono la loro gio-
vanile energia e i più begli anni delia loro 
vita, vi restano ancora, ma il nostro Genio 
civile giovane è. f a t t e le debiti eccezioni, 
assai deficiente. 

Noi abbiamo bisogno di un Genio civile 
elettissimo, perchè le opere dello Sta to sono 
opere di milioni e bisogna affidare alle 

' «mani di cotesti ingegneri quelle opere ohe 
costituiscono il patr imonio nazionale. Ma 
per avere buoni ingegneri bisogna compen-
sarli e compensarli bene, perchè il voler 
considerare gli ingegneri come i funzionarl i 
delle altre amministrazioni non corrisponde 
al concetto economico della domanda e della 
offerta. {Bravo!) Ora questo coraggio dob-
biamo averlo. 

Onorevole ministro, a questi concetti non 
risponde il disegno di legge, nè vi rispon-
dono i suoi criteri: ella, per quanto lar^o 
nelle sue valutazioni, ne ha dimenticato uno 
ed io devo dirglielo proprio per una ragione 
di coscienza, e l lahadiment ica to che impor to 
talvolta può anche decadere, e può dimi-
nuire il suo tonnellaggio. Perchè diminuisce 
il tonnellaggio1? Per mancanza delle opere 
necessarie. 

Ora, onorevole ministro, in questi porti 
ella non è mai s tato, perchè la via per an-
darvi è lunga, aspra e difficile ed i governant i 
non ci vanno. Conosco bene io un porto 
il quale una volta aveva barche e moli; 
era pr ima del 1860; i moli furono in f ran t i 
dal mare e le barche non vi t rovarono più 
il loro approdo. Ricostituitasi l ' I ta l ia ad 
uni tà di nazione, il ministro del tempo che 
era il De Vincenzi scrisse una le t tera al 
sindaco di quel comune, dicendo: « pensate 
che voi non fa te più par te del Eegno delle 
Due Sicilie, ma fa te par te di un grande 
Stato, che è l ' I ta l ia la quale ha bisogno di 
ampli e grandi porti , a l t r imenti essa falli-
rebbe ai suoi alti destini». Sussultò di gioia 
il sindaco, fu compilato allora un progetto 
e si mandò al Ministero, ma questo pro-
getto si smarrì negli archivi dello Stato . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Che comune è? 

ZACCAGLINO. Onorevole ministro, è 
povero, e ha rossore di essere nominato! 
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GIANTURCO, ministro dei lavori 'pub-
Ilici. Si faccia coraggio. (Si ride) 

ZACCAGNINO. Glielo dirò in un orec-
chio. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. È un povero vergognoso. 

ZACCAGNINO. Reclamò quel sindaco 
il suo progetto per t r en tase t t e anni e dopo 
trenta-sette anni il Governo ne fece fare un 
altro a sue spese; ma anche questo si smarr ì 
nel l ' ingranaggio burocrat ico della nostra 
legge organica dei porti e il porto rimase 
come era e le barche non vi t rovarono più 
il loro approdo. 

Ma in seguito, sent i te cosa a v v e n n e : vi-
cino a questo porto vi era un grande lago, in 
cui il Governo aveva ordinato un 'opera di 
bonifica perchè c 'era la malaria, e perciò 
costruì un canale t r a il lago ed il mare e, 
poiché questo canale veniva ostrui to dalle 
arene, si fecero alla sua bocca due moli. Que-
poveri marinai che da t a n t i anni reclai 
mavano il loro porto, vedendo quel buco, 
corsero là, (Si ride) e vi si r ifugiarono. 

Ma quello era un canale di bonifica; il 
Governo proibì alle barche di entrarvi . E 
le barche vi ent rarono con la violenza e non 
vollero uscirne. lì Genio civile contestò 
grandi contravvenzioni a t u t t i quei ma-
rinai e li t radusse davant i al pretore del 
luogo. Ma il pretore del luogo, per for tuna , 
era le bori juge Magnaud, considerò le con-
dizioni di quei poveri marinai , e li assolse 
per forza maggiore! (Commenti). 

Ora, onorevole ministro, questo posero 
porto ha visto sparire il suo progetto, poi il 
suo nome dall 'elenco dei porti inclusi e ora ve-
drà sparire anche il nome del suo comune dalla 
lista dei comuni d ' I ta l ia , perchè, a causa di 
quanto ho det to, la emigrazione è i ng ran -
dissimo aumento; quei poveri marinai, che 
vedono che il porto non torna più, lasciano 
l ' ingrata pa t r ia e se ne vanno in America, 
(Interruzioni — Rumori) e ora non vi sono 
r imaste in gran pa r t e che le donne. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. È il por to di cui vuol fare la Biserta 
i tal iana? 

ZACCAGNINO. No, è un piccolo porto. 
E in questo piccolo por to non vi sono ri-
maste in gran par te che le donne. . .e , natu-
ra lmente , i pret i . (Viva ilarità). 

E sa che cosa avviene, onorevole mini-
stro!* Che quella gente, non avendo a spe-
rar più nulla dalla terra , si rivolge al cielo! 
E sa che p re t ende il sindaco di quel paese 
da m e ! Mi av rà scr i t to per lo meno venti 
volte perchè present i un disegno di legge I 

3 per una tombola telegrafica, (Oooh! — Si 
s ride) per la parrocchia o per il san tuar io 
= del paese. 

Io la proposta non 1' ho presen ta ta 
ma vi dichiaro che, «e non sarà provve-
du to con questa legge alle opere di questo 
porto, probabi lmente , dovrò presentare alla 
Camera una proposta di legge per una tom-
bola telegrafica a favore di questo disgra-
ziato e povero porto di cui non ho f a t t o 
il nome. (Ilarità — Commenti). 

Onorevole ministro, le spese portual i sono 
produt t ive , inci tano le energie, accrescono 
il movimento, giovano al l ' industr ia ed al-
l 'agricoltura, creano la ricchezza; i p rovent i 
delle dogane e delle nostre tasse mar i t t ime 
aumentano ogni giorno, e, non os tante ciò, le 
condizioni dei nostri port i sono in quello 
stesso s ta to disastroso in cui li t rovò e li de-
scrisse la Commissione d ' inch ies ta per la 
marina mercantile, mentre il traffico cresce 
gni giorno e cresca più nei piccoli che nei 
grandi port i ! 

La visione mirifica che l 'onorevole Or-
lando. . . 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Ma non si 
occupi più di me, mi faccia il favore ! 

P R E S I D E N T E , Onorevole Zaccagnino, 
smet t a di rivolgersi ai colleghi, e concluda. 

ZACCAGNINO. La visione mirifica del-
l 'onorevole Orlando significa che con que-
sto febbrile movimento dei traffici non si 
può più essere degnamente ministro dei la-
vori pubblici in I t a l i a se non si ha il corag-
gio di chiedere e di volere quelle somme, ma-
gari quei t recento milioni, (Oooìi!) che oc-
corrono affinchè la nostra I ta l ia ritrovi sul 
mare, che è consapevole delle sue for tune , 
quella prosperi tà e quella ricchezza che sono 
necessarie per accrescere i f r u t t i della ci-
viltà, per t r a t t enere nella pa t r ia i proprii 
figliuoli, per a t tua re t ra le genti, non già con 
i questurini, ma colla diffusa ricchezza, la 
pace sociale. (Applausi all'estrema sinistra 
— Rumori sugli altfi banchi — Congratula-
zioni). 

illiiusnra delia votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a voler procedere alla numerazione 
dei voti . 

(Oli onorevoli segretari numerano i voti). 
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Si riprende la discussione del disegno di legge 
sul le opere marittime. 

Voci. Chiusura! chiusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo s ta ta chiesta 

la chiusura, la metto a partito. 
P A N T A N O . Domando di parlare. 
GIUSSO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole Pan tano . 
PANTANO. Onorevole Pres idente , poi-

ché sulla chiusura non ha diri t to a parlare 
che uno st)lo, cedo la facol tà di parlare al-
l 'onorevole Giusso. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giusso, parli . 
GIUSSO. Io sarò brevissimo, onorevole 

Presidente. Due giorni fa, quando l 'onore-
vole Gavagnari fece una proposta per otte-
nere la sospensiva, parecchi la votarono, io 
no, e con me molti, perchè il Governo di-
chiarò formalmente che era inutile chie-
dere la sospensiva essendo suo proposito 
che la discussione procedesse con t u t t a lar-
ghezza. Ora, in una questione impor t an te 
come questa, quando sono iscritti circa cin-
quan ta colleghi e fin qui non hanno par-
lato che pochi, mi pare giusto che la di-
scussione continui e confido che lo stesso 
Governo vorrà consentire. 

P R E S I D E N T E . In linea di fa t to debbo 
osservare che gli oratori che hanno parlato 
sono nove, e poi che gli ordini del giorno, 
che anche dopo la chiusura della discus-
sione, possono essere svolti, sono ancora 43. 
(Ooooh !) 

PANTANO. Sulla chiusura domandiamo 
la votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appog-
giano la domanda di votazione nominale 
si alzino. 

(Si alzano molti deputati a sinistra). 
Ha facoltàffdi parlare l 'onorevole presi-

dente del Consiglio. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Dichiaro che se non fosse 
s ta ta chiesta la votazione nominale, avrei di 
buon grado secondato la domanda dell'o-
norevole Giusso. Ma la domanda di vota-
zione nominale dà alla questione un carat-
tere, che induce il Governo a vo ta re la 
chiusura. (Approvazioni — Commenti). 

PANTANO. Domando di parlare.. . (Vivi 
rumori). | 

Voci. N o ! N o ! Votazione nominale ! | 
SANTINI . La chiediamo noi la votazione ! 

nominale. (Agitazioni — Eumori). 1 

SONNINO S I D N E Y . Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Per un richiamo al re-
golamento? Parli . 

Voci. Ai voti ! Ai voti ! 
DONNINO SIDNEY. Non per un richia-

mo al regolamento, ma per una raccoman-
dazione sul modo di procedere della discus-
sione... 

P R E S I D E N T E . Permet ta : è s t a t a chiesta 
la votazione nominale. Io ho domandato se 
era appoggiato da più di 15 deputa t i : si 
sono alzati cer tamente più di 15 deputa t i : 
la cosa è regolare. 

SONNINO S I D N E Y . In tendo rivolgere 
da una par te al Governo, dopo le dichiara-
zioni del presidente del Consiglio, e dall 'al-
t ra a coloro che hanno f a t t o la domanda 
di votazione nominale, una preghiera, ed è 
questa: di non voler inacerbire con violenze 
o puntigli di nessun genere una questione, 
per sè stessa delicata e difficile, dove gli 
animi t roppo facilmente si accendono, men-
tre dovremmo trovarci t u t t i uniti a discu-
ter la serenamente, obiet t ivamente. 

PANTANO. Non do nessuna impor tanza 
politica alla domanda di votazione nomi-
nale. 

SONNINO SIDNEY. Prego personal-
mente il presidente del Consiglio di voler 
consentire alla prosecuzione della discus-
sione. 

Na tura lmente , poiché sono numerosi gli 
ordini del giorno presentat i , non dubito che 
se la chiusura non si fa rà ora, si f a rà in 
modo che si possa arr ivare ad una conclu-
sione in tempo utile. 

Faccio appello alla concordia di t u t t i ; 
ed esprimo, dal fondo del cuore, il voto che 
da questa discussione si abbia ad uscire 
senza che ne siano in qualsiasi modo au-
menta te le diffidenze, i sospetti t r a regione 
e regione d ' I ta l ia . (Approvazioni). 

Tra pochi giorni dobbiamo celebrare una 
vera solennità nazionale. Uniamoci fin da 
oggi per creare il vero monumento a Gari-
baldi, quello che consacri l ' unanimi tà degli 
i taliani nel culto più fervido per l 'uni tà na-
zionale. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Io debbo osservare che 
sarebbe bene di non abusare del sistema di 
chiedere verbalmente la votazione nominale. 
È preferibile che le domande relative vengano 
presenta te per iscritto, perchè, io debbo sem-
pre sapere a chi debbo rivolgermi per Ichie-
dere se t u t t i i proponenti in tendano di 
mantenere o di r i t irare la domanda di vo-
tazione nominale ; al t r imenti si può an-
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dare incontro od inconvenienti ed equivoci 
che è meglio evitare, dovendoci tu t t i at te-
nere alle s tret ie garanzie sancite dal rego-
lamento. (Benissimo!) 

Onorevole Pantano, ha facoltà di par-
lare. 

PANTANO. Onorevole Presidente, poi-
ché ella mi ha t an te volte benevolmente ci-
ta to come uno degli autori del regolamento, 
mi fo lecito di offrirle un facile modo di 
applicarlo r i t i rando la domanda di vota-
zione nominale che, se nessun'altro man-
tiene, cade di per sè. Soltanto debbo di-
chiarare che nel presentare quella domanda 
io non fui mosso da alcun pensiero politico; 
tan to che, se ora non si insiste più sulla 
chiusura, io abbandono senz'altro la doman-
da di votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . Desidera parlare, ono-
revole presidente del Consiglio! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi 
nistro dell' interno. Poiché l 'onorevole Gius-
so aveva fa t to appello al sent imento di 
tu t t i , perchè si discutesse a fondo una legge 
di t an t a importanza, io non avrei potuto 
a ciò rifiutarmi. 

Ma naturalmente , udendo che si do-
mandava l 'appello nominale, compresi che 
come si verifica ordinariamente, il signifi-
cato di questa domanda non poteva avere 
cer tamente un carat tere del t u t t o impar-
ziale, ed allora io ho dichiarato : se si pone 
innanzi l 'appello nominale, io sono obbli-
gato per la situazione politica a votar con-
tro. Ma del resto io sono perfe t tamente 
d'accordo coll'onorevole Sennino, che qui 
si t ra t t i , cioè, di una legge che deve essere 
largamente discussa, non facendosi sopra-
tu t to questione f ra par te e parte d ' I ta l ia 
( Benissimo!) perchè io credo che questa sia 
la forma polemica più ant ipatr iot t ica che si 
possa immaginare (Approvazioni). 

Nessuno può dubi tare che t u t t i i rap-
presentanti dell 'Italia, a qualunque regione 
appartengano, hanno il sentimento patriot 
tico così elevato da non volere cer tamente 
recare, come qualche oratore accennò, un 
pregiudizio volontario ad una par te d ' I ta -
lia piut tosto che all 'al tra. Io credo che noi 
dobbiamo discutere questa legge in sè, e 
per quello che è nella sua essenza, ricor-
dandoci che gli interessi d 'una par te d ' I t a -
lia sono comuni a t u t t e le altre (Bene! 
Bravo!) e che non v'è possibilità di avere la 
prosperità del nostro Paese, se non ne sono 
prospere t u t t e le part i . Questa è la persua-
sione del Governo, e lo spirito che lo ani-
ma nella discussione di questa, come di im 

t u t t e le altre leggi che interessino l'econo-
mia nazionale. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Allora, se nessuno insi-
ste, la domanda di appello nominale s'in-
tende r i t i rata e continueremo nella discus-
sione. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Cao-

Pinna a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

CAO-PINNA. Ho l 'onore di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
«Proroga della legge 7 luglio 1901 per le 
volture catastali ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampata e distr ibuita agli onorevoli depu-
tat i . 

Si riprende la discussione del disegno di legge : 
Esecuzione di nuove opere marittime. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Chimienti, il quale ha presen-
ta to il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a riorga-
nizzare i servizii amminis t ra t ivi , centrali e 
locali del Ministero dei lavori pubblici, re-
lativi ai lavori portuali, al fine di assicurare 
una sicura e sollecita esecuzione del pre-
sente disegno di legge e di altre leggi per la 
costruzione di opere portuali ». 

CHIMIENTI . Onorevoli colleghi, profit-
terò di questa ior tunata occasione che mi 
dà modo di esporre il mio pensiero, ma ne 
profitterò con parsimonia, mostrando così 
t u t t o il mio animo grato alla Camera. 

Al punto in cui è giunta la discussione, 
per me interessante sotto ogni aspetto e che 
veramente fa onore alla nostra assemblea, 
sono s ta t i discussi i criteri generali della 
nostra politica portuale, ne sono stat i rap-
presentat i i bisogni con una larghezza e 
precisione di particolari che ben può tro-
varsi nei discorsi degli oratori che mi hanno 
preceduto e nel discorso del ministro gli 
elementi essenziali, i capisaldi del pro-
gramma nazionale che quella politica deve 
proporsi. 

Tanto quelli che hanno parlato dei grandi 
porti, quanto quelli che hanno parlato dei 
piccoli non hanno forse esaminato i due 
lati, le due faccie di un unico problema, 
unico anche quando sono duplici il metodo e 
la na tura dei mezzi .che occorrono per ri-
solverlo ? 
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E se così è, un pensiero sorge sponta-
neo nell 'animo di quanti hanno seguito, 
senza passione e senza 'preconcett i il dibat-
t i to, e cioè ché la maggiore responsabifità di 
questo dissenso, me lo perdoni l 'onorevole 
Gianturco, non è nel disegno di legge, ma 
nella relazione che quel disegno di legge 
precede. 

Se egli, come aveva chiaro nella mente, 
e mi permetto ricordare colloqui privati , 
avuti con lui sull 'argomento, se egli, come 
aveva chiaro nella mente tut to il com-
plesso problema della polit ica portuale 
i ta l iana nelle due faccie, politica dei grandi 
porti e polit ica dei piccoli porti , lo avesse 
tal quale presentato nella sua relazione e 
poi avesse conchiuso dicendo : Io per ora 
comincio a risolvere una parte del problema, 
ma prendo impegno di risolverlo completa 
mente, credo che a questo non saremmo. 

Davvero in I ta l ia la politica portuale, 
come da molti è s tato osservato, ha, per na-
tura di cose, due faccie: polit ica dei grandi 
porti, come difesa dei nostri interessi nei 
rapporti con l 'estero e come politica di pe-
netrazione della penisola; e politica dri pic-
coli porti per raccogliere t u t t i quei r iga -
gnoli di ricchezza, che hanno bisogno di 
commercio di cabotaggio per non andare 
perduti. In questa parte del problema vi è 
davvero un lato, che riguarda diret tamente 
il Mezzogiorno, non però nel senso di con-
trapporlo al Nord. È con questo intendi-
mento che noi nel 1901, nella solenne di-
scussione sulle condizioni del Mezzogiorno, 
parlammo e presentammo, come un proble-
ma nazionale, la questione portuale nel Sud 
della penisola. In questo senso il 13 dicem-
bre 1901 parlò l 'onorevole Lacava , in questo 
senso parlò l 'onorevole Di Sant 'Onofr io , in 
questo senso parlai io modestamente , pre-
sentando un ordine del giorno. Ricorderò al-
l 'onorevole Orlando, che ha notato che 
spesse volte si è parlato di ferro vi e e la Ca-
mera non si è mai occupata di porti, che, 
quando venne innanzi alla Camera la que-
stione delle vie di accesso al Sempione, noi 
r ispondemmo anche in quell 'occasione: porti 
porti, port i ! E che vi sia un lato della que-
stione portualecher iguardagl i interessi della 
penisola per la parte che tende verso il Mez-
zogiorno, è dimostrato da quanto disse l'o-
norevole Orlando e da quanto r iba t tè l'o-
norevole De Viti . L 'onorevole De Viti par-
lava della necessità di trarre vantaggio 
dalle ferrovie per i porti, e l 'onorevole Or-
lando r ibat tè : ma il commercio in I ta l ia è 
di penetrazione. Io credo che l 'onorevole 

Orlando consentirà con me che è di pene-
trazione nell 'Alta I ta l ia , e che quindi si ha 
un problema portuale nell 'Alta I ta l ia di-
verso da quello che si ha n i Mezzogiono, 
e che nel Mezzogiorno, appunto perchè la 
penisola si affina verso il Sud in forma lon-
gitudinale, sorge la necessità di avere pic-
coli porti per il commercio di cabotaggio. 
Questi porti hanno una funz ;one specifica 
dive; sa, ma egualmente essenziale alla vita 
dei traffici italiani. 

E vengo, onorevoli colleghi, a parlale 
breviss imamente dal lato tecnico dell t legge, 
poiché è bene che qualcheduno se ne oc-
cupi. A me pare che questa legge, come le 
precedenti, presenti delle difficoltà quanto 
alla sua esecuzione, e che l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici debba prendere im-
pegno di rimuovere quelle difficoltà ch3 fi-
nora hanno ritardato e qualche volta reso 
frusti anei i voti del Par lamento , ed i sacri-
fizi dei contr ibuenti . Non basta votare 
i fondi, ma si deve avere la sicurezza ma-
teriale che questi fondi saranno spesi con 
la massima uti l i tà e col maggiore rendi-
mento possibile. 

Io non vi parlerò a lungo degli inconve-
nienti amministrat ivi , in genere, a cui a c -
cennava, l 'onorevole Orlando; ogni deputato 
di questa Camera, che rappresenti una c i t tà 
mar i t t ima ,sa quali siano le enormi difficoltà 
da superare, per proteggere e difendere un 
interesse della propria città. Io , tre anni or 
sono, raccontai alla Camera le pone d'un de-
putato portuale che deve pei vari Ministeri, 
tutelare un solo interesse della sua c i t tà . 
Quando il discorso è s ta to iniziato al Mìni-
stero dei lavori pubblici , il capo servizio fa 
notare che, giusto a quel punto, egli non è 
più competente; ed allora bisogna mettersi 
in viaggio pel Ministero della marina, salvo 
a sentirsi, co l i , la stessa osservazione, per 
poi sentirsela ripetere nel Minist ero delle 
poste, per quanto riguarda i servizi marit-
t imi. Intendo alludere a quello smembra-
mento dei vari organi amministrat ivi che 
debbono provvedere ad un unico bisogno 
economico; smembrami nto che la cultura, 
la scuola e l 'esperienza dei pratici hanno 
condannato; smembramento che ha deter-
minato, anche nel campo dell 'amministra-
zione, un movimento per giungere all 'uni-
ficazione dei servizi della marina mercantile. 
E , poiché vedo il ministro della marina, che 
di questa questione si è for temente preoc-
cupato, mi auguro che egli, come è stato 
iniziatore di questo movimento per l 'uni-
ficazione dei servizi della marina mercanti le, 
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vorrà continuare su questa via, e rendere 
così un altro vero e grande servizio al paese. 
Perchè non si trat ta d'una fìsima teorica o 
burocratica; si t ra t ta di dare unità di dire-
zione ad un servizio complesso ma unico, 
si t ra t ta di fare che i sacrifìci dei contri-
buenti vengano impiegati con rapidità, con 
rendimento e con utilità. 

Vi accenno rapidamente agli inconve-
nienti a cui il ministro dei lavori pubblici 
deve prendere impegno di provvedere se si 
vuole che questa legge di spesa sia una cosa 
seria nella sua esecuzione. E comincio dallo 
studio dei progetti. La Commissione tecnica, 
citata più volte in questa Camera, e che fu 
nominata apposta per studiare de visu 
le località in cui bisogna eseguire lavori 
portuali, ha portato un contributo notevole 
d'esperienza e conoscenza; ma, prima della 
nomina di questa Commissione, molti im-
piegati del Ministero dei lavori pubblici con-
fessavano candidamente di non aver visto 
mai i porti, ai lavori dei quali dovevano 
provvedere. 

Ora questo grave inconveniente è evitato 
in gran parte, ma ci è sempre minacciosa 
la questione della mancanza degli ingegneri 
e di ingegneri provetti della materia por-
tuale. 

L'onorevole Zaccagnino ha fatto già cen-
no del disegno di legge presentato dal mi-
nistro, per raggiungere l ' intento di avere 
buoni e molti ingegneri. Ma è inutile. Bi-
sogna persuadersi che bisogna pagarli, e 
bene! Io ho i miei dubbi che ingegneri 
estranei possono essere competenti p e r s e -
guire lavori portuali. 

Questo non è un espediente escogitato 
dall'onorevole Gianturco ; se non erro, è un 
provvedimento che risale all'onorevole Ba-
lenzano ; ma comunque dubito che, in ma-
teria portuale, nelle condizioni nelle quali 
attmalmente si trovano gli studi portuali 
nelle nostre Università, dubito che un in-
gegnere estraneo possa prestare un'opera 
profìcua all'amministrazione dei lavori pub-
blici. / 

Io dubito che nelle nostre scuole d'ap-
plicazione, siano, gli studi delle discipline 
dei lavori portuali, all'altezza che essi me-
ritano, non per pochezza d'insegnanti ma 
per contenuto di programma e credo, l'ono-
revole Masoni, autorità indiscussa sulla ma-
teria, che mi onora della sua attenzione, 
non potrebbe smentirmi. 

Ad ogni modo questa degli ingegneri è 
una questione capitale per una sicura ese-
cuzione della legge. 

Non parlo poi di tu t te le difficoltà buro-
cratiche, di sorveglianza, di controllo, di re-
visione dei progetti, perchè spero che quel 
l'articolo della legge, in cui si parla d'un 
regolamento per disciplinare queste norme, 
darà modo al ministro di porvi riparo in 
parte. 

Ma desidero intrattenermi brevemente 
del lavoro che questa e le altre leggi por-
tuali impongono all'Amministrazione cen-
trale dei lavori pubblici e precisamente alla 
direzione generale delle bonifiche e dei porti. 
Pensate che si t ra t ta di circa mezzo miliardo 
di lavori che questa direzione generale deve 
amministrare ed a cui deve provvedere dal 
primo studio che si fa per proporli alla Ca-
mera, fino alla loro esecuzione. 

Per rimanere poi nel campo dei lavori 
portuali, considerate che tut to questo lavoro 
è affidato ad una Divisione composta, come 
rilevo dall'annuario, di 23 o 24 impiegati, 
tra capo divisione, capi sezione, segretari, 
archivisti e copisti. 

Rimaniamo, se vi piace, nel campo di 
questa legge di circa 140 milioni. 

Portate un po' il vostro pensiero al la-
voro amministrativo enorme, gravoso, che 
questi uomini debbono compiere e che ri-
guarda l'esecuzione di questa legge. 

Lo studio dei progetti è lavoro enorme 
per cui occorre, tempo, pazienza e penetra-
zione. Pensate solo agli articoli 9, 10 e 14 
del disegno di legge che votiamo, alle liqui-
dazioni dei contributi in venti esercizi, ai 
rimborsi in dieci esercizi, ai rimborsi allo 
Stato in venti annualità e poi ai lavori per 
porti esclusi, ai lavori per i porti di quarta 
classe, che noi abbiamo messo nel disegno 
di legge, e poi, come voi e l'onorevole mi-
nistro sapete meglio di me, alle lettere ai 
deputati. 

Tutta questa enorme congerie di lavoro 
deve essere compiuta da questi impiegati. 
Perchè la Camera deve bene riflettere a que-
sto. Diceva benissimo l'onorevole ministro 
Orlando : la Camera è ben lieta di votare 
delle spese; ma poi, soggiungo io, quando 
si t ra t ta della esecuzione se ne disinteressa 
e crede di assolvere il compito dicendo male 
degli impiegati ! 

Voi votate leggi di milioni aumentando 
le attribuzioni degli organi dello Stato, au-
mentando il compito di questi funzionari e 
poi vi lamentate se noi vi dichiariamo che 
sono pochi. 

Ora, onorevoli colleghi, aggiungete al la-
voro che porterà la esecuzione di questa 
legge, tut to il lavoro ordinario di manu— 
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tenzione e quello delle leggi anter ior i ; 
aggiungete la necessità per questi funzio-
narli di seguire i progressi della tecnica, 1 
migl ioramenti che in questi servizi si at-
t u a n o all 'estero, la necessità di formars i , e-
laborare, concre tare quel ta le p rog ramma 
por tua le della cui mancanza t u t t i vi siete 
l amen ta t i , e dite se non è questo uno Lei 
r ami più impor t an t i , più complessi dell 'Am-
ministr;ìzione dello S ta to , i m p o r t a n t e e com-
plesso quasi quan to quello delle ferrovie ! 

Pe r compiere t u t t o questo lavoro, di con-
cet to e materiale, occorrono tempo, agio, 
men te e braccia! La nos t ra politica por tua le 
ha p rocedu to per molto t empo senza pro-
g r a m m a ed a spintoni! 

E la f r e t t a , che por ta dei danni in t u t t o , 
ne por ta grandissimi in questa mater ia . Pen-
sate, per esempio, quant i lavori por tua l i 
cost rui t i in f r e t t a , e che impor t avano mi-
lioni, si son dovu t i demolire II molo orien-
tale a Napol i si è dovu to demolire in p a r t e 
per dare accesso ai bacini e probabi lmente 
si dov ranno demolire il molo curvilineo e 
quello t rapezoidale, che s ' innes tano all 'o-
r ientale . E si dovranno demolire le scogliere 
f a t t e , c inque ann i fa, p e r l a darsena dei pe-
scator i alla Marinella, che sono in mezzo 
alla darsena ora in costruzione. 

¿Ancora, io potrei dirvi che a Brindisi 
qualche anno fa si sono costrui t i dei pon-
tili di legno per lo sbarco dei carboni. Sono 
cos ta t i circa 300 mila f r anch i e non si sono 
mai adopera t i . Si sono dovut i demolire dopo 
cinque anni , perchè il mare li faceva mar -
cire. E t u t t o questo, o signori, è un fa re e cli-
s f a r e c h e n o n va i m p u t a t o a t rascuraggine dei 
funz ionar i che presiedono a quest i servizi, 
ma alla f r e t t a , alla mancanza di s tudio e 
di preparaz ione , alla mancanza di t e m p o 
specia lmente . 

Ne volete un altro esempio ? Ve lo dà lo 
stesso disegno di legge. Voi anda t e da 100 
milioni a 137, così senza che l ' a m m i n i s t r a -
zione abb ia p ron t i i suoi proget t i , il p iano 
e la necessi tà dei nuovi lavori . Ed ora si do-
m a n d a se r iamente alla Camera che questa 
s o m m a venga a u m e n t a t a , come se sia u n a 
cosa semplice e facile allestire i proget t i , 
s tudiar l i , medi tar l i , met te r l i in r appo r to con 
le var ie esigenze della finanza e dei t ra f f ic i . 

Un al t ro esempio pe rme t t e t e che io vi 
riferisca. Io par la i un ' a l t r a vol ta in questa 
Camera, i nv i t ando l 'onorevole Ferrar is Carlo, 
allora minis t ro dei lavori pubblici , perchè si 
costruisse u n a draga di S ta to , perchè si s ta -
tiflcasse questo servizio per aver modo di 
costr ingere gli appa l t a to r i a fare sul serio 
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il loro lavoro. L'onorevole Ferrar is accet tò 
subi to e questa propos ta è s ta ta pure ac-
ce t t a t a dal l 'onorevole Gianturco, il quale 
l 'ha f a t t a sua e l 'ha f a t t a concreta . 

Ma io vorrei d o m a n d a r e a l l 'onorevole 
Gianturco, se ne l l ' amminis t raz ione dei la-
vori pubblici si ha la med i t a t a visione del 
modo come fa re funzionare questo servizio, 
se se ne sono v a l u t a t e t u t t e le possibilità 
di a t tuazione , e se si è pront i a valersene. 

G I A N T U B C O , ministro dei lavori pub-
blici. Ho m a n d a t o un colonnello di mar ina 
in Olanda a vis i tare la fabbr ica e rendersi 
conto delle difficoltà. 

C H I M I E N T I . Io non dico già che non 
sia s t a t a is t rui ta bene la pra t ica dell 'acqui-
sto, io dico se in r appo r to ai nostri servizi 
por tual i se ne sono va lu t a t e t u t t e le con-
seguenze. 

Immagin i , onorevole Gianturco, se non 
faccio l 'augurio che la d raga di S ta to alla 
cui ist i tuzione anche io ho pa r tec ipa to de-
bolmente , dia i suoi f r u t t i , ma le dico, con 
1' animo disposto alla maggiore s impat ia 
verso gli sforzi di quest i funzionar i , per 
avere da lei dichiarazioni che ci t ranqui l -
lizzino e più che la Camera t ranquil l izzino 
il paese e gli in teressat i che quest i sacrifìci 
dei cont r ibuent i sa ranno bene impiegat i . 

Manca il tempo, onorevoli colleghi. Que-
sto stesso disegno di legge che noi oggi vo-
teremo (e l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici non credo potrà cont raddi rmi) non 
po t rà cominciarsi ad eseguire p r ima di un 
altro paio di anni. Non è possibile pr ima, 
perchè i proget t i non sono s tudia t i che nelle 
loro basi generali e so l t an to per alcuni port i . 
E pensate a t u t t e le pra t iche burocra t iche 
che bisogna f are. 

E d allora voi d o m a n d e r e t e : dunque oc-
corre a u m e n t a r e personale T E qui vedo la 
faccia severa del mio amico F o r t u n a t o che 
pare mi r improveri . Io non credo si debba 
a u m e n t a r e di molto personale, specialmente 
l ' a l io personale. . . ma bisogna almeno pro-
porzionare questo personale al lavoro che 
imponiamo. (Interruzione del deputato Fortu-
nato), 

Se ella, onorevole F o r t u n a t o , por tasse 
l ' au to r i t à sua ad impedire la votazione di 
disegni di legge che a u m e n t a n o le a t t r ibu-
zioni dello S ta to ! Perchè noi vogliamo darci 
il lusso di una grande legislazione sociale, 
di una g rande legislazione moderna . Senza 
quat t r in i e senza braccia intelligenti, non 
si fa nulla. Io credo, i n t a n t o , che il ministro 
dei lavori pubblici po t rebbe cominciare col 
da re alla divisione dei por t i il c a ra t t e re 
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autonomo, di una direzione generalo e fa-
cendola dirigere da un funzionar io che non 
dovesse avere la preoccupazione anche del 
servizio delle bonifiche, ma potesse por ta re 
t u t t a la sua a t tenzione su questo lavoro 
impor tant i ss imo, gravoso ed enorme che 
por ta con sè il servizio tecnico ed ammini-
s t ra t ivo dei por t i . 

E le mie brevi os ervazioni. poiché non 
è il caso di f a re nn discorso, sono finite. 
Io ho p resen ta to in questo senso un or-
dine del giorno che raccomando al l 'a t ten-
zione della Camera e del ministro. La que-
stione è molto grave, perchè sono le pic-
cole cose che f a n n o cammi nare il mondo, 
non i grandi principi! ; e l ' a t tenzione a questi 
piccoli mezzi che impor t ano l 'esecuzione di 
una legge e l ' a t tenzione alle piccole r i forme, 
alle piccole previggenze salvano qualche 
voUa l 'esecuzione di grandi proget t i . 

Io mi auguro che avversar i ed amici 
della legge possano t rovare un te r reno di 
componimento , e credo che questo possa 
t rovarsi , perchè i r app re sen t an t i dei pic-
coli port i (ed io voglio met te rmi fi a essi, 
perchè non mi considero depu ta to di Brin-
disi, ma depu ta to i tal iano) po t ranno , aven-
do fiducia nel ministro, ed essi in gran parti-, 
sono ministeriali ed hanno il dovere di a-
verla, vedere un disegno di legge che ri-
guardi i piccoli porti molto tempo pr ima 
che si dia esecuzione a ques ta legge per i 
grandi porti. E d allora po t remo venire a di-
scutere anche ques t ' a l t r a faccia del nostro 
problema por tua le che r iguarda i piccoli 
port i . 

Ed ho finito facend.o una dichiarazione: 
ed è che io, benché non creda che si sia 
f a t to per Brindisi t u t t o quello che occorre, 
voterò questo disegno di legge, specie per-
chè esso pone a carico del bilancio ferro 
viario t u t t e le spese degli a r redament i fer-
roviari che a quel por to u rgen temen te oc-
coirono. Così, dunque, le somme s t anz ia te 
po t ranno servire per approfondi re i fondali 
del por to in te rno e per togliere ed estir-
pare le secche del por to esterno. A Brin-
disi, come in t u t t o l 'Adria t ico, occorre sca-
vare, scavare, scavare! 

Io, dunque , voto la legue augurandomi 
che il Ministero non voglia me t t e re la fi-
ducia politica su ques ta quest ione di carat-
tere tecnico ed amminis t ra t ivo , chè se que-
sta quest ione di fiducia, fosse messa la Ca-
mera in tende che io, come opposi tore poli-
tico del presente Ministero, non potrei vo-
tare quella fiducia. 

P R E S I D E N T E . La faco l tà di par la re 
s p e t t a al l 'onorevole Albicini. 

A L B I C I N I . Onorevoli colleghi ! Nessuna 
legge mai si presentò alla Camera in con-
dizioni più s t rane di ques ta . 

Tra una Commissione sor ta per difen-
dere i dir i t t i degli esclusi e u n ' a l t r a per 
puntel lare i privilegi dei favor i t i , il Go-
verno, ora più che mai, si s tud ia di tenere 
a bada e questi e quelli, di t ac i t a re le 
più pericolose esigenze, di premiare le p iù 
esemplari fedel tà , di a l le t tare le più pre-
ziose aderenze, m o s t r a n d o ch ia ramente , 
che con una buona maggioranza si può 
anche f a r conto che il paese non parli . 

Nessuna vol ta mai come questa p a r v e 
inuti le la parola. Il Governo ci ha de t to in 
t u t t i i sensi, ci ha f a t t o capire in t u t t e le 
maniere, co' suoi giornali e col suo conte-
gno che al pari delle p ra t iche amichevoli 
in t u t t i i. modi e in t u t t i i giorni, si può 
dire, eserci tate , sarà vana la discussione 
pa r l amen ta re . 

La maggioranza è qui ai cenni dell'o-
norevole Giolitti p ron t a a dirci con un voto, 
che si van ta di già enorme e schiacciante , 
che bisogni veri, aspirazioni legi t t ime, giu-
stizie evidenti nel paese sono una cosa ben 
diversa da quel che è qui dent ro l ' e lemento 
e l ' a l imento de l l ' a t t iv i tà dei par t i t i , la ra-
gion d'essere dei p rovved iment i legislativi. 

Che i m p o r t a ? Comba t t e r e una legge che 
non risolve alcun grande problema e susci ta 
molte qu<rele, una legge che tu rba . l ' eu r i t -
mia serenat r ice dello S ta to , che sanziona 
il favor i t i smo, se non la s imonia poli t ica, 
e t radisce sempre più chi si affida a u n a 
superiore equi tà di governo; comba t t e r e 
una legge mora lmente ingiusta , poli t ica-
mente i noppo r tuna e pericolosa è un dovere 
anche se si ha la cer tezza di comba t t e r l a 
inu t i lmente , di f a r l a p a r t e del l ' ideal is ta in-
genuo cui bella gerì placuit nullos habi-
tura triumphos. 

Perchè, onorevoli colleghi, qualche cosa 
res ta anche qui, a d ispet to del cor ro t to co-
s tume, come nella coscienza pubbl ica , del 
giudizio sereno, della p ro tes ta giusta , della 
parola onesta che sorga dalla ver i tà e t e n d a 
al bene. 

Se si t r a t t a s se di una legge unica ra-
z ionalmente concepi ta e f o n d a t a su giuste 
basi, non parlerei per o p p o r m i ; farei ciò 
che feci p e r l a legge del Mezzogiorno, senza 
cu ra rmi se potesse il mio contegno a me 
nuocere o giovare, senza pensare se da 
amici o da avversari la p ropos ta venisse. 

Ma si t r a t t a invece di una legge gene-



4tti fariamentari 
LEGISLATURA X X I I 

rale, che si annunciò con proposit i di mi-
gl ioramenti generali, e in gran par te di ri-
parazione" ad inconvenient i genera lmente 
r iconosciut i , (li una legge la quale, per la 
necessità na tura le della sua por ta ta , deve 
essere con alto senso di nazional i tà conce-
p i t a e composta , po tendo in sè medesima 
avere benefici di concordia o pericoli di ri 
val i tà . 

F u de t to già da tempo, e se n ' ebbe an-
che qualche cenno ufficioso,e si disse qui, che 
il Governo por rà la quest ione di fiducia, 
fìngendo di riconoscere in noi in ten t i d 'op-
posizione pa r lamenta re , non os tante la ri-
p e t u t a con t ra r ia affermazione da par te no-
stra , non os tante , il che più vale, il con-
senso di moltissimi ministeriali nel nostro 
ordine d ' idee. 

Più a rdua ma non meno giusta è quindi 
la causa che d i fendiamo. 

Coartare le coscienze degli amici signi-
fica temere che l 'evidenza del vero e l 'opi-
nione pubbl ica alle coscienze s ' impongano. 

I l paese vede nella quest ione di fiducia 
tihé il Ministero pone un monito, una mi-
naccia alla maggioranza che, lasciata l ibera, 
non io seguirebbe, e comprende che si è vo-
lu to ch iamare a raccol ta gli amici per i m -
par t i re ordini e dare assicurazioni che con-
t a m i n a n o a priori il valor morale e la sin-
cerità di quel che la legge p rome t t e . 

La Commissione ministeriale p e r i i piano 
regolatore dei port i ha riconosciuto la ne-
cessità delle opere che noi chiediamo ri-
spondent i a bisogni veri, a giuste esigenze, 
ad evident i o p p o r t u n i t à ; e il Governo 
stesso, nell 'agosto del l 'anno scorso, preve-
nendo il nostro pensiero, s tud iava un più 
largo provvedimento , p roponeva una spesa 
appross ima t iva di 150,000,000 da r ipart i rs i 
in un decennio, ed incar icava la Commis-
sione di fare proposte nuove nei limiti 
della somma des t ina ta . 

L i Commissione, la quale nei suoi s tudi 
aveva p revedu to per l ' in tegra le s is tema-
zione dei porti amminis t ra t i dallo S t a to 
u n a spesa di 240,000,000, oltre i provvedi 

N ment i per quelli di 4a classe, compilò un 
prospet to generale delle previsioni di spesa 
per opere s t raord inar ie mar i t t ime da ese-
guirsi nel decennio 1907-1917 per 94 por t i : 
e il quadro r iassunt ivo i m p o r t a v a la spesa 
non di 150,000,000, ma di 186,000,000. 

Il Ministero si fa for te di ques to qua-
dro r iassunt ivo per negare oggi-quel che 
ieri proponeva, adducendo il pre tes to che 
coi 150,000,000 non è possibile un p rogram-
ma serio e giusto di lavori , presentandosi 
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necessarie nuove r iduzioni nei singoli s tan-
ziamenti , inevi tabi l i le esclusioni dal bene-
fìcio, le imperfezioni nell 'opera. 

Si t eme oggi di essere poco seri, poco 
opportuni , poco giusti, in confronto delle 
opere minori; e ciò non si t e m e t t e quando 
si volle con 3 00 milioni « rivolgere, sono pa-
role del ministro, la propr ia azione ai por t i 
maggiori e sistemarli in modo razionale e 
definitivo in relazione alle più ragionevoli 
previsioni ». 

E per far qualche cosa di razionale e di 
definit ivo i 18 milioni di Livorno si ridus-
sero a 10, i 20 di Venezia e Chioggia a 15, 
i 6 di Civi tavecchia a 2, i 7 di R a v e n n a a 
1,500,000. 

E ci vollero le osservazioni energiche degli 
enti locali, perchè il Ministero s 'accorgesse 
che le sue ragionevoli previsioni erano dive-
nu te irragionevoli e facesse rilevare alla Com-
missione pa r l amen ta r e che la s o m m a s tan-
zia ta di 1,500,000 non avrebbe ragg iun to 
lo scopo, che sarebbe s f a t a anzi di dubbia 
ut i l i tà e che, per lo meno, bisognava por-
ta r la a 3,100,000 per opere rese necessarie, 
t a n t o da non po te rsene r i t a rdare l 'esecu-
zione senza danno dei porto e senza pre-
giudizio dell 'erario. 

Quale miracolo di resipiscenza in que-
s ta confessione a l l ' indomani delle osserva 
zioni energiche, c e r t amen te giuste, di Ra-
venna! ( In terruz ioni ) . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sono s ta te cortesi. 

A L B I C I N I . Sono s t a t t cortesi ed ener-
g iche ; del res to io sono romagnolo, onore-
vole Giolitti e so che ogni vol ta che simili 
osservazioni le vengono dalla Romagna , 
lei dà lavoro fac i lmente ; ed i problemi della 
disoccupazione li risolve così. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I o d i c o con lei come con 
t u t t i la ver i tà e l 'assicuro che poco fa un 
r a p p r e s e n t a n t e della Romagna , l 'onorevole 
Comandini , p ro t e s t ava in una Commissione 
contro queste fo rme poco corret te che si 
adoperano. . . 

A L B I C I U I . Io non ho de t to minacele, 
ho de t to osservazioni energiche; 1' energia 
non ha nulla a che f a re con le minaccie. 

D E A N D R E I S . Si t r a t t a v a di cifie che 
non sono nè energiche nè non energiche. 

G U A R R ACINO, relatore. L 'onorevole De 
Andreis è venu to in seno alla Commissione 
e ci ha persuasi . 

A L B I C I N I . L 'onorevole Orlando, che 
pure ò m e m b r o della Commissione, ha ado-
pera to delle parole più aspre delle mie. Del 

— 17194 -
— 1* S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 



Atti Parlamentari 17195 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I la SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 30 GIUGNO 1907 

resto la Camera deve comprendere che se 
l'onorevole De Andreis, il quale rappre-
senta una città alla quale mi 1< gano tanti 
affetti, ha certamente espressi meglio di me 
gli interessi di essa, io non ho inteso affatto 
di compromettere gli interessi della città di 
mia madre; ho inteso soltanto di dire che 
ci sono volute quelle osservazioni perchè 
il Governo si ricredesse del suo errore... 

GIANTUR'CO, ministro dei lavori 'pub-
blici. I l nostro non è un governo di testardi, 
è un governo che ragiona.. . 

A L B I C I N I . Ma bisogna prima farlo ra-
gionare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delV interno. Se lei dirà delle buone 
ragioni, ci persuaderemo, ma non si faccia 
illusione che a persuaderci basti l 'energia. 

S A N T I N I . Sente l'influenza del posto 
che occupa vicino all 'estrema sinistra. 

A L B I C I N I . Sissignori, io intendo dire 
che tale resipiscenza all 'indomani delle os-
servazioni cortesi ed energiche, e certa-
mente giuste, ripeto, di Ravenna, mette in 
mora tut ta la serietà tecnica e finanziaria 
del disegno di legge ministeriale, tu t ta la 
ragionevolezza delle previsioni, tut ta l 'ob-
biett ività dei provvedimenti; e ci fa dubi-
tare se i 30,000,000 della riserva andranno 
per i porti interamente esclusi, o per quelli 
insufficientemente dotati; ci fa pensare se 
le inutili insistenze della Commissione par-
lamentare non preludano a rassegnazioni 
forzate, a compiacenze politiche; se spinto, 
o, se volete, incoraggiato da altre osserva-
zioni come quelle di Ravenna, il Ministero 
non avesse per altri porti fa t to altrettale 
giudizio dell'opera sua. 

Ed oggi, ostentando una serietà di pro-
positi che non ebbe, una preoccupazione 
finanziaria che non ha; non ascoltando le 
querele degli esclusi, il consiglio degli amici, 
la voce del vero, il Governo nega assenso 
alle proposte degli altri che, studiano con 
maggiore ampiezza di criteri il vastissimo 
problema portuario e, comprendendo, oltre 
che la portata economica, l ' importanza mo-
rale, ne presentano una soluzione sia pure 
precaria (meno precaria dell 'altra sempre), 
ma anche inspirata ad una serena i tal ianità 
d'intenti. 

Nega l'assenso fìngendo tema d'insuffi-
cienze. d'imperfezioni, di pericolose esclu-
sioni, sol perchè da un preventivo di 186 mi-
lio ni per 70 porti occorre una riduzione di 
36 milioni, che potrebbe quasi interamente 
evitarsi aumentando il numero delle annua-
lità che il tesoro acconsente. 

La Commissione parlamentare dicc che 
le ragioni addotte dal Governo per il rifiuto 
di pubblicare la relazione della Commis 
sione tecnica', non trovarono in essa facile 
consenso perchè (sta scritto nella relazione 
Lacava) »Ila Commissione non pareva che 
alcun segreto compromettente gl ' interessi 
dello Stato venisse a violarsi, nè che alcun 
danno reale la pubblicazione recasse. 

Dal quadro riassuntivo che la Commis-
sione pubblica, ed era già da gran tempo 
sfuggito alla inesplicabile gelosia del segreto, 
appaiono evidenti \é ragioni vere onde il 
Ministero si oppose alla pubblicazione del 
documento tecnico che doveva servirgli per 
norma. 

Non erano criteri tecnici che il Ministero 
applicava nel suo disegno di legge, non erano 
indicate dai suggerimenti della Commissione 
le preferenze e le esclusioni, non era insom-
ma giustificazione e spiegazione dell'opera 
del Governo negli studi e nelle proposte 
della Commissione. 

I l segreto gli era necessario p^r poter 
essere libero prima nella distribuzione dei 
benefìci. Infatt i il Ministero, per ragioni che 
sono tut t 'a l t ro che tecniche esclude i porti 
di Fano, Pesaro, Sinigallia, Rimini, Cese-
natico pei quali la Commissione ritiene i 
lavori così urgenti che stanzia il grosso delle 
somme, e per alcuni tu t ta !a somma, nei pri-
mi tre anni del decennio, mentre inchiude 
Bari per cui gli stanziamenti della Com-
missione cominciano al sesto anno, eviden-
temente perchè gli giova il nome di Bari a 
figurare tra i grandi porti con 2,600,000 
lire. 

E come il segreto prima per esser libero 
nella distribuzione dei benefici, gli è poi ne-
cessario il rifiuto della tabella per esser li-
bero nella distribuzione del fondo di riserva. 

La relazione della minoranza reca: «Dopo 
aver preso parte al penoso lavoro della 
Commissione, dopo aver presa visione delle 
innumerevoli monografie, dei voti, dei te-
legrammi giunti da ogni parte «lei paese 
taluni arrecanti quasi Vespressione di una 
ansia angosciosa; dopo aver ud to molti di 
voi, onorevoli colleghi, renderci conto dei 
bisogni e delle aspirazioni dei vostri man-
danti, d ipo d'aver contribuito con l'opera 
vostra ad ottenere altri 37 milioni, por-
tando così il fondo destinato alle opere 
portuali da, 100 a 137 milioni, noi ci siamo 
formati il convincimento che con un altro 
piccolo passo innanzi si possa sopperire al 
doppio ordine di aspirazioni al quale ab 
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biarao accennato , senza u l ter iore aggravio 
per il bi lancio annua le dolio S t a t o ». 

Così la relazione della minoranza ; le pro-
pos te della qua le non credete , onorevoli 
colleghi, che s iano in confl i t to coi propo-
siti della maggioranza della Commissione 
pa r l amen ta re , la quale, sia d e t t o ad onor 
del vero, fece presso il minis t ro dei lavori 
pubbl ic i t u t t i gli sforzi che po tè e poi. . . 
con uno sforzo di f ede l t à ministeriale, do 
v e t t e r inunc ia re alle deduzioni che ìe deri 
va rono dal lungo s tudio dei bisogni nazio-
nali e delle forze dell 'erario, dove t t e com-
pr imere il s en t imen to di giustizia che l 'a-
n imò fin dal principio dei suoi lavori, per 
renders i connivente in un a t t o di gre t tezza , 
d ' i noppo r t un i t à , d'i ngi usti zi a. 

La maggioranza della Commissione a-
vrebbe a c c e t t a t a la sedicesima annua l i t à e 
molto più la tabel la coi 150,000,000, pro-
pos ta dalla minoranza , poichèla rèlazione La 
cava c h i a r a m e n t e af ferma che av rebbe pro-
pos t a la tabe l la anche coi 137 milioni sol-
t a n t o , se l ' ingegnere Inglese non si fosse 
r i f iu ta to a presentare , con ta le d isponibi l i tà 
un prospe t to di r iduzioni delle opere pre-
vis te per i port i minori. (Pag. 16). 

Ma poi si rassegnò al r i f iu to del Mini-
stero pensando che « da to il cont inuo in-
c remento del traffico di f r o n t e ai bisogni 
dell 'oggi e in relazione con quelli del do-
mani , spe t t a al ministro responsabi le , l 'ac-
ce t taz ione o meno del cri terio per la r idu-
zione e la selezione delle opere r iconosciute 
necessarie. 

« E t u t t o ciò, prosegue la relazione La-
cava, a prescindere dal la difficoltà parla-
men ta re per cui ogni r a p p r e s e n t a n t e di 
legi t t imi interessi non si sarebbe fac i lmen te 
rassegnato a quelle r iduzioni o selezioni 
f a t t e con metodo non comple t amen te sicuro, 
se non arb i t ra r io , a lmeno i n d e t e r m i n a t o e 
prec ip i ta to , onde avrebbe lasciato sempre il 
sospe t to di possibili privilegi o favor i t i smi ». 

E quale mai onesta l iber tà di po te re 
toglie al minis t ro la tabel la ? E di qual i 
bisogni de l l ' indomani può occuparsi la legge 
presente , se r iconoscete voi, se r iconosciamo 
t u t t i , che essa neppure i n t e r a m e n t e prov-
vede ai bisogni dell 'oggi? 

Se sapp iamo t u t t i che per le urgenze 
improvvise v 'è il f o n d o speciale nel bilancio 
del Ministero, che voi. e a ragione, onore-
vole ministro, non voleste in taccare , con-
t r a r i a m e n t e alle p ropos te che la stessa Com 
missione vi fece ? Se è consue tud ine parla-
men ta re , anzi no rma cost i tuzionale , non 
già a ccan tona re grosse riserve per possibili 

i nde t e rmina t i bisogni, ma a nuovi bisogni 
fa re nuovi s t anz i amen t i per legge ? 

E poi i r a p p r e s e n t a n t i dei legi t t imi inte-
ressi s iamo noi, onorevole minis t ro , che ci 
con ten t i amo dei 150 milioni che il Governo 
p roponeva nel 1906, della tabel la della re-
lazione Ar lo t ta Leone, che qualche cosa in-
t a n t o assicura senza c o m p r o m e t t e r e nulla, 
convint i che la possibil i tà, anzi la p roba-
bil i tà dei privilegi, dei favor i t i smi si può 
meglio celare nella incond iz iona ta l ibe r t à 
di selezione, nella mister iosa r iserva dei 
30 milioni ; che è più dignitoso per noi, per 
il paese, per il P a r l a m e n t o , più giusto, più 
sicuro per l ' ones tà polit ica, per la giustizia 
d i s t r ibu t iva fare assegnazioni in tabe l la oggi 
anziché lasciare un così pingue, i nus i t a to 
peculio a beneficio di coloro che si s en t ano 
disposti a l l 'umil iazione de l l ' acca t tonaggio , 
o al merca to della coscienza, o di un Mini-
s tero che pensi essere oggi più facile e p iù 
d u r a t u r a la f o r t u n a c o m p r a t a anche con 
l ' i l lecito favore , che quella m e r i t a t a con 
una serena, i nd ipenden te equan imi t à di Go-
verno. (Bene! Bravo!) 

Il nos t ro cos tume politico p a r l a m e n t a r e 
non ci p e r m e t t e illusioni ; e non mi sorpren-
derebbero le campagne e le t tora l i p rev i s te 
dal la re lazione della minoranza a base della 
spera ta o m a n e a t a inscrizione del por to nel 
fondo dei 30 milioni in luoghi e t empi nei 
quali è t roppo più facile s f r u t t a r e appe t i t i 
che accred i ta re pr incipi . 

E qui pe rme t t e t emi , onorevoli colleghi 
una rap id i ss ima ras egna. Senza gua rda re 
ai po r t i di t u t t a la g rande costiera del di-
verso mare i ta l iano, di cui al t r i colleghi 
diss» ro e d i ranno, b a s t e r à che io segnali 
alla vos t ra a t t enz ione la r iv iera adr ia t i ca . 

Da Venezia a Bari , to l to il g ran por to 
d 'Ancona , il Governo non vide che R a v e n n a 
per l ' au torevole pro tez ione dell 'onorevole 
B a v a pr ima , per la voce grossa degl ' inte-
ressat i poi, e San Benede t to del T ron to che, 
s fuggi to all 'occhio tecnico delle ammin i s t r a -
zioni dei lavori pubbl ici e della mar ina fino 
al 1904, nella elazione della Commissione 
per i l p i a n o regola tore t rovò un umile pos to 
di quar ta categoria come r i fugio di ba rche 
pescherecce ; col disegno di legge ministe-
riale una t imida i m p o r t a n z a nei r iguard i 
della difesa nazionale e della s icurezza della 
nav gazione ; ma non riuscì a l iberarsi dal la 
posizione e dagli impegni della q u a r t a ca-
tegoria se non q u a n d o il Ministero dei lavori 
pubbl ic i riuscì a vincere la r i l u t t anza del 
minis t ro Mirabello che ha finito col p res ta rs i 
in r i t a rdo a r iconoscere accet tabi le . . . 
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G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Ques ta non è s tor ia v e r a : ques t a è 
s tor ia uso Albicini. 

A L B I C I N I . Glielo dirò io di chi è la 
s tor ia . ( In terruz ione del deputato Santini). 

Vorrei che San Benede t to del T ron to pos-
sedesse il por to di Londra . . , . 

L ' onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i 
des idera sapere quello che c 'era di ca t t i vo 
nella legge. 

Io voglio dirglielo. 
L ' onorevole Mirabelle i r u n a d' i ndurs i 

a r iconoscere acce t t ab i l e agli effet t i mil i tar i 
la r a d a di San B e n e d e t t o propose a l t r i p i t i , 
come pri ina aveva p ropos to Rimini , per ri-
fugio di to rpedin iere , e s 'acconciò poi al de-
creto 10 gennaio 1907, decre to che mer t a 
u n a breviss ima s to r ia . (Commenti). 

F u p re sen ta to alla fine di o t t o b r e 1906 
per la regis t raz ione alla Corte dei conti che 
lo rinviò al Ministero dei lavori pubbl ic i , 
perchè m a n c a v a il pa re re del Ministero della 
guer ra che d o v e v a aver relazione con quello 
della mar ina d a t o da l l 'onorevole Aubry il 
23 o t t o b r e 1906. 

Col 3 novembre il parere del Ministero 
della guer ra viene, il decre to è r i p re sen ta to 
e con la d a t a del 10 gennaio r i a p p a r e nella 
re laz ione; ma, s t r a n a cosa, vi è anche ciò 
che occorre per ass icurare la Camera che il 
minis t ro Mirabello aveva f a t t o di t u t t o per 
pe r suadere il suo collega dei lavori pubbl ic i 
che se e 'e rano dana r i da spendere , b i sognava 
spenderli d ive r samente . 

E i n f a t t i è il minis t ro Mirabello che dice 
al minis t ro dei lavor i pubbl ic i che sa rebbe 
o p p o r t u n o sol leci tare i lavor i a P u n t a P è n n a 
e a Lago di Varano, essendo quest i anco-
raggi di o p p o r t u n o e val ido concorso per 
la difesa mobile di quel m a r e , r app re -
sen ta to dalle to rped in ie re e dal naviglio sot-
tile in generale, a v e n d o i m p o r t a n z a di gran 
lunga maggiore di San B e n e d e t t o , e coste 
vicine, perchè San Benede t t o è un r coverò 
che può a n d a r bene al navigl io pescherec-
cio e non al navigl io to rped in ie re pei limi-
t a t i fonda l i e per l ' a p e r t u r a l asc ia ta a sci-
rocco, secondo il p roge t to p re sen ta to . 

Tale il consiglio del l 'onorevole Mirabello, 
che, a r ende re anche più s t r a n a la cosa, 
po r t a una da t a pos ter iore al decre to . (Com-
menti)i. 

Ciò spiegate lo voi, onorevol i colleghi ; 
a me aver acce r t a to che un uomo 
come il minis t ro Mirabello non s ' i n d u c e a 
r iconoscere in una spiaggia q u a l u n q u e un 
ut i le po r to mil i tare , sol perchè po tè t r a r r e 
a r iva , n a u f r a g a dalle onde vicine, una for-
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t u n a pol i t ica p r edes t i na t a al potere . Dir ciò 
è doloroso a me spec ia lmente , ma sa rebbe 
s t a t a mia colpa, >e, ciò s apendo , non avessi 
de t to ; che, oltre le considerazioni d ' i n d o l e 
mil i tare già de t te , abusare del pubbl ico de-
naro a van tagg io di uno, significa toglierlo 
ai bisogni e ai d i r i t t i degli altri . (Approva-
zioni — Commenti). 

S A N T I N I Ma se lo d iceva di qui era 
meglio: (Commenti) forse se lo avesse d e t t o 
di qui f aceva meno ef fe t to . (In4erruzioni). 

A L B I C I N I . Nelle mie parole non c ' è 
nessuna cri t ica e eredo che non ci sia ra-
gione a lcuna di r i sent i rsene. Siccome il 
minis t ro dei lavori pubblici des idera che noi 
d ic iamo quello che, ci s e m b r a non buono , 
10 gli espongo gli e lement i su cui ho basa to 
11 mio giudizio.. . 

S A N T I N I I o mi r i fer ivo so l t an to al la 
ubicazione del suo discorso. (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio ! 
A L B I C I N I . Onorevole Sant in i , io par lo 

una o due vol te l ' anno ; gradire i di non 
essere i n t e r ro t t o , s ser ia lmente da lei, che 
par la due o t re vol te al giorno.. . (Inte •ruzioni 
dall' estrema sinistra). 

E p p u r e t a n t e a l t re sp iag f i e , t a n t i al-
tr i por t i ancora , mer i t avano la vos t ra a t -
tenzione, onorevole minis t ro , e per ciò che 
r ec l amano a correzione di opere o insof-
cienti o i m p e r f e t t e , a difesa dalle insidie 
del mare che sono forse più che a l t rove te-
mibili nella r iva ad r i a t i ca , e per ciò che 
v e r a m e n t e valgono a possibili esigenze della 
difesa mili tare, come Vasto, P u n t a della 
P e n n a , Termoli , Lago di Varano ed altr i , 
che il minis tro Mirabello volle d ich ia ra t i 
di p r i m a categoria per la difesa mil i tare , 
ma il minis t ro dei lavori pubblici , che non 
li a v e v a n e ' s u o i calcoli politici, non ha vo-
lu to do ta re neppur d ' u n centes imo, ponen 
doli forse nel novero dei f u t u r i concorrent i 
ai benefìci della r i serva . 

A Pesaro, lascia te che accenni p r ima , e 
qui so l t an to , al paese che rappresen to , non 
valse il t ra f f ico a u m e n t a t o , il pericolo ere 
scente e la spesa a n n u a l m e n t e g rande pe r 
lo sgombro delle melme depos i t a t e d a l 
va l l a to Albani , spesa che raggiungo la som-
m a annua le di 20,000 lire, la quale qual-
che vol ta deve essere r i p e t u t a in un anno . 

Nel 1896 salì a 32,000, e a poco meno in 
altri anni piovosi; o q u a n d o la corrente li-
t o r a n e a che si d e t e r m i n a con le maregg ia te 
di l e v a n t e p o r t a s a b b i a e ghiaia sin dal 
Metauro", f o r m a n d o banch i pericolosi che 
os t ru i scono il po r to . Di che può essermi 
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tes t imone l 'onorevole Bet tolo, il qua^e per 
il t raspor to dei visitatori alla squadra che 
ci onorò nell 'estate del 1905, dovet te limi 
ta re il carieo delle torpediniere per evi tarne 
l ' a r rehamento . 

Oltre ciò, presso il por to di Pesaro, sorta 
da umili origini, an imata da propositi for t i 
da buone speranze, cresce ogni giorno un ' in-
dust r ia che fornisce navi di cabotaggio a 
tu t t i i porti della riviera, a molta gente t ran-
quillità di lavoro e sicurezza di pane, al 
paese elemento di prosperità e^di pace. 

Ebbene , onorevole ministio, mantenere 
il porto nelle condizioni presenti , significa 
(oltre t u t to l ' a l t ro male) fe rmare il cammino 
ad un ' industr ia fiorente, il miglioramento 
di condizioni alla classe lavoratrice, inari-
dire le sorgenti di una. ricchezza locale. 

Pensateci: sono anche questi fenomeni e 
bisogni che lo S ta to non può t rascurare . 

lo non sono cer tamente sospetto di pro-
pugnare a preferenza g'i interessi locali; ma 
non è senza pericoli una politica t roppo 
spesso f a t t a per mantenere co! compro-
messi l 'equilibrio in Par lamento e scom-
porlo con le parziali tà nel paese. (Approva-
zioni). 

Nulla valse a E imi ni aver a t t i r a to più 
volte l ' a t tenzione del Ministero dc-lla ma-
rina, il quale, riconoscendo quei porto, più 
che uti le, necessario ricovero di torpedi-
niere, fece al Ministero dei lavori pubblici 
re i tera te istanze e proposte; nulla a Civita-
nova essere s ta to argomento di studi ad 
Alfredo Baccarini, il quale velie visitare ed 
esaminare quella spiaggia, che al Governo 
d'al lora, come già al Bonapar te e ad En-
rico Cialdini, pareva, meglio di altre, ri-
spondere alle necessità della difesa na-
ziona e. 

Nulla valse al porto di Fano essere la 
principalissima indispensabile sorgente di 
vita economica alla par te più bisognosa di 
quella popolazione, E taccio di altri.. . 

La riviera adriat ica è la più lunga, la più 
bisognosa e la più t rascura ta . Ed era pur 
tempo, approf i t tando delle migliorate con-
dizioni del bilancio, di provvedere, per ra 
gioni di giustizia, di a l ta oppor tun i tà di 
politica interna, e per altre ancora, che al-
l 'occhio di un Governo illuminato, come al 
cuore memore della patr ia , par lano un lin-
guaggio di doverosa prudenza e d'ideale so-
l idarietà. 

Ma nulla, o quasi, mentre al l 'a l tra riva -
tolgo dal recente patr iot t ico discorso del-
l 'onorevole Vincenzo Rota - non contenti 
della formidabile Pola, a rmano Cat taro con 

bat ter ie moderne e lungo t u t t a la costa im-
pian tano stazioni radiotelegrafiche, e forti-
ficazioni; e, dico io, migliorano i vecchi e 
fanno i porti nuovi, a rmando sempre , for t i -
ficando sempre, progredendo sempre, forse 
con l'occhio e con l ' appet i to là t ra Durazzo 
e Valona, dove non so quale nostro mini-
stro degli esteri s 'argom; n tava un giorno 
poter fermare una marcia verso i contesi 
Balcani. 

Nel suo discorso di ieri l 'onorevole Dal 
Verme, con quell 'al ta competenza ed auto-
r i t à che tu t t i gli riconoscono, af fermava 
che l 'Austr ia fa ora ferrovie e porti con in-
tenti sol tanto strategici. Non farà ciò per 
noi (almeno finché siamo alleati) ma può 
farlo per qualche cosa in cui dovremmo en-
t rare anche noi. 

Oh, se non vogliamo parlare ora della 
sicurezza, la dignità dell ' I tal ia non vale al-
meno quanto la preoccupazione, forse più 
interessata che patr iot t ica , del suo grande 
commercio? 

Il Ministero, per giustificare il rifiuto 
della tabella, disse che non aveva fondi 
sufficienti, perchè, secondo gli ul t imi s tudi 
ordinat i alla Commissione tecnica, il fab-
bisogno è di 186 milioni, e che non è pos-
sibile, con 150 milioni, fare assegnazioni 
tecnicamente serie. 

Secondo ciò che ho già det to, lo scru-
polo delle riduzioni ha solo un ' appa ren te 
serietà polemica; e parmi assai più facile ri-
par t i re un 'economia di circa 15 milioni su 
57 porti , quasi tu t t i piccoli, che una di 
22 milioni su 6 o 7 porti grandi, chò sol-
t an to su 6 o 7 porti si r iduce ad operare 
la forbice dell 'economia ministeriale. 

E poi che impor ta ciò? Non sono defini-
tivi neppure gli s tanziament i elencati come 
tali dal ministro; non sono definitivi nep-
pure gli s tudi della Commissione, secondo 
la quale, col disegno di legge in discussione, 
si percorre meno della metà de'.la via che 
ci separa dalla meta, che sembra definitiva 
coi bisogni e coi raffronti di oggi, e sarà 
precaria domani. 

Del resto l 'assegnazione di somme in-
sufficienti non pregiudica all 'avvenire, per-
chè somma insufficiente non deve signifi-
care lavoro imperfet to . Si fa quel che è 
urgente e possibile, e si raccolgono i mezzi 
per rendere al più presto possibile il t u t t o . 

E così si è moralmente giusti, politi-
camente saggi. 

Concedere quel che si può oggi non 
significa impedire quel che si po t rà do-
mani; e la tabella che, in fa t to di lavori 
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pubblici, è l 'unica garanzia onde si sentano 
tranquilli gl ' interessati, mentre rassicurai ! 
paese e toglie ragione al malcontento e al 
sospetto, non compromette nulla e nessuno, 
e dà all'impegno che il Ministero assume, 
anehe le forme della lealtà. 

La negata pubblicazione della relazione 
tecnica, e il riliuto della tabella (e quello 
dei fondi promessi) son cose, onorevole mi-
nistro, che si prestano a congetture, a so-
spetti che non fanno onore al Governo. 

I l paese penserà che voi tutto coordi-
niate ad una recondita intenzione di di-
sporre delle somme accantonate dove, 
quando e come vi piaccia, che voi vi pre-
pariate un campo di favoritismi, che vo-
gliate insomma seguire i criteri- del basso 
opportunismo, non quelli dell 'alta opportu-
nità e deila giustizia, che, una volta ancora, 
le legittime aspirazioni sue siano posposte, 
sacrificate alle illegittime convenienze dei 
Ministeri. 

Si è voluto da alcuni giornali, ed an-
che qui dal ministro e da altri colleghi, 
vedere nell'azione nostra un intento di J 
eccitare interessi locali contro l'interesse t 
generale; si è voluto e si vorrebbe togliere j 
al nostro contegno il carattere politica-
mente e moralmente sereno che noi volem-
mo che avesse ed ha, e che la lunga- diseus- j 
sione potrebbe turbare, imputandoci di ser-
virci dei malcontenti locali per fare un' op- j 
posizione politica al Ministero. 

Oh! ben altra è i a politica che pensammo j 
e pensiamo di fare noi, utile non soltanto al j 
paese, ma anche al Ministero, perchè al pre-
stigio del Par lamento e del Governo! 

Pensammo e pensiamo la politica del j 
maggior bene possibile, che significhila pa-
terna provvidenza dello Stato a tutt i , la j 
politica della giustizia, delle evidente ita-
lianità, convinti che un sentimento dirett i - i 
tudine superiore e di pratica equità dello ¡ 
S tato mantenga tranquilla la società, si- ' 
cura la patria, determinando negli uomin1' e 
nei popoli intenti e tendenze migliori. (Bene!) 

Uno Stato improvvido sfibra la fede, 
uno Sta to ingiusto irrita la coscienza pub-
blica; e se una politica da fare vi è, quella è 
che deve accreditare la funzione dei diversi 
poteri dello Stato, evitando il malcontento 
e le rivalità. 

È con la distribuzione delle opere pubbli-
che che può lo Stato meglio che altrimenti 
fare una politica di progresso e di pace so-
ciale, tenendo conto delle forze che hanno 
più ampio raggio di utilità, senza trascu 

rare quelle che sono essenziale presidio e 
legittimo interesse dei contri minori. 

Togliete, onorevole ministro, l 'antipatia 
del privilegio ai provvedimenti legislativi; 
e ricordatevi che il sentimento di solidarietà 
nazionale nella comunanza delle sodisfa-
zioni si alimenta e si tempra nei contrasti , 
nelle gelosie degenera e si discioglie; che il 
disinganno degli uni paralizza il prestigio 
nazionale dell'altrui sodisfazione ; che si 
può contare sul patriottismo della giusta 
ed opportuna attesa, non sull'abnegazione 
del saciifieio inopportuno ed ingiusto, quale 
è questo che voi oggi volete; ( A p p r o v a -
zioni) che un Governo è illuminato, è pa-
triottico, è retto, soltanto quando dirige 
concordi insieme con le forze i sentimenti 
di una nazione. L'onorevole Sonnino invo-
cava la concordia accennando alla prossi-
ma commemorazione di Garibaldi. Ebbene 
commemorazione del grande marinaro sia 
questa legge pacificatrice degli animi nostri 
per il nostro mare, di cui egli fu l 'anima e 
la gloria. (Vive approvazioni—l'arecchi de-
putati vanno a congralularsi con foratore). 

Presentazione di una relazione-

P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Lan-
ducci a recarsi alla tr ibuna per presentare 
un'1 relazione. 

LAND UCCI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge 
approvato dal Senato : Cassa di previdenza 
per gl'impiegati degli archivi notarili. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita agli onorevoli de-
putati . 

Si riprende la discussione sulle opere marittime. -

P R E S I D E N T E Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cassuto. 

CASSUTO. Onorevoli colleghi, sebbene 
la facoltà di parlare mi giunga in un'ora 
infelice, io non posso esimermi dall'usarne 
e dal chiedere alla Camera, per brevi istanti, 
la sua benevola attenzione. E questo per-
chè sono stato spinto a parlare da due im-
prescindibili necessità, che rappresentano 
per me altrettanti doveri. 

L a prima è questa, che sono stato, ul-
timo fra voi, incaricato dello svolgimento 
di un ordine del giorno da due autorevoli 
ed illustri parlamentari che portano i nomi 
d Corrigiani e di Tecchio ; l'uno dei qual 
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è stato il presidente del Comitato sorto in 
difesa e in vigilanza della legge dei grandi 
porti, l 'al tro è s ta to il presidente della Com-
missione esecutiva che il Comitato stesso 
aveva nominato, e di cui mi onoro far 
parte. 

Parlo quindi anche a loro nome ed espri-
mo ad essi la mia grat i tudine per avermi 
concesso la loro fiducia, sebbene con più 
efficacia di me avrebbero manif s ta to il pen-
siero comune, che è quello di un gruppo 
ri levante di onorevoli colleghi. E siccome 
l 'ordine del giorno, che io sono incaricato 
di svolgere, e che è il riflesso e la t raduzione 
di un altro da me proposto il 24 maggio al 
Comitato e approvato ad unanimità , credo 
che porterà una nota, se non di assoluta 
conciliazione, tale però che forse non può 
dispiacere ueppure a coloro che si oppon-
gono alla legge, così io spero che nello svol-
gimento suo avrò la benevolenza della Ca-
mera. 

La seconda ragione, per la quale io sono 
costretto dal mio dovere a parlare, è quasi 
perdonale, perchè io sono rappresen tan te di 
cinque dei piccoli porti del regno, ed ho 
quindi, più che il dirit to, il dovere, di giu-
stificare alla Camera perchè, essendo rap-
presentante di cinque porti che si t rovano 
nel mio collegio, ritengo nel loro interesse 
di dare intero ed incondizionato il mio ap-
poggio alla legge che ha presentato il Go-
verno. 

PALA. Bravo! Sei d iventato un ministro 
inglese: il ministro dei cinque port i ! (Ila-
rità). 

CASSUTO. Onorevoli eolleghi, un sinto-
mo significativo, quasi direi, la nota giusta 
e vera in questa discussione proviene dagli 
amici e colieghi che mi s tanno qui di fianco 
e che sostengono con tan to valore, e con 
t a n t a energia codesta discussione. È proprio 
da essi stessi, se si penetra nella sostanza 
delle cose, e non ci fermiamo all 'aspetto 
che ha assunto questo d bat t i to, che viene 
la spinta alla approvazione di questo pro-
getto di legge. 

Ieri l 'al tro sera mentre il nostro collega 
onorevole Salvatore Orlando, con quella 
competenza che lo distingue, si occupava 
dell 'argomento e diceva agli oppositori : 
Ma che cosa volete ? Volete respingere la leg-
ge? ebbene, ier l 'al tro sera, ad una voce, 
(l 'onorevole Tedesco, che m i s t a v tino, me 
ne può far fede, perchè è s ta to uno degli 
in terrut tor i ) , gli onorevoli Arlotta, De Ma-
rinis e Talamo esclamarono : Ma che respin-

gere? Noi non vogliamo respingere la legge 
ma la vogliamo migliorare. 

TALAMO. Sì. questo vogliamo ! 
CASSUTO. Onorevoli colleghi, infa t t i io 

comprendo che nelle cose di interesse gene-
rale, che nella vi ta pubblica, qualche volta 
possa ammettersi l'egoismo, che si deve sem-
pre biasimare nella vita pr ivata . Esso può 
talvolta assurgere quasi ad una vir tù poli-
tica, e senza che io lo dimostri tu t t i ciò 
comprendono. 

Ma io non concepisco e non ammet to , e 
nessuno ammet te rà mai l'egoismo sterile ed 
infecondo. Nessuno può adoperare a propo-
sito di questa legge che vien proposta dal 
Governo» la formula egoistica: o tu t to o 
nulla. 

TALAMO. E chi la vuole? 
CASSUTO. Ma appunto per questo io 

dico che siete in sostanza d'accordo con me, 
perchè con la discussione che sostenete non 
fa te che compiere opera certamente meri-
tevole, e che in par te avete già compiuto, 
vale a dire t en ta te di migliorare la legge. 
Voi adoprate un 'a rma di combat t imento , 
non di conquista; non volete distruggere. 
All 'ultimo momen to, quando dovrete passare 
là davant i a quell 'urna dove i voti si con-
tano, ma non portano il nome, io sono 
certo che nessuno di voi avrà il coraggio di 
respingere la legge. (Interruzioni). 

TALAMO. Perchè sarà migliorata. (Si 
ride). > 

AELOTTA. E sarebbe così facile mi-
gliorarla. (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ma non parli ai col-
leghi. 

CASSUTO. E perchè mi interrompono 
allora ? (Mi ride). 

C ' è dunque un punto di conta t to nei 
quale sta la virtù e la bontà di questa legge, 
ed io vogl'o segnalarlo. È dunque vero che 
voi pure la t rova te giusta, benefica, feconda, 
e la prova è che non volete sopprimerla, ma 
allargarla. (Si ride — Interruzioni). 

Voi dite che è incompleta ; ma convenite 
che è buona ; dunque fino ad un certo punto, 
finché la t rovate buona, andiamo d'accordo: 
questa legge, o signori, se non è tu t to , è 
molto, e se non fosse molto sarebbe qual-
che cosa. 

Si è verificato questo fenomeno che da 
una par te (e le approvazioni che ora ho 
ricevuto me lo provano) non si nega l 'uti-
lità e la bontà della legge, e dal l 'a l t ra non 
si negano le aspirazioni-e i bisogni dei porti 
grandi e piccoli, di cui voi vi fa te eco in 
questa Camera. 
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La prova aperta che non si negano in 
massima, salvo a vedere e studiare i parti-
colari, dei quali io non mi occupo, la prova 
è questa che lo stesso Governo ha consentito 
ad un miglioramento che ha portato da sei a 
trentasei milioni la cifra che era a disposi-
zione di codesti porti. 

TALAMO ed altri. Perchè l'abbiamo chie-
sta noi. 

CASSUTO. Sarà merito vostro. 
AGUGL1A. No, è stata la Commis-

sione. 
CASSUTO. Sarà merito dell'agitazione 

sorta intorno a questa legge, perchè nel-
l 'attrito della discussione e nello scambio 
dell'idee sta la vitalità, sta il moto, sarà 
la conseguenza dell'agitazione, ma il fatto è 
questo. 

Ora io concreto, quasi mi permetterei di 
dire, riassumo, le impressioni che mi sono 
formato di cotesta discussione e di questa 
legge in due concetti fondamentali, che mi 
permetto di prestntarvi, e che sono il ri-
sultato della larga discussione avvenuta nel 
Comitato pel quale ho l'onore di parlare. 
Vedrete che sarò molto breve. 

Voci. Parli, parli ! 
CASSUTO. Il primo è che nel disegno di 

legge, tale quale è stato ampliato per gli 
studi della Commissione e secondo la rela-
zione delia maggioranza, noD è esatto dire 
che vi siano dei porti esclusi. Si potrà dire... 
(Interruzioni). 

Lasciatemi dire e vedrete che non vengo 
a dire sciocchezze. 

P R E S I D E N T E . Non si preoccupi, onore-
vole Cassuto. 

CASSUTO. Si potrà dire che vi sono dei 
porti non nominati. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Si comincia a capirlo. 

CASSUTO. Non rinunzio a spiegare il • 
mio concetto, a dimostrarne l'assoluta ra-
zionalità; nonostante lo spìrito dei colleghi, 
non rinunzio a dimostrare la razionalità del 
mio argomento. Perchè nelle discussioni vai 
più un buon argomento che un urlo, una 
invettiva o una spiritosaggine. (Bene!) 

Dunque lasciatemi dire. Che'se siete di 
accordo in tutto, smetto di parlare. (Si ride). 

Certamente bisogna che io dichiari che nel 
modo come il progetto era originariamente 
presentato alla Camera si poteva dire vera-
mente che vi fossero dei porti esclusi. Di 
fronte ai larghi bisogni portuali d'Italia, di 
cui io non parlerò perchè tutti li conoscono, 
perchè altri e più valenti oratori li hanno 
segnalati, di fronte ai bisogni portuali d'I-

talia, mi permetta l'onorevole Gianturco, 
di cui, egli lo sa, io sono amico ed ammi-
ratore antico (fin da prima di venire alla 
Camera, sono suo ammiratore ed amico : 
potrei anche dire suo scolaro). (Viva ilarità). 

GIAN TUE CO, ministro dei lavori pub-
blici. Ce n'è una ventina qua dentro dei 
miei scolari ! 

Voci. Ma il colore dei capelli ? 
CASSUTO. ...per quanta sia la differenza 

nel colore delle chiome, io mi sento un poco 
come Dudone di COnsa e posso ripetere con 
il Tasso : 

Mostro in fresco vigor chiome canute. 

Non mi voglio assolutamente ascrivere 
tra i vecchi. 

Dunque, io dicevo, l'onorevole Gianturco 
se lo lasci dire, nel modo come originaria-
mente la legge era presentata, di fronte a 
tutti i vasti, urgenti bisogni che da ogni 
parte d'Italia si facevano sentire, la somma 
di sei milioni era talmente insufficiente, da 
apparire quasi irrisoria, ed allora con quella 
somma si potevedire: ci sono de^ porti che 
SODO assolutamente esclusi. Ma oggi abbiamo 
una somn a immensamente maggiore, abbia-
mo una somma rispettabile come mi sussurra 
l'onorevole Tedesco, di 37 milioni circa, 
30 e qualche co«*a. La quale è così poco 
lontana dalle urgenze e dalle necessità che 
sono propugnate dai cosidetti oppositori di 
questa legge, che non si chiederebbero, mi 
pare, altro che 13 milioni di più, sempre 
per una sistemazione momentanea. Perchè 
(e qui dico una cosa che avrei voluto dire 
poi, che avrà meglio il suo posto dopo, ma 
le interruzioni dell'onorevole Talamo me la 
fan dire ora): perchè qui non bisogna ere 
dere che noi ci troviamo di fronte ad una 
legge che sia destinata ad una immediata 
esecuzione, come sarebbe uno sgravio d'im-
posta, e per conseguenza non bisogna pre-
tendere che il ministro da uomo geniale (e 
certamente è l'onorevole Gianturco un uomo 
geniale) abbia in tasca la lampada di Ala-
dino, sicché appena uscirà da quest'aula, da 
quella del Senato e dalla Eeggia colla legge 
approvata, gli basti strusciar colla destra 
sulla lampada per veder sorger d'incanto 
tutti i porti d'Italia comodi e sistemati. 
Siamo di fronte ad una legge che ha un 
lungo periodo di esecuzione e che non può 
provvedere subito a tutti quei bisogni che 
durante esso troveranno sodisfazione. 

Non ci sarà ingiustizia intrinseca se tutti 
i lavori portuali non saranno contempora-
neamente e immediatamente compiuti, co-
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me vi sarebbe invece sperequazione se nelle 
varie regioni e nei comuni d ' I ta l ia non fosse 
contemporaneo un immedia to alleggeri-
mento di pesi finanziari. 

Ri tornando al l 'argomento che io presen-
tavo ai colleglli, esso s ta in questo che con 
3G milioni cer tamente non faremo tu t to , ma 
con 36 milioni faremo molto e questo molto 
che faremo con 36 milioni porta alla con-
seguenza che nessuno dei pòrti d ' I ta l ia che 
si trovi in condizioni reali ed effettive di 
urgenza, di necessità, di legit t imità quanto 
ai lavori portuali, po t rà dirsi escluso da co-
desta leg,-e. 

Se codeste ragioni di legit t imità, di e-
cessità e di urgenza assoluta che oggi, qua-
lora si facesse la tabella di cui t an to ho sen-
t i to parlare, s tarebbero per i porti A, B, G, 
di modo che questi avrebbero l ap re fe i enza 
per ragioni obiet t i re , non per altre che non 
si possono nè devono ammet ie re e supporre 
con facilità, se quelle ragioni, io dico, sono 
effettive e reali, esse permarranno. 

Esse, come condurrebbero oggi i por t i 
A, B e'C ad entrare nella tabella, così 
senza tabella, appun to perchè sono obiet-
tive ed intrinseche, relative alla posizione 
e al bisogno, condurranno i port i stessi ad 
ent rar nella legge, a par tec ipare allo stan-
ziamento dei 36 milioni. Noi non abbiamo 
nessun elemento, nessuna disposizione, nel-
l 'organismo di questa legge, che li escluda: 
nulla che li allontani dal far valere questi 
dirit t i , che sarebbero di preferenza e di 
precedenza o prelazione. 

Or dunque a che cosa si r iduce t u t t a 
la divergenza nel d ibat t i to fra l 'una e l 'al-
t r a par te e che in verità io veggo vivace 
ed aspro più a parole che a fa t t i? più in 
apparenza che in realtà? Perchè non solo 
io che parlo a favore della legge sarò d 'ac-
cordo col ministro proponente, ma sono 
convinto che t u t t i saremo d'accordo, so-
stenitori ed oppositori, quando la discus-
sione sarà finita. In che cosa consiste la 
grande diversità di vedu te e di mezzi? 

Da una par te si sente parlare della ta-
bella, di questa tabella nella quale si vor-
rebbero da ora specificati t u t t i i port i che 
concorreranno alla repart izione dei milioni 
all 'uopo stanziati e riservati: dall 'al tra non 
si contendono i bisogni dei port i non no-
minati , ma si adducono ragioni per cui la 
tabella non si può fare, si invoca il prece-
dente delle leggi pei lavori ferroviari, si ri-
corda che il Governo ha avuto dal Par la -
mento la disponibili tà di ben 910 milioni, 
quasi un miliardo, ecc. ecc. Io non starò a 

r ipetere quello che in proposito altri auto-
revolmente ha det to . Ma osservo che t u t t o 
si r iduce a due pun t i : Criteri obiettivi e 
guarentigie. Criteri cioè che import ino la 
preferenza per quei port i che oggi si t ro-
vano nelle condizioni di urgenza, di neces-
sità, di legi t t imità pei lavori relativi; gua-
rentigie che tali prestabil i t i criteri siano 
r i spe t ta t i . 

E qui ho visto appun to che l 'onorevole 
Commissione propone un nuovo articolo, che 
è il terzo, accet ta to dal Governo, nel quale 
criteri direttivi sono t racciat i . Non abuserò 
della pazienza della Camera, non ent rerò 
in det tagl i nei qua<i non è del resto mio 
compito l ' ent rare . Constato il f a t t o . 

L'onorevole Albicini, che ha par lato pri-
ma di me, ha criticato, se non erro, questi 
criteri; e ha det to ctie sono insufficienti. 
Se non lo ha det to lui, lo ha det to l 'ono-
revole Zaccagnino, al quale pure devo una 
risposta, ma tu t t i e due parlarono nel me-
desimo senso. Si vedrà nella discussione de-
gli articoli se i criteri segnati dalla o n o r e -
vole Commissione siano o meno sufficienti. 

Dunque: pr ima questione, criteri direttivi; 
seconda questione, guarentigie. (Interru-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! 
Voci. La tabella, la tabella. 
CASSUTO. Ma perchè questa ost ina-

zione...? 
P R E S I D E N T E . Vogliono pretendere di 

imporre la loro opinione all 'oratore, se la 
pensa diversamente ? 

CASSUTO. Io finora ero avvezzo a par-
lare fuori di qui, ma ora mi sono abi tua to a 
par lare anche qui, e le interruzioni non mi 
turbano . 

Voi credete di met te rmi al muro col vo-
stro grido: o la tabella o niente. Allora que-
sta è la formula della ribellione , ma non 
siete dei ribelli altro che in apparenza; sem-
brate dei ribelli, ma non lo siete, perchè la 
r ivol ta voi non la fa te che a parole, per 
s t rappare maggiori concessioni, non a fa t t i . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non possonu farla a fa t t i . 

CASSUTO. Na tu ra lmen te io non sono il 
ministro dei lavori pubblici, nè lo sarò mai, 
e se potessi accordarvi la tabella ve l 'ac-
corderei e credo che se potessel 'accorderebbe 
anche lui ; ma la ragione p e r l a quale la t a -
bella non si fa e non si può fare, ve l 'ha 
de t ta il ministro e non occorre che io lo 
ripeta. Io non in tendo qui, perchè sarebbe 
opera inutile, di difendere l 'onorevole mi-
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nistro dei lavori pubblici, i] quale sa difen-
dersi da sè. 

Voci. E come? 
CASSUTO. Dunque , ripeto, è inutile che 

io difenda quello che il ministro può difen-
dere da sè: ma io dico che il nodo e il rias-
sunto di codesta ba t tag l ia e di codesta, di-
scussione s ta nelle guarent igie . A u m e n t a t e 
le guarent igie . (Interruzione) . Io per esem-
pio, ho presenta to un emendamento . 

Voci. Ma la tabel la ! ( In terruz ioni ) . 
CASSUTO. Più in te r rompete e più vado 

in l u n g o : allora si pranzerà più tardi , i Si 
ride) perchè io non r inunzio a parlare. 

Io ho già p ie sen ta to un emendamen to 
all 'art icolo 4 ed ho con piacere cons t a t a to 
che la mente lucidissima e sagace dell 'ono-
revole G-ianturcolo ha afferra to a volo, anzi 
quasi direi lo abbia prevenuto come ha de t to 
nel suo discorso. C'ora un inconveniente , 
segnalato dall 'onorevole Str igal i l ' a l t ro gior-
no nel suo discorso, ed era questo : che il 
ricorso alla IV sezione del Consiglio di S ta to , 
a cui aveva pensato il collega onorevole 
Aguglia, au tore di ques ta disposizione in 
seno alla Commissione, era inefficace ed inu-
tile perchè si po teva dare il caso che i fondi 
des t ina t i ad essere r ipar t i t i fossero esauri t i 
e quindi i porti che avessero il d i r i t to alla 
preferenza, venissero ad o t tenere una sen-
tenza, dirò cos ì / p la tonica , nel senso che 
non avrebbero po tu to avere più nul la . . . . { In-
terruzioni). Ed allora, mi è sorto il pensiero 
di presentare un e mondamento all 'art icolo 4 
col quale si dicesse che t a n t o il ri fiuto quanto 
la concessione, nella r ipar t iz ione dei fondi, 
a qua lunque por to del Regno, dovessero 
essere f a t t i con decreto mot iva to del mini-
stro, e che contro questo decreto mot iva to , 
sia di r if iuto sia di concessione, gli enti in-
teressat i avessero sempre dir i t to di ricor-
rere alla I V sezione. 

Così se per un errore dei Governo (per-
chè io non voglio supporre che errori e non 
posso a m m e t t e r e part igianerie) per un falso 
apprezzamento delle condizioni obiet t ive, 
si fosse commessa un ' ingiust iz ia o un arbi-
trio e fosse s t a t a accorda ta una preferenza 
a un por to che non ne avesse il dir i t to ' a 
danno di un altro (vi fosse, per esempio, 
un por to il quale r imanesse escluso ed il 
denaro che spet tasse ad-esso fosse dato ad 
altro porto) l ' en te in teressato po t rebbe far 
valere con utile resu l ta to le sue ragioni da-
vant i alla I V Sezione, che è un t r ibunale 
amminis t ra t ivo vero e proprio, che funziona 
con indipendenza , le cui sentenze sono ese-
cutive. ( Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . È un ' i n to l l e r anza vera-
mente deplorevole questa, t a n t o più quando 
si pensi che tu t t i h a n n o par la to in un senso 
e «non vogliono lasciar par lare una persona 
che è di opinione diversa. Ma è forse un 
convento questo? (Approvazioni). 

CASSUTO. Questo rimedio, che ora di 
ven t e r à anche più sollecito per il modo con 
cui séPrà r iorganizzato il Consiglio di S ta to , 
sarà tale che si po t rà ricorrere contro t u t t i 
gli arbi t r i e le ingiustizie che sono t emu te ; 
ed il giorno in cui un Ministero, che copie 
altr i disse non sarà il presente, commettesse 
un ' ingiust izia , per qualsiasi ragione, ognuno 
avrà il mezzo nella legge per far sì che que-
s ta ingiustizia non si consumi,' qua lunque 
possa essere la ragione per cui essa si te-
messe. 

Ed allora, se voi considerate il caso sot to 
questo pun to di vista, vale a dire dei cri-
teri d i re t t iv i della preferenza e fa te astra-
zione dalle ragioni personali , elettorali e 
locali e dall ' interesse dei por t i di cui l 'uno 
o l 'a l t ro di noi viene qui a farsi eco, se voi 
vi a t t ene te so l tanto a criteri ogge ti vi ed 
imperiosi, se dopo aver fissato questi cri-
teri d i re t t ivi avre te t rova to il mezzo le-
gi t t imo e sufficiente perchè a qua lunque 
errore od ingiustizia sia posto riparo, avre te 
raggiunto il massimo resul ta to utile. E vi 
dico di più? avre te così anche posto r iparo 
agli errori di ques ta tabel la in torno alla 
quale f a t e t a n t o rumore e dietro la quale 
voi vi t ene te come se fosse un ba luardo . 
(Interruzioni). Io ,non parlo nell ' interesse di 
Tizio o di Sempronio, parlo nell' interesse 
di t u t t o il paese. 

È un f a t t o che le leggi (fuori che le leggi 
locali) le leggi che hanno un ca ra t t e re ge-
nerale per la nostra I ta l ia , possono essere 
utili e feconde quando av remo t u t t i la 
abnegazione, e non dubi to che t u t t i l 'a-
vrete , come sento di averla io, di recarci 
qui den t ro a discuterle e votar le senza 
preoccupazioni di interessi regionali. (Ap-
provazioni). 

E a questo proposito a p p u n t o ricorre la 
seconda delle ragioni che mi fa par lare . 

Io non posso pe rmet te re che si dica o si 
pensi che io, che nel mio Collegio rappre-
sento non so l tan to la na t iva Livorno, divi-
dendone l 'onore con l 'onorevole Salvatore 
Orlando, ma pur quella pa r t e cospicua di 
esso che è l ' isola d 'E lba , abbia t r a scura to 
gli interessi dei piccoli por t i . Non sarebbe 
nè vero, nè giusto. 

Ho la coscienza, invece, di averli t u t e -
lat i e di tu te lar l i , insieme a quello della 
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nazione, perchè nella legge quale è prò 
posta t roveranno sodisfazione pronta e se-
ria dei loro bisogni. È una illusione, col-
t iva ta dalle circolari che si mandavano a 
questi piccoli porti dell 'Elba perchè si met-
tessero in agitazione, che essi possano mai 
èssere inclusi in uria tabella qualsiasi. 

Pr ima di t u t to permettetemi un richia-
mo che in questa discussione, se non erro, 
non è stato ancora fa t to , o almeno- non è 
s tato fa t to nel senso e col resultato con 
cui i,o lo farò emergere. 

I piccoli porti dell'isola, come quello del 
Giglio negl'arcipelago toscano, sono at tual-
mente di quar ta classe, eccetto Rio Marina, 
come appresso -tirò. Dei porti di quarta 
classe (non parlo dei porti minori delle 
classi precedenti che possono t rovar posto 
nella tabella) si è f a t to paladino l 'onore-
vole Strigari; dei loro bisogni con pit toresca 
parola egli si è reso eco eloquente. 

E richiamandosi all 'articolo 2 della legge 
portuale nel testo unico del 2 aprile 1885, 
ha oppor tunamente osservato che alla quar-
ta classe non appartengono soltanto i 400 
porti conosciuti ed elencati da coloro che 
si occupano dell 'argomento; ogni insenatura, 
ogni più meschina opera, che la natura o 
l 'a t t iv i tà dell'uomo abbia disegnato nella 
f rastagl ia ta linea della nostra vasta e ri-
dente spiaggia italiana, che ci ha reso sem-
pre un popolo marit t imo, e sono innume-
revoli, è un porto di quar ta classe o può 
divenirlo. 

Or bene, i porti di quarta classe, non 
sono amministrat i dallo Stato. Tali sono gli 
altri delle t re classi della seconda categoria, 
a più for te ragione quelli della prima cate-
goria, che per interessare la sicurezza della 
navigazione o dello Stato, la difesa militare, 
o per ragion di rifugio, sono mantenu t i per 
intero dallo Stato. Le provincie e i comuni 
per le tre classi della seconda categoria non 
devono far altro che dare un contributo ob-
bligatorio, che varia a seconda della classe 
e che, notatelo onorevoli colleghi, oggi colla 
nuova legge porrebbe! porti di quarta classe 
in condizione migliore di quelli di terza, 
dappoiché per questi il contributo delle 
Provincie e dei comuni è del 60 per cento, 
mentre la nuova legge limita al 10 per cento 
il contr ibuto della provincia e al 40 quello 
dei comuni per la quarta classe. 

È evidente che i porti di quar ta classe, 
già così favorit i , per non essere ammini-
strati dallo Stato, non possono formare mai 
par te non dico di nessuna tabella, ma nem-
meno di nessuna previsione a priori, per 

la sempl ce ragione che l 'articolo 7 della 
legge e l 'artic( lo 72 del regolameato 26 set-
tembre 1 904 stabiliscono che i comuni che 
intendono int raprendere la costruzione di 
nuovi porti di quar ta classe, oppure fare 
nuove opere occorrenti al l 'ampliamento o 
sistemazione dei medesimi, debbono farne 
domanda al Ministero. 

l o r i è il Governo che, come per tu t t i gli 
altri porti, si possa fare iniziatore e giudice 
e arbi tro supremo della necessità e dell 'ur-
genza del lavoro; sono i comuni i soli giudici. 

Se il comune non si rivolge al Governo 
perchè faccia il porto di quar ta classe, o 
perchè il porto di quar ta classe venga am-
pliato con nuove opere portuali, anche sol 
perchè si facciano opere di conservazione, 
il Governo non può far niente. Esso non 
fa che prestare un concorso pecuniario, che 
era pr ima del 30 per cento, e che il nostro 
disegno di legge porta al 50 per cento. 

E i comuni vengono favoriti con l 'arti-
colo 17, aggiunto al disegno di legge dalla 
Commissione, che lor consente presti t i a 
condizioni vantaggiosissime, come quella 
della restituzione in 35 anni. I porti di 
quar ta classe non possono dunque formare 
par te a priori di una tabella. Come volete 
dunque che si disciplinino e che si contem-
plino dalla legge? 

Yi è un porto nell'isola d 'Elba , ed è 
Portoferraio, che potrebbe essere segnalato 
come riprova del mio dire. 

Ha un tonnellaggio annuo di 300 mila 
tonnellate, supera il tonnellaggio richiesto 
dall 'articolo 2 o 3 della legge, non so bene 
quale, per essere dichiarato porto di pr ima 
classe. Ebbene, Portoferraio è ancora men-
t re io parlo porto di quar ta classe. (Inter-
ruzione del deputato Zaccagnino). 

Ma, onorevole Zaccagnino, non siamo 
chiamati qui adesso a correggere i difet t i 
delle leggi anteriori, siamo chiamati a fare 
una legge nuova. 

È dunque un porto di quar ta classe, e, 
soggiungo, come protesta, da lungo tempo 
sto facendo pratiche presso il Ministero 
(Aaah! —- Commenti!) perchè Portoferraio 
diventi di prima classe (Interruzioni — Com-
menti) come ne ha diri t to ed ho qui lettere 
ufficiali che sono concordi nel riconoscere 
che ha t u t t o ciò che si richiede per farlo 
passare dalla quarta alla prima, ma in tan to 
è di quar ta . E se fate una tabella, Porto-
ferraio... 

Una voce. In cauda venenum. 
CASSUTO. Eipeto, non difendo interessi 

I regionali. 
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...se fa te una tabella, Portoferraio, che 
pure ha questo diri t to, resterebbe eseluso, 
salvochè lo vogliate considerare, come è, 
porto di l a categoria. Ma allora "ha altri j 
dirit t i indipendenti da questa legge che di-
scutiamo. E non parlo dei porti di Marciana 
Marina, di Marina di Campo, t u t t i port i 
di quar ta classe, che non potrebbero mai 
essere inclusi in una tabella. (Interruzioni) . . 

Non vi è che Rio Marina, che sia porto 
di seconda classe. Ma per esso ci sono già 
lavori necessari deliberati e s tanziamenti 
per circa 500,000 lire ed è nelle previsioni 
del piano regolatore per altre 150,000 lire. 

Nella tabella della minoranza infa t t i nes-
sun porto dell 'Blbaèincluso, fuor i che Porto-
longone, per la semplice ragione che è con-
siderato come porto di rifugio, ed è quindi 
in prima categoria, sebbene porto di quar ta 
classe. 

Quindi non ha bisogno di entrare in una 
tabella, perchè pe r i porti di prima categoria 
il Governo deve provvedere con gli s tan-
ziamenti ordinari di bilancio, quando ce ne 
sia Necessi tà e fino a 30.000 lire annue per 
ciascuna opera, oppure con legge speciale, 
a norma dell 'articolo 34 della legge per la 
contabil i tà generale dello Sta to . 

E così un 'opera nuova per la spesa d 
lire 50,000, come è quella prevista per Por-
tolongone, potrebbe essere compresa in due 
bilanci successivi anche senza provvedere 
con legge apposita. 

Parlerò ancora cinque minuti . E lo farò 
anzi tut to perchè debbo esporvi il secondo 
concetto fondamenta le , sul principio del 
mio dire segnalato, per cui la presente pro-
posta di legge merita, a mio avviso, piena-
e incondizionata approvazione. Lo farò 
inoltre per giovare all' amico, onorevole 
Merci, che dovrebbe parlare dopo di me, e 
che a t t ende ansioso che io scavalchi l 'ora 
regolamentare delle 7.30, dopo la quale più 
non si prende la parola. 

Vi dico adunque aper tamente che questa 
agitazione è sproporzionata. Questa legge 
avrà un ciclo di esecuzione di 35 anni, e, 
per quanto l 'articolo 10, che io approvo ma 
non sto a difendere dai fulmini poco elettrici, 
innocui, che gli ha scagliato contro l 'ono-
revole De Viti De Marco, parli del modo 
di aff re t tare i lavori, questi non pot ranno 
compiersi che in un tempo molto lungo. 
Dirò di più; il disegno di legge che discu-
tiamo, anche migliorato con le vedute più 
larghe, con l 'accettazione di qualunque 
emendamento, con la buona volontà del-
l 'onorevole ministro, a cui il collega del 
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tesoro offrisse qualunque numero di milioni 
non riuscirebbe mai a por tare disposizioni 
che disciplinassero e soddisfacessero t u t t i i 

i bisogni effettivi e urgenti del nostro paese. 
Bisogna considerare, onorevoli colleghi, che 
i progressi della meccanica, della ingegne-
ria navale vanno crescendo ogni giorno con 
rapidità. Dentro il periodo di esecuzione si 
renderanno necessarie opere oggi impreve-
dibili. 

Guardate come esempio il porto di Ge-
nova. Nonostante i milioni del duca di Gal-
liera, nonos tante t u t t o quello che vi pro-

• fonde lo Stato, non r isponde più ai bisogni 
at tual i . I suoi specchi di acqua, le sue ca-
late, sono in condizioni tali che i vagoni 
ferroviarii non si possono accostare alle 
navi senza una serie di manovre lunghe e 
diffìcili. Se si dovesse fare ora quel porto i 
obis gfarnerebbe lo diverso. E sappiam noi 
quello che accadrà t ra pochi anni? Perchè 
gli anni sono ore nella vita dei popoli. Pos-
siamo noi prevedere in quali condizioni t ra 
pochi anni si t roveranno i port i d ' I ta l ia? 
Non ci troveremo noi, facendo oggi una 
legge che a tu t to soddisfacesse, se pur fosse ' 
possibile, ad aver speso inut i lmente una 
quant i tà di milioni? (Interruzioni). Capisco 
che questo argomento proverebbe t roppo. 
Ma esso è uno di quegli argomenti che pro-
vano per assurdo. A tu t to non si può prov-
vedere oggi perchè provvedere a tu t to non 
si può in un att imo, ma deve correre t an to 
tempo nell'esecuzione da mostrare che si 
potrà provvedere meglio. Il detto argo-
mento prova adunque che non si deve avere 
nessuna apprensione, nessuna paura se, per 
avventura , qualche bisogno portuale d 'I-
talia, per un'assoluta necessità, resterà per 
il momento insodisfatto. ~ 

Noi facciamo un primo passo, disse be-
nissimo l 'onorevole Salvatore Orlando, sulla 
via della r i forma e della trasformazione por-
tuale d ' I tal ia . Nessuno pot rà negare, e non 
lo hanno negato neppure coloro che parla-
rono contro il disegno di legge, che questo 
sia un primo passo; ma io soggiungo che è 
un passo rilevantissimo e di primaria im-
portanza. {Interruzione del deputato Pala). 

Ci sono, onorevole Pala, 24 porti nella 
tabella, ma ci sono ancora 36 milioni per 
gli altri ai quali pot ranno aspirare tu t t i i 
porti , specialmente quelli di quar ta classe, 
che con poche migliaia o al più diecine di 
migliaia di lire per ciascuno si possono ac-
contentare. 

Se questa legge fosse dest inata ad essere 
l 'u l t ima parola sulla questione portuale; se 

— DISCUSSIONI 
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essa fosse destinata a riformare per intero 
la legge costitutiva in modo da cambiare 
tut t i i suoi meccanismi perchè risponda alle 
condizioni dell' economia nazionale, come 
pretenderebbe l 'onorevole Zaccagnino; sta-
rebbe bene allora che si dovesse pensare 
a deficienze, a inconvenienti e danni. Ma 
il programma che si vuol tracciare è troppo 
vasto e bisogna essere pratici e contentarsi 
di quello che può dare l 'ora presente. 

Noi ci troviamo di fronte ad una legge 
che per la massima parte sodisfa agli odierni 
bisogni portuali d ' I tal ia . Senza dubbio col 
tempo questi bisogni aumenteranno e di 
gran lunga ; ma è anche a sperare che l'a-
scensione delle nostre finanze ci permetta 
di sodisfare fra due, fra tre o fra cinque 
anni agli ulteriori bisogni dei nostri porti. 
Ed è fuori di dubbio che qualunque Go-
verno prende con questa legge l ' impegno 
di non venir meno al suo dovere anche per 
il futuro più o meno prossimo. 

E con questo ho finito, avendo esposto 
anche il secondo punto di vista generale 
della questione. 

Voci. Allora ai voti. Alla perorazione. 
CASSUTO. Io non faccio perorazioni, 

onorevoli colleghi, perchè ciò ripugna alla 
mia natura ed anche alla utilità del dibat-
tito. 

I l mio concetto è chiaramente definito 
nell'ordine del giorno presentato da me in-
sieme ai colleghi Torrigiani e Tecchio, i quali 
mi possono far fede che noi e gli altri col-
leghi del Comitato non siamo stati mossi 
che da intenti di conciliazione che permet-
tessero alla legge di essere approvata senza 
contrasto. Favorire cioè gli intenti e sforzi 
di colleghi tendenti a migliorare la legge, 
ma ad una condizione sine- qua non e cioè 
che l 'opera nostra non riescisse mai a com-
promettere le sorti della legge stessa. 

L a Camera non può e non deve conver-
tirsi in un porto burrascoso in cui la legge 
eventualmente avesse a naufragare, perchè 
allora la nostra non sarebbe s ta ta nè opera 
giusta, nè opera patriottica. (Bene ! Bravo!) 

Questo, onorevoli colleghi, voi potete ri-
levare anche dal tenore dell'ordine del gior-
no nostro il quale suona così: 

« La Camera, riconoscendo l'urgenza ed i 
larghi benefici dell 'attuale disegno di legge, 
facendo voti che nel periodo della sua ese-
cuzione la crescente prosperità del paese 
consenta ulteriori provvedimenti capaci di 
sodisfare rapidamente e completamente 
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tutt i i bisogni dei grandi e dei piccoli porti , 
passa alla discussione degli articoli ». 

Io confido che questa discussione, la 
quale ha cominciato agitata, terminerà alta 
e serena con una nota di concordia che ci 
condurrà all 'approvazione di questi prov-
vedimenti, che rappresentano senza dubbio 
una grande utilità per il Paese ed una 
grande guarentigia .per il suo avvenire in-
dustriale e commerciale. Approviamoli dun-
que, onorevoli colleghi, con sentimento una-
nime e noi avremo la sodisfazione dì aver 
compiuto un dovere verso il Paese e verso 
la civiltà. (Bene ! Bravo ! — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso alla seduta di mar-
tedì. 

BisuSiainento di Mila/ioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione a scrutinio 
segreto sui seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti a favore dell'ospedale ci-
vile di Palermo e riforme di lasciti esistenti 
in Sicilia: 

Presenti e votanti . . 242 
Voti favorevoli . 219 
Voti contrari . . . 23 

(La Camera approva). 

Permuta di terre tra l 'Orto Botanico della 
regia Università di Palermo, gli eredi del 
duca Archirafi e il municipio di Palermo. 

Presenti e votanti . . 243 
Voti favorevoli . 219 
Voti contrari . . . 24 

(La Camera approva). 

Autorizzazione della ulteriore spesa stra-
ordinaria di lire 120,000 per la Commissione 
istituita per la valutazione ed il riparto dei 
disavanzi degli Is t i tut i di previdenza del 
personale ferroviario. 

Presenti e votanti . . 243 
Voti favorevoli . 219 
Voti contrari . . . 24 

(La Camera approva). 

— D I S C U S S I O N I 
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Tombola a favore dell ' ospedale di La 
Maddalena. 

Presenti e vo tan t i . . 242 
Voti favorevoli . 195 
Voti contrari . . . 47 

(La Camera approva). 

Opere di sistemazione generale del fab-
bricato demaniale det to della Dogana Vec-
chia in Napoli ad uso di caserma principale 
delle guardie di finanza. 

Presenti e votant i . .245 
Voti favorevoli . 219 
Voti contrar i . . . 26 

(La Camera approva). 

inleiTiìg.iziiini ed iisierpcì anze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle do-
mande di interr >gazione e di interpellanze. 

DE NOVELLtS , segretario, legge: 
« Il sot toscri t to interroga l 'onorevole mi-

nistro dell ' istruzione pubblica sui criterii a 
•cui s 'è inspirato nel fissare le norme rego-
lamentar i per i concorsi alle cattedre delle 
scuole medie governative e degli ist i tuti 
pubblici di educazione femminili. 

« Antolisei ». 

« Il sot toscri t to interroga i ministri del-
l ' interno e guardasigilli su i gravissimi in-
cidenti, verificatisi nelle odierne elezioni 
amminis t ra t ive di Roma. 

« Santini ». 
(Commenti). 
BARZILAI . (Con forza). L ' incidente è 

questo: la sconfit ta dei pret i ! Roma ha af-
fe rmato che non vuole nè i preti nè i suoi 
lus t rascarpe! (Applausi all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! Ono-
revole segretario, cont inui ! , 

DE NOVELLlS , segretario, legge : 

« Interrogo il ministro di grazia e giu-
stizia, se creda conveniente la presenza di 
taluno dei magistrat i inquirenti al t r i b u -
nale di Genova, cui dovrebbero eventual-
mente affidarsi denuncie riflettenti opera-
zioni di borsa. 

« Chiesa ». 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare l'o-
norevole miiiistro dell' istruzione pubblica 
per sapere se riconosca degne della massima 
considerazione le gravi, autorevoli, concordi 
censure che pubbl icamente si muovono con-

^^ Carmen de Peyutati 
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tro le nuove norme regolamentari p e r i con-
corsi, pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del 
24 maggio, e, nel caso le giudichi fondate , 
se e quali immediat i provvedimenti intenda 
ado t ta re affinchè dal l 'a t tuazione di quelle 
norme non s iano per derivare danni non 
rimediabili alla Scuola ed agli insegnanti , 
specialmente ai più provet t i . 

« Calissano ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda giusto di dare posto ai custodi 
idraulici approvat i nell 'ultimo concorso, pri-
ma di dare esecuzione al nuovo regolamento 
di concorso. 

<< Mal cangi ». 

«I l sot toscri t to chiede d' interpellare l'o-
norevole ministro della guerra sull 'applica-
zione delle nuove norme sui matrimoni dei 
sottufficiali, a coloro che avevano acqui-
s ta to il dir i t to di contrarre matrimonio con 
il regio decreto 31 maggio 1903. 

« Riccio ». 

« Il sot toscri t to interpella il ministro dei 
lavori pubblici per sapere quali provvedi-
menti in tenda adot ta re per r iparare alle 
continue manomissioni, che si verificano 
nella stazione di Torino sulle merci (vini) 
nello scalo merci a piccola velocità carri 
completi. — 

« Malcangi ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscrit te nell 'ordine del giorno. Lo 
stesso si dica per le interpellanze, quando 
non vi siano opposizioni. 

La seduta termina alle ore 19.45. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 9. 
Discussione dei disegni di legge : 

1. Acquisto, ada t t amen to ed arreda-
mento di edilìzi ad uso di sedi delle regie 
rappresentanze diplomatiche a Parigi, Vien-
na, Bruxelles e Aja (833). 

2. Pensione alla vedova del professore 
«i Giovanni Rossi (758-B). 

3. Maggiori assegnazioni su alcuni ca-
pitoli dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1907-908 ed isti tu-
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zione di un capitolo per l'esercizio delle 
stazioni radiotelegrafiche (824). 

4. Aumento della dotazione della Camera 
dei deputati per gli esercizi finanziari 1906-
1907 e 1907-908 (842). 

5. Autorizzazione della spesa di lire 53,000 
per i lavori di finimento occorrenti nella 
costruzione del nuovo edifìcio ad uso della 
clinica chirurgica della regia Università degli 
studi di Parma (808). 

6. Provvedimenti a favore del personale 
d'ordine delle Amministrazioni militari di-
pendenti e degli assistenti locali (691). 

7. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Riforma dell'ordinamento organico dtil 
personale dell'Amministrazione delle poste 
e dei telegrafi (610). 

Discussione dei disegni di legge: 
8. Modificazioni alla legge 19 giugno 1902, 

n. 242, sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli (227-b). 

9. Riscatto di linee e reti telefoniche 
esercitate dall'industria privata e ordina-
mento dell'azienda dei telefoni dello Stato 
(757). 

Alle ore 14. 

di stazioni ra-
e nella Colonia 

Discussione dei disegni di legge: 

3. Sistemazione degli Uffici finanziari^ 
della scuola di guerra, dell'officina di carte-
valori e della biblioteca nazionale univer-
sitaria in Torino e approvazione di una con-
venzione con quel comune per la sistema-
zione predetta. (805) 

4 Impianto ed esercizio 
diotelegrafiche nel Benadir 
Eritrea. (836) 

5. Autorizzazione della spesa di lire 35,000 
per la transazione con gli eredi degli inge-
gneri Ferdinando Savino e Federico Tra-
vaglini e con gli ingegneri Eduardo Trava-
glini e Carlo Laneri (714). 

6. Autorizzazione della spesa di lire 82,000 
per l'impianto del riscaldamento a vapore 
nelle regie gallerie di Firenze (809). 

7. Provvedimenti a favore del comune di 
Colliano (Salerno) (829). 
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